
OVVERO SCUOLA 

DEL SANTO AMORE 

LIBRO TERZO 


CONSIDERAZIONE PRIMA 

A ]SI O R D I DIO 
Gaudio di Dio, 

Il gaudio effetto del divino amo- 
re , est qu(jedum suavitns de bono 
divino secundum je , è una dol- 
cezza vitale , che sente il cuore 
amante della divinità in se stessa. 
Ogni cosa siccome ha la propria 
bontà ^ ha ancora il proprio sapore; 
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ma qual sarà il sapore della bon- 
là ilifinita di Dio ? cel'tamenlet 
infinito , e genera infinita soavità 
a chi con amore la gusla. O dol- 
cezza , che sola inebria il Paradi- 
so , o'soavità, che rende beata 
ogn’ alma , che amorosamente la 
gusta ; o divinità , voi solo siete 
pidrtgo , e fonte d’ ogni dolcezza, 
non ci è diletto , se non in voi, 
o per voi ; vengano quà i mon- 
dani : che sapore hanno dei beni 
terreni senza di Dio ? amarezza, 
ma coverta con qualche finta , ed 
apparente dolcezza , e pure que- 
sta dolcezza qualunque ella si sia, 
è picciolissima stilla deli’ immen- 
so , ed infinito oceano della soa- 
vità di Dio : a che dunque lasciate 
per una goccia il fonte ? e poco 
questo sarebbe : di più è gocciola 
tale , che vi conduce all’amarezza 
eterna dell’ inferno : aprite dun- 
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qUe gr occhi , alzale la mente ai 
Veri sapori degrelerni beni; amate 
Telerria , ed immensa soavità di 
Dio, e trovarele disella sola è 
la vera bontà oggetto del vero 
amore , il vero sapore che dilet- 
ta , e sazia il nostro cuore, la vera 
pace che tranquilla , e quieta la 
nostra mente. O divinità del mio 
Dio , la vostra infinità , la vostra 
immensità , la vostra eternità , 
la vostra divina bellezza , e dol- 
cezza assorbisca in modo il cuor 
mio , che morto a se stesso , viva 
solo a voi. 


* 
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CONSIDEBAZIOKE 3 , - 

AMOR DI DIO. 

male impotente. 

Il primo grado della carità , est 
langnere «//7/7er(i), è reodere 
P Huiiiia languida , inferma, e co- 
me impoteiile A peccfre, anima 
cum primo amare incipit a pec- 
cato fangnescit ( 2 ), questo è il 
primo passo , il primo scellino, 
sopra cui sale Panima nella scala 
drl santo amore , odiare , e fug- 
gire , e rendersi come inabile a 
peccare , infirmilns hcec non est 
ad mortem , sed ad mortem mor- 
tis (3). Questa infermità , non 
conduce alla morte, ma si bene 

(^ 1)1 Dieci gradi della carità, S. Tho, 
cpu. 6. 

(a) S. Tho, Iqc, ciu (3) Ufid^^ 
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alla morte della morte , eh' è il 
peccato , o chi mi concederà es- 
sere languido ^ ed infermo , in 
tutt' i sensi del corpo , in tutte 
le potenze dell' anima ? languido 
nell’ intelletto , per non pensar 
mai cosa che non convenga, lan- 
guida nella volontà per non ama- 
re , nè gustare creatura alcuna 
con allèlto disordinato ; langui- 
scano gli occhi per esser ciechi 
ad ogni curiosità , languisca la 
lingua per non parlar , se noa 
quel che conviene. Ed in fine , 
tot US sini lan^uidus , et seni per 
languì dus (i) , al peccalo, al de- 
monio , cd alla carne , langueo 
Domine , langueo , ne cerco sa- 
nar di questa jiilèrmilà , gloria^ 
bor in infirmiiaiihus meis ia 


(i) S. Tlio. 

(a) S. Pau. X. Cor<^ /a» j*» 
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questa infermità sarà tutta la mia 
gloria , e tutto il gaudio : perchè, 
virtus in infirmitaie perjicitur , 
in essa si perfeziona la virtù, com- 
parisce maggiore la forza della 
grazia , e si rende più sicura 
speranza per la gloria. 

• i 

CONSIDEKAZIQHP 3? 

AMOR DI DIO, 

P olenti sdmo al bene. 

Il secondo gradp dell’amore, 
cit qucerere incessante^ (i), da 
forza per cercar il bene amalo , 
quceram^ et incessanter quceram.^ 
cercherò , e senza cessare mai , 
finché ritrovi il mio diletto : cei 
cherò il mio amore , primo dove 

S. Tho. Iqc. cì(. . . 
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]o cercò ,c lo ritrovò la sua sanla 
Madre , nel basso conoscimeiilo 
di se slesso , secondo dove Io cer- 
cò , e lo ritrovò la Maddalena 
piangendo alli santi piedi del Crot 
cifisso per dolore de^ peccati, lerzfx 
ove r han cercato , e ritrovato 
tutlM santi , e martiri , e confes-» 
sori , nel santo legno della Croce, 
nella passione del corpo , nel mar- 
tirio del cuore. Ecco Feiretto. del 
languore, quanto più debole j> 1 
male , tanto più forte al bene , 
languido per la morte , ma valo- 
roso alla vira ; mira i Santi Mar- 
tiri , tanto infermi, tanto langui- 
di *al male , che pativano impo- 
tenti al peccare ; come erano forti, 
e costanti ad ogni atto d'eroica 
virtù. O santo , e divino amore, 
queste sono V opere vostre, efietli 
della virtù vostra , date in uno 
islesso tempo languore , e fervo- 
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re; languore verso la terra , fer- 
vore verso del Cielo , langueat^ 
et jerveat cor meum , langueat^ 
etjerveat caro me a (i) , acciò 
non solo con l'anima , ma col 
corpo ancora m'impieghi tulio nel 
santo ossequio dal divino amore* 

Considerazione 4* 

A M 0 U DI DIO. 

Operante^ indefesso. 

,Jl terzo grado del divino amore, 
facit opera ri indesinenter (*i) ; 
fa operar senza fine , perchè Ta- 
mor vero mai è ozioso , operatur 
magna si est ; si operari renuit 
amor non est (3) : opera gran 

(i) S. Tho, 

^2; ilid. 

^3; S. Greg, 
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cose , ove i’ amor si ritrova , ed 
ove si cessa operare , ivi non 
regna amore , di più in questo 
grado Tamore non solo opera gran 
cose , ma operatiir magna , et 
reputai parila , operai ur milita^ 
et reputai panca , operatur dlu^ 
et reputai breve ( j ), fa cose gran- 
di , e nella sua stima paiono pie- 
cioSe , fa molte cose , e le giu- 
dica poche , travaglia molto tem- 
po , e gli pare breve. E non è 
maraviglia , perche la carità di- 
lata rafìello, ingrandisce il cuo- 
re , solo Iddio , che diede la ca- 
rità è maggior di quello, che vive 
in carila , nihìl maiiis est animo 
habente charitafem prcefer eum^ 
qui dedii charitaiem (3’ , oh ca- 
rità , oh amore , dilatate il mio 

(i) S, Tho. 

(a) S. Jug, 
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cuore ad operar sempre serrata ees-= 
sare quanto richiede il beiirpla- 
cito vostro , la gloria vostra. Ah 
misero me , se poco m’ affaiico , 
segno , che poco amo , vorrei mol- 
to , e senza fine amare piu, da- 
temi forza di mollo , e senza fine 
operare. 

» 

Considerazione 5. 
AMOR DI DIO,. 
Paziente invitto.. 

T 

- 1.1 quarto grado, del santo amore^ 
facit susiinere infaiicabililer , 
maglia operatur , et magna su- 
stinet (i) , non si contenta di 
operar cose grandi , vuole ancora 
patire cose terribili, anche la morte 

l C*) Sy Tho._ toc. cit. 
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cìiaritas patiens , la carila si com- 
piace , e si gloria con la pazien- 
za , desidera di patire , e morire 
per esser più graia al suo amato: 
è gran segno dell' amare il con- 
tinuo penare , muore in quello 
un^ amore , e F altro vive, muore 
V amor di se , e vive F amor di 
Dio , o beata morte del proprio 
amore, vita sete felice del santa 
amore : ecco il mio corpo pronto 
ad ogni tormento : quella spada, 
cb’ uccide una vita , ravviva im^ 
altra vita : quel ferro ebe mi lega 
in uno oscuro carcere , mi fa an- 
dar libero spaziando per li campi 
del Cielo: quel tormento , che mi 
crucia , Fistesso mi consola, amor 
penante , amor regnante , morti- 
ficate , e vivificate , i^crifico il 
proprio amore lutto nel vostro 
amore , F amor vostro è il mio 
amore ; son senza amore, e senza 
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eiìore , per amar col vostro amo- 
re , per vivere col vostro cuore , 
o camino felicissimo , sorte bea- 
tissima , dar^ amore per amore , 
vivere senza mondano amore , per 
vivere sempre nel divino amore. 

Considerazione 6. 

AMOR DI DIO 

yinior impaziente. 

J^'el quinto grado Ramor di Dio, 
facU appetere impatienter (r), 
infonde nel cuore un gran desi- 
derio , e come impaziente di ve- 
dere , e godere il sommo bene , 
et quo impatientius (2) , desidera 
Ja presenza di Dio , eo tolerabi^ 

( 2 ) S. Tho. I0C, cit. 

(i) S. Aag. 
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lius ^ sopporta i mali della vita 
presente : o impazienza del divii/ 
amore pazientissimo , impazienza, 
che genera , e produce pazienza. 
Beato chi è impaziente verso del 
Cielo 5 perchè sarà pazieiite in 
terra , da mihi liberos , aUoquln 
moriar , dicebat prce impai leni ia 
Jiachel (0 1 l^im pazienza d*a- 
v<’r figliuoli più presto ejeggeva 
Rachele di essere priva della vita, 
che priva di prole , rnalens non 
esse quarti sitie eo quod appetii^ 
esse , cum quanta ergo vehemen- 
tia , et impatientia ubi est ap- 
petendiini , quo dato non morie- 
ris , sed vives in ceternum (a) , 
con quanto maggior desiderio , e 
per la veemenza quasi impaziente 
hai da desiderare la presenza di 

\ ' 

(i) Genes. 3o. v. /. 

Ò) S. Tho. 
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Dio , con questo non morirai , 
c ome morì Rachele , che morì nel 
parlo di Benianiiii , ma viverai 
in ceternmn. Concedetemi un tal 
desiderio Signore ; desiderio ar- 
dente, desiderio veemente , desi- 
derio impaziente dell'eternità, del . 
Cielo , di Dio , di Gesù, di Maria, 
dei Santi , degli Angioli , accia 
con sornma pazienza questi pochi 
giorni di vita che restano, li passi 
nell' adempimento del vostro di- * 
vino beneplacito in tutte le cose,. 

Considerazione 7. 

A M OR DI DIO. 

Ànior ^^elocc, 

N 

J- 1 el sesto grado , il santo , e 
di via' amore , facit currere vela-^ 
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i'ìUr (i) , impenna T ali al cuoio 
amante , acciò corra , e voli tra- 
passando tutte le creature , ed in 
quelle non si fermi , amor arden- 
te , amor anelante nel còrso amor 
veloce , et qui amat ardentius 
currit velocius (a) , chi ama piò 
ardenteniente , piò velocemente 
trapassa il tutto , dispreggia il 
lutto , ed in uno oggetto solo del 
«ommo Lene amato pone tutto il 
suo pensiero , desiderio , ed affet- 
to . Quemadmodum desiderai 
cerviis ad fontes aquaruni , ita 
anima mea ad te Deus, (3), sic- 
come il cervo corre con somma 
velocità per giungere quanto pri- 
ma al fonte delTacqua , che tanto 
desidera , così T anima mia a te, 
mio Dio , o fonte perenne d^eter^ 

Tiì S. Tho. loic. tU, 

S. Ber. 

Ps. /f/. V. 2. 


Digitized by Googic 


ne dolcezze , quando sarh di' a le 
ne vendili ? quando S[)e^nerò Par- 
dente sete nelle -voslre. acque ? 
qiiaiulo sarà l' anima mia,nz///^ 
imervenienic cieatura sola bea- 
la Dco («)-^ libera da tulle le 
crealuie ,e solo in voi suo crea- 
tore beala , quando aj)pariià quel 
giorno senzii occaso , quella luce 
senza t« tielire , qu« ila pace senza 
tur b.izioric , quella (elicila senza 
njiseiia alcuna, o beala quell'a- 
nima, ciim fjerl ransisscm invenìy 
quelli dilìgit anima niea ( 2 ) , ri- 
trovai alia line il niìO amore, ina 
quando ? Clini per transfssem (3), 
quando mi diedi al corso , e ve- 
lucemenle scorsi , passai , e tra- 
passai tulio il crealo , ab imo 
deorsum iisqiis ad summu/n sur- 

Ti) S. Ber. 

( 2 ) Cani. 3. 4' 

(3) S. Ber. 
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sum » clair infimo sin’ al sommo: 
amabo igiinr ardentius , ut cur- 
vani velocius , procurarò d’amare 
più artlenlemoijte , acciò che corra 
nella via di Dio più velocemente. 

CoNSIDERAZlOKE 8. 

AMOR DI D IO. 

Amor ardito. 

Il settimo grado dei santo amo- 
re , yr/c/Z audere me/z/er, fa 
inaguanimo , ed ardito chi lo pos- 
siede, spera , ed ardisce cose gran- 
di , non s’ appaga dai piedi del- 
1’ amalo , aspirai ad osculum , 
aspira al sacro , e divino bacio 
dei volto, in hac vita sperare 
muliorum , audere paucorwn , 
secar itas paucissimorum (i),moì- 
(i) S. Tho, 
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ti sono in quesln vita , che spe^ 
rano , pochi , che ardiscono, ra^ 
rissimi si curano della ‘ salute , 
senza alcun timore ; o ardimento 
celeste , che lai il cuor nostro 
eccelso , e magnanimo , dispreg- 
gia il poco , non si contenta del 
mediocre , anela sempre al som- 
mo ; mira il magnanimo cuore 
degli Apostoli , aud^mus inagìs 
peregrinari a corpore , et prce- 
senles esse ad Dominum (i) , 
prendo animo , ed ardire d^eleg- 
gere di so])nrariai dal corpo, per 
unirmi presenzialmente ed a pic- 
cia a faccia con Dio , spirito ge- 
neroso atleiidc alla futura vita, e 
dispreggia la presente , desidera la 
divina vita , e fa poco conto del- 
r umana. O santo percgrinàggio, 
peregrinare dal inondo , pcregri- 

(i) 2. Cnr.^ (7, 5^. p. éi*. 
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Ilare dal corpo , peregrinale dai 
iinslri nemici , peu griiune dai pe- 
liceli , e dai travagli dei mondo, 
e ciò non con niollo camino, ma 
con un breve passo , che si da 
nella morte ; quando V anima ri- 
trovandosi nel fine del tempo coq 
yq bi’eve spirare compisce il suo 
pepegrinpre , ed entra nella patria 
a goder del suo Dio , c della sii^ 
llegina Maria, amo Domine^ ama^ 
et audeo , e//go peregrtnari-, eli- 
pr(sseniari , allontanarmi da( 
corpo , e presentarmi a Dio, 

CoKSIDjìRAZIONE q. 

-AMOR DI DIO 

Sireflo nodo con Dio, 

N eir oliavo grado il santo , e 
diyin' amore , faeit stringere /rfr 
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dissòlubiìius ranirpa 

8i stringa con un nodo , e vin- 

ij 

colo ilidissoluhile con Dio, E que- 
sto grailo è il più perfetto di lutti, 
perché gli altri sono con distanza 
d i Dio , questo con unione , lan^ 
gitene distnt , qucerens distai , 
cum ns distai , et sic de aliis ; 
ma dii siringe tiene , chi t eoe 
tocca , e chi tocca non è distante, 
qui strili gii tenet , qui teriet , 
iangii ^ qui tangit non distai^ 
nei gividi precedenti, anima amat^ 
et 'amatur ; qucerit , et quceriiur; 
vocat , et vocalur ( 2 ); ma in 
questo grado con un modo mera- 
viglioso , ed indissolubile, anima 
rufàt y et rapitur , tenet y ct te^ 
netur , stringit , et stringitur , 
et una uni per amorìs copulam 


( 1 ) S, Tho. toc. cif. 

( 2 ) ibid. 
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iociatur (i), raa si deve avver- 
tire, che in questo grado alcuni 
vi sono , si cut hospites transi- 
torii come ospiti per passaggio 
cunt , et redeunt ; striiigunt , et 
postea dimitiunt ( 2 ) , si strin- 
gono con Dio per j)oco tempo , 
c poi si partono , altri vi sono , 
ut incoi ce , et martsionarii^ come 
ahilalori permanenti , tenent il- 
luni , ncc dimitiunt (3) , si strin- 
gono lorlemeule con Dio , e per 
ni una occasione lo lasciano , quis 
me sper aòit a charifale Cliristi? 
ninna creatura , iiullus separai 
a fonte polltcemlo ^uitain (4) ? 
ninno per una stilla rinuuitierà il 
fonte , amo le , Domirie-i unione 
indissolubili , siringo , teneo , 


fi) S. T'ho. 

Ì2) ibid. 

( 3 ) Cani. 3 . 4' 

(4) *y. Aug, 
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idngo , et tenendo foriiter niiri'* 
quani dimittam , v’ amo , o Si- 
gnore con unione indissolùbile , 
vi strìngo , vi tengo , vi tocco 4 
e tenendovi fortemente mai vi 
lasceròi 

Considerazione iò^ 

AMOR DI Dio 

Ardore soavissimo. 

N,i nono grado’, facit amor ar-^ 
dere siiaviier (i) , siccome nel 
caldo vi sono tre differenze, ca~ 
lidum ^ fervidum\^ et ardens ^ 
calar , fervor , et afdor : cosi 
iiell^ amore ; ed il sommo grado 
dell^ amore è nell’ ardore , ch^ è 
un grado d’ amóre intensissimo, 

(i) S. Tho. toc, citi 
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ed insieme soavissiiiio, perchè chi 
si trova in cf li osto grado , nrdet 
maxime uiiliter , et minime pa*~ 
n al iter ^ et ideo sua^iter ^ (i) 
arde nel divino amore con molto 
frutto , e senza pena alcuna , però 
con molta soavità. E questi sono 
molli pochi , ifufenies inler con- 
te77ìplati\>Qs calentes , et fervert’- 
tes^ sèd perpducos, ardentes , qui 
sédentes in Hierusalem igne divi- 
Unni excipiunt (*?) ^ che abitando 
con la mente in Cielo abbruggiano 
nel divino amore, o Seialinidel 
Cielo , calentes , ferventes , et 
ardentes^ Seraphicum et cali- 
dum , fervens , et ardens , (3) 
temperate , estiguete, annullate la 
freddezza del mio cuore col vostro 
sommo ardore , o si arderei cot* 

(lì S. Tho, 

(al S. Gregi 

(3) S. DiOi 
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meum^ quam suaviier amar et; (i) 
o amore , o ardore di soavit«ì senza 
pena , senz^ a {Tanno , senza dolore, 
scd ncque hoc minim , si exul-> 
la corpore ^ doìores non sentiat 
Cf.rporis , (2) ma non e rneiavi- 
, che non essendo V anima 
col j)ensi('ro nei corpo , ma al- 
trove , nelle piaghe di Cristo , 
nella gloria dt^ Santi , non senta 
le ])ene nel corpo , ncque hoc 
Jaat s/ui>or , sed amor ; e tioa 
è (|uesto effetto di stupore, e d^n- 
sensibilità , ma d^ amore, 
iilur enim sensus^ non amiWtur^ 
non si pelile il senso , ma si su- 
pera , e si vince. Nec deest do^ 
lor^sed sup^ratur^ sed contemni^ 
iuv , nè manca il dolore , ma si 
supera , e si disprezza. 

a S. Dio. 

S. Ber. in cani. ser. 61 x. 
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CcirSIDERAZfOItB X 1 . 

A M O R D I D I O 

SìmigUanza di Dio 
totale. 

Nel decimo ^ ed altimo grado , 
Jacit amor assimilare totali ter. 
Questo è r officio del santo amo- 
re , assomigliar Hmagine airima- 
ginato , 1* anima a Dio , 'secondo 
Ja capacità di ciascheduno ; è iti 
sommo, grado questa similitudine 
nelPanima santissima di Cristo per 
1* unione personale col verbo , e 
nell* altre creature, per accesa 
su/n ad ipsurn , in quanto più 
s* avvicinano a Cristo , ma fra 
Cristo , e tutte le creature , me- 
dium intercessiti persona scili^ 
cet gloriosissimoB Virginis^ quce 
in cognoscendo | et diligendo 

*4 
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omnium quidem creatarum per* 
sonarum communitatem incesti- 
mabiliter excessit (i) , si colloco 
per mezzo la persona della gran 
Madre di Dio , la quale nella gra- 
zia , e nella gloria superò incom- 
parabilmente la communità di tut- 
te, le creature, e se dell'Angelo 
si dice , est speculum clarum , 
clarissimum , immaculalum^ in-- 
coinquinatum , incontaminatum 
(3) , che si dirà della loro Re- 
gina ? in questo specchio , dopo 
quella di Cristo , si mirano tutti 
i Santi, ed Angeli dei Paradiso; 
e conoscono in quello quanta sia 
la loro grazia , quanta la gloria 
vi adoro Imagine Beatissima, che 
tanto rappresentate in voi delPe- 
terna luce gli immensi splendori^ 

S s. Tha. 

'S. Dio. S. Th0. 
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speeehio amoroso delP infinito a- 
more , parto divinissimo , impe* 
trale per noi dallMstesso santo 
amore ,'«he sempre in lui vivia- 
mo , ed in lui moriamo a gloria 
vostra , e del vostro santo Fi- 
gliuolo. 


1 


Considerazione 12. 

AMOR DI DIO 


Arnor insuperabile. 

Che maraviglia , o amore che 
sei insuperabile , ed invincibile, 
essendo amor di Dio insuperabile, 
ed invincibile (i) ?È questo pro- 
prio del divino amore , non -co- 
mune ad altro amóre qualunque 

* 

(i) iS". Bernardina to: 2. ser. 4^, Setta 
fiamme del diein* dimore 
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si sia delle crealqre; siccome un 
bene supera T altro bene, cosi 
un’amore l'altro amore, o amOf 
je , prendi dal tuo oggetto la for- 
^a , sei insuperabile in I)io , sei 
invincibile in Pip , sei onnipo-? 
lente in Dio ; fermati in Dio , 
stabiliscili in Dio , vivi in Dio , 
e sarai formidabile al mp^ido , 
terribile all' inferno , ammirabile 
a tutto 1' universo ; capta canzon 
d' amore anima a Dio diletta, rin- 
grazia il tuo benefattore, penbà 
riceve il tuo amore , o amor mio, 
qual sete in Dio ? qual lontano 
da Dio ? amo , ed amerò il mio 
Dio , e non voglio altro che Dio; 
ma qual confusione è la mia con- 
, siderando quante volte ho lasciato 
il mio Dio; che ho lasciato? che 
acquistato ? chi m' ha ingannato?- 
f^e^cOftum meum centra tm 
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umper (ì) y io solo ho colpato, 
io solo ho- peccalo , io solo cieco 
a tanto lume , sordo a tante chia- 
mate , ingrato a tanti henefìcii y 
quid reiribuam Domino ( 2 )?a- 
more per amore ; amor per le col- 
pe , amor per 1* ofFese , vorrei 
tanto amar , quanto l' offesi , e 
più , e sempre j)jù amar ìnten-» 
samente , amar etevnumQUie 


Psi So» 4 * 
(a; Ps. 11 5» 3* 
(3) S, Ber. 
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CoNSIDERAZIOiNE 1 5. 


AMOR DI DI O. 

^mor inseparabile. 


E 


eco la causa perdio T amor 
ili Dro è ainort; inseparabile' 
perchè come s" è detto di sopra è 
amor insuperabile , amor unito 
con Dio ; amor intimo , amor pe- 
ne Iran te , ed unito , duplici giu- 
tino, et cogniiionis et amoris 
(a) ; con doppio vincolo , e di 
cognizione , e d'amore , o chi mi 
C(»iicedesse legar questo mio cuore 
col cuor di Dio , e con funi , e 
con catene , e con chiodi, di modo 
che per niun tempo , e per ni una 

a S. Bernard. 2. fiamma. 

S. Bernard, in dedicatione Ecclcs.^ 
i4r> 2 . ^/ine. 


D< 


CNiosa si potesse ria quél separare,, 
e così conginnli per amore dive- 
nisse! o un cuore , uno spirilo , 
una volontà ; o me felice , o me 
bealo , sempre unito al mio fine, 
sempre unito alla vita ; vuoi que- 
sta conversione ^ non si separi la 
cognizione , non si separi Tamore, 
pensa al tuo. bene, ama il tua 
Wne , pensa al tuo amato, ama 
il tuo amato, pensa al. Ino Dio, 
ama il tuo Dio; 1* o.ccliio sia in- 
tento al vero, T affetto al Lene,, 
eggnoscam te summa veritas 
amem te summeu bonìtas , inse-^ 
parabLliter tecum uniar , summa 
aiternitcìs (i) , conosca te sommefc 
verità , ami te somma bontà , e 
stia tecQ inseparabilmente imito ^ 
o, somma Eternità, . . 


(a) S. Ber*. S* 
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CoHSICEKAZtOtrt i4< 
AMOR DI DIO 
Amor infaticabile^ 


u. 


bi amor est , lahor non est^ 


$ed sapor est (i); l'amor vince, 
« supera ogni travaglio ; è ta|e 
la sua dojcezza , che non fa sen- 
tir la fatica ; le fatiche suiinui- 
scoiio , e snervano le forze del 


corpo , ma rinvigorisce , e forti- 
£ca quelle deJF anima 1^ amore , 
cum irrfirmor foìtior sum (a) , 
quando si debilita la carne col 
peso dei travagli, riceve forza lo 
spirito dalla virtù delP amore. E 
se il vero amóre , P amor santo, 


S 3. Jìamma. S. Ber. Cani, ser. 85 e 
S. Bau. Qor: 12 . io. 
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e ditino rende quasi indefesso ii 
corpo alle fatiche corporali, quan- 
to più sarà rigoroso lo spirilo 
nelle spirituali ? qual sarà nelTa* 
more ? vorrei essere tulio cuore 
per poler tulio amare; e voriei 
die il mio cuore siccome s< mpré 
si muove per dar , e conservare 
]a vita del corpo,, altresì conti*» 
luio fosse in amare per dar , e 
conservar la vita nell'aniTua: non 
sente fatica il Sole, uienlre con 
Ja sua luce rischiara , uè il fuoco 
con la sua fiamma scaldando : 
tal’ ^ 1' alma libera da passioni , 
non repugna all'amore, e facile, 
e dolce se gli rende , e quasi 
naturale. 11 travaglio è in non 
amare; la fatica è l'ozio, il non 
faticare è 1' operar per amore , 
dolce riposo , e quiete di Paradiso 
è 1' occuparsi in amare, e sempre 
«lunare senza piai cessare. 
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AMOR 1) l D I Q 

« 

Amor invariabile, 

OH si varia amore , perchè 
■lori si muta oggetto, ha sem- 
pre il vero amante presente il 
sommo hene ; che ama (i)*, amor 
enim vehemens non potest non 
vldere , quem amai ( 2 ) , Famore 
giunto alla sua perlezione non può 
non amare il suo amato. Utitur 
creaturis prò specnlis (3) , per 
specchi gli servono le creature per 
rappresentargli il suo Dio, homo 
sanctus in sapientia manei sicut 
$oi , narn stultus , ut luna mu^ 
tatar (4) i 1^ uomo perfetto , e 

S. Ber. ut sup. fìamma. 

(2^ S. Aug. 

( 3 ì S- Ber. ut sup. 

( 4 ) Eco. c. 27^ r. i2._ 
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^ianlo , che pei (enanirnle ama il 
suo Dio , feta sempre invaria bile^ 
stabile , e fisso , come è nella sua 
luce il Sole , ma io stollo amator 
del mondo' si varia sempre, e si 
muta, come la luna variali suo 
lume ; che cosa si può conside- 
rare ne piò degna ^ nò più utile, 
quanto non essere soggetto alle 
vicendevolezze del mondo? alle 
vicissitudini delle creature ? fra 
le cose inulabili non mutarsi, fra 
-le variabili non variarsi, sempre 
conservarsi ncll^istesso stato, con- 
sistente nei pensieri , consistente 
'negli affetti , fermafsi sempre in 
un desiderio solo delP amor di 
Dio , e delPeternità, della gloria? 
Cor humanum iti desiderio ceter-- 
nitatis non fixum stabile esse 
non potest (i) : vuoi conservarti 


(i) S, Auf\ 
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stabile , ferma il tuo «lesiderio ; 
non desiderar ciò , che ti viene ' 
il] mente ; sia tutto il tuo desi* 
derio , Dio solo , Deus cordis 
mei ^ et pars mea Deus dn cefer* 
nnm (i). .0 Dio del mio cuore# 
ed erediti mia in eterno. 

Considerazione i6. 

AMOR DI DIO. 

Amor insaziabile, 

C. 

V^hi per cibo della fame si ser- 
visse; (|iianto piu mangiasse, mag- 
gior fame sentirebbe (s"* ; tal* e 
i* amor di Dio; è insieme cibo, 
e fame dell* anima , est simid 
ci bus , et esuries (3) > cibo, che 

(i') Ps. 62. p. 29. 
fa) S. Ber. 5. jìamma* 

(3; S. Ber. toc, cU* 
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ila nutrimento , fame , clic gem i :» 
desiderio : qui edunt me , esit- 
rient (i) , quelli che mi man- 
giano , avran fame , e fame insa- 
ziabile in questa vita da saziai si 
solo ne ir altra , e se di questo 
desideri la ragione : eccola, l^og- 
getlo deir amore h Dio in infinito 
sempre più amabile , dunque amo- 
re mai si sazia in amare , desidera 
sempre più amare ; perchè vede, 
die il suo diletto è sempre più 
amabile , e che cosa sarà la stilla 
del nostro amore , paragonata al- 
r oceano immenso della bontà , e 
bellezza di Dio ? ecco la forza del 
santo amore ; rende ranima satol- 
la , e famelica , satolla delle crea- 
ture , ed è sazietà di Dio , di fa- 
stidio , e di nausea : è famelica 
eli Dio , e delle cose eterne del 

i5 

^l) EccL. 
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Ciclo , e pure , anima mia , sei 
tanto pigrJi all’ amare , cum amo^ 
amo amorem ; amo esuriem^ amo 
desiderium (i) mentre amo, altro 
non amo, che amore, e amando 
amore , amo la fame , amo il de- 
siderio , dunque amando cresci 
nell’ amare, non ti fermar nell’a- 
niare , sempre sazia, e sempre 
famelica , sazia per quei , che liai,^ 
famelica per quel , che non haù 

Considerazione ly. 

AMOR DI DIO. 

Amor insociabile i 

N 

X 1 on ammette compagno amo- 
re , chi dà il tutto dimanda il 
tutto. Deus meus tu iotus meus^ 

(i) S> Berca'din^ 
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et ego non iotus tuus (i)?siii- 
golyi o , è V amor di Dio , non puoi 
amar insieme Dio , e le creature; 
singolare h la pace di Dio , non 
pollai gustare insieme della pace 
di Dio , e di te stesso ; singolare 
e il gaudio di Dio , e non capisce 
V istesso cuore gaudio divino , e 
terreno , o amor insociabile, ben"' 
intendo il vostro sentimento ; sic- 
come amale le creature per utile 
vostro , cosi volete , .che .amino 
voi per vostra gloria solo, e non 
per propria gloria , o amor soli- 
tario , o amor singolare , o amor 
unico ; tale desidero sia il mio 
amore , amar con amor solo quel, 
che in se stesso è solo , amar con 
uno amor.; ed unico amore quel, 

eh" è uno bene , ed unico bene , 

* 

(i) S. Berardino loc. cit. 6. fiamma^ 
S. Ber, 
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solus , soli , unus uni , unìciis 
unico , V amor si conviene a Dio 
solo, V uno amor a Dio, l’uno, 
e l’unico amore all’unico amalo, 
e questo slesso l’ esperienza l’in- 
segna , sento nell’ amar spiccarsi 
il cuore dal petto , corre in alto, 
e ne vola , trascende i Serafini , 
ed ecco in un momento fuor del 
creato si trova , non vede crea- 
ture , vede solo il suo Dio; non 
v’ è altro , che un solo Iddio , 
non sarà altro che un solo amore, 
amo il mio amato bene , e solo 
bene , con' solo amore. 



% 
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Considerazione i8. 
AMOR DI DIO. 

Amor inaccessibile. 

In due maniere camìna l’anima 
a Dio , accessoriis gradibus^ vel 
inopi natis raptìbus (i) , o carai- 
audo , o volando , o agiulala 
allo sposo , o tirata dal'diletto; 
o amor inaccessibile , o amor al- 
lo , e secreto. O amor celestiale, 
che in un mar di dolcezza nutri- 
te , e dilettate i vostri amati, nin- 
no è tale , che possa a voi avvi- 
cinarsi , opra è del sommo amore 
tirar V anima a voi , quest^ e il 
premio delle hiliche , il fine del- 
r amare , entrar nel sancta san' 

(i) Berardino ut sup. 7* 

td ultima^ 


A 
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■ ctoì'um , ov^ è la manna nascosla 
, della divina dolcezza ; c questo è 
il terzo Cielo , al quale V A[)0- 
stolo Paolo fu rapilo. Quest’ è la 
celeste mensa , ove la santa Mad- 
dalena sette volte il giorno de’di- 
yiui cibi godeva : o felix mora^ 
sed hrevis ìiora (i) ; o tempo 
felicissimo, stato di Paradiso, ma 
poco dura , presto passa , septies 
in die cadit justus (2) , dalle 
consolazioni d,el Cielo , e di nuovo 
ritorna alle native miserie ; o amo- 
re , o gaudio , o soavità inacces- 
sibile in terra h vero , perchè il 
peso del corpo impedisce il fer- 
vore deir anima ; ma accessibile 
al Cielo ; al Cielo , ov’ è la nostra 
patria; il nostro padre , madre , 
2 )arenti , ed amici in Cielo nella 

(1) S. Vincenzo Ferver. 

(2) S. Ber. Froe. 2.^. e. 16. 
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pienezza de* gaudi , nella felicità 
de* contenti. 

Considerazione 19. 

AMOR DI DIO 

Amor riverente. 

T ’ 

-I J Anima amante s* avvicina a 
Dio, ma umile in se , e riveren- 
te (1) : tien sempre due occhi 
aperti per considerare da una par- 
te r altezza di Dio , dall’.altra la 
bassezza propria. Prendiamo 1* e- 
sempio dalla Vergine santissima, 
continuo habebat actualem re- 
lationem ad divinam majest a- 
tem , et ad propriam nihi letta- 
tem ( 2 ) , continuamente con at- 

(1) S. Ber. tom. 1. ser. 61. 

(2) B. Ver. in ejus vita. 
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lual pensiero rimirava la maestà 
di Dio , e la propria niliililà. 

Kcco in due punii breveineiile 
epilogata , e ridotta in compendio 
la grand’ arte di amare Iddio : 
consiste in due moti Ira se con- 
trari i , ma fra se uniti , e con- 
nessi , nel moto retto , e nel ri- 
flesso , nell’alto , e nel Lasso; nel- 
r accrescere , e nell’ annientarsi , 
s’ erge l’anima per dritto sentiero 
alla grandezza di Dio , riflètte alla 
propria picciolezza , s’ inalza nel- 
r alto della Divinità , si prol’onda 
nel basso della propria viltà : s’a- 
vanza in Dio , s’ annienta in se 
stessa , o amor fervente , ma in- 
sieme riverente , il fervore fa en- 
trine nel più intimo del cuore di 
(à'islo , ed ivi unendosi due; cuo- 
li , cioè il nostro con (|iiello di 
Cl i^lo , s’ uniscono gli amori , si 
elle di (Ine cuori , c di due amo- 
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E? si fa un sol cuore , un sol’ a- 
more : ma la riverenza lira al bas^ 
so ^ cala* ai santi piedi , ed iva 
Sri ferma,, uh ardisce andar avan- 
ti , fin a tanto , che da sovrana 
forza non venghi. rapita in alto 
ed in questo esercizio s* occupa 
il santo amore , or con. Maria 
Maddalena fa.il suo nido nei santi 
piedi , or con Maria , nostra si- 
gnora trionfa, nel sacro costato., 

GoNSlDERAZIOJSfE ^O. 

AMOR DI DI a 


B 


Compagno fedele.. 


JJealo chi vive in compagnia 
d’ aniioie , beato chi con quello 
conversa , con quello camina , ed 
insieme con lui opera , pensa , c 
parla , beato chi quanto fa , il fa 
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prceside , et ductore amore ^ pro- 
tetto dall’ amore , e per obbedire 
all' amore : Imperatoris loco do- 
minatur ^ semel penetralibus cor- 
dis irifixa dilectio (i) ? quando 
r amor divino del nostro cuore 
s’impadronisce; come assoluto Si- 
gnore , ed Imperadore , in tutte 
le cose lo muove , il governa , e 
lo regge, vuoi apprendere il vero 
metodo , la vera regola del vivere 
Cristiano , e perfetto ? in ciascuna 
azione particolare , pensa chi ti 
muove , e per chi operi , Tamore 
sia il principio , 1' amore sia il 
fine ; dirai nel principio dell' o- 
pera , l’amore è quel , che mi 
comanda questa , o quell' altra 
cosa; pronto obedisco , e se l’o- 
pera è d’ amore , per amor si fac- 
cia : amor sia il principio dell'o- 

(i) S. E fillodio Vesc. Uh. 2. ep. 7. 
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perare , il mezzo , ed il line, non 
vi entri altro motivo terreno , ed 
umano ; il tutto si dedichi alFa- 
more , in lutto regni amore; o 
vita felice di felicità beata, vivere 
in compagnia d^ amore , operare 
in compagnia d’ amore ; e sicco- 
me nella vita , cosi anche nella 
morte , 1’ amor sia sempre il prin- 
cipio , r amor , il fine. 

CONSIDERAZIOME 22 . 

AMOR DI DIO. 

Amor fiorito, 

C 

V-Vonversa volentieri Ira’ i^ori il 
santo, e puro amore , e fra’ fiori 
delle virili ; si diletta in partico- 
lare delle rose della carità , del 
giglio deir umiltà , della viola 
della pazienza ; amor fiorilo, per- 
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clic nascete da quel fiore , clic si 
dice fior del campo , ego jLos 
campi , Jlos abundantì a* , y/os' 
saturitaiis (i) , fh)r , che sazia 
con P abbondanza tl’ ogni bene 
amor fiorilo , però volete , clic U 
cuore ove riposate, sia tutto (lo- 
ri do, leciulus no ster fiori dus (:?), 
quasi dicesse la sposa , il lotto 
del mio cuore è asperso tutto , e 
tempestato di fiori , e cosi h de- 
gno albergo di voi , però venite, 
amor santo , entrale nel mio cuo- 
re , come degna stanza di voi , 
santo esercizio , propria occu|wi- 
zione d’ un vero Cristiano, andar 
sempre di giorno in giorno ornan- 
do l’ anima sua di varj fiori di 
virtù, degnale la pratlica pro- 
posta da un servo di Dio , in un 

(i) Cani. 2. 1. altre le-’ 

(fi) Cani. 1. iy. 


Digitized by Googic 



solo libretto iniitolalo, Testameli- 
tum Christiani (j) , offerir ogni 
giorno alla Santissima Vergine 
almena tre fiori di tre virtù , la 
rosa della carila., il giglio deiru- 
miltà- , la viola della pazienza , 
e poi nella morte ritrovandosi in 
queir estremo , ex illis sertum 
illi conipingas , di quelli fiori , 
ed atti di virtù tesserne una co- 
rona , e presentarla alla Vergine 
per diadema del suo venerando 
capo , o felice morte , o beata 
morte-; come pagherà , come pre- 
mierà questo tributo la Vergine? 
potrà star ben sicaro , che pre- 
mierà li fiori con frutti , Jlores 
mei fructus honoris (2) , i fiori, 
che s’offeriscono a me nella sua 
morte diventano frutti , e frutti 

( 1 ) P. Ant. Sucquet Soc. Jesu test. 
Christiani. 

(^) Eccl. c. 24. 23 . 
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iininaice.scibili d’ onore , e ui con- 
solazione nell’eleriiilà della gloria. 

Considerazione q2. 

AMOR DI DIO 

t 

Memoria continua. 

J*^^on v’ è cosa, che maggior- 
mente animi la nostra picciolezza, 
rincori , e conforti la nostra fiac- 
chezza , quanto la considerazione, 
e memoria dell’ amor di Dio verso 
di noi , exuliabimus , et Icetahi^ 
mur in te memores uberum tuo- 
rum o come altri leggono, Y«mo- 
rum tuoriim (i); prendiamo con- 
forto , e speranza esultando , 
rallegrandoci in Dio , mentre ci 
riduciamo a memoria la grandezza 

(i) Cam. 1. 4. 
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del divino amore : materia unica, 
e sola di vera allegrezza : poiché 
dal divin^ amóre , come da prima 
origine , tutte le grazie dal Ciclo 
a noi derivano : amor sempre a- 
manle , che ritrovaste in noi di 
degno del vostro amore ? forse 
amasti i nostri peccati , 1’ imper- 
fezioni , c difetti ? amaste in noi 
voi stesso ; la vostra bontà , la 
vostra divinità : amaste in noi 
quel , che voi stesso creaste , la 
natura da voi creata , la grazia 
da voi nelFanima infusa; o quanto 
ben diceva TA postolo santo , absit 
mihi glori ari ni si in Cruce Do- 
mini (i), non fia mai , che in 
altro mi rallegri , e mi glori! , 
che nelFamore tanto grande, che 
nella croce mi mostro il mio Cri- 
' sio , absit , absil , non prometta 

(i) Calai. C). »•. ! Jj. u 
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mai il Cielo, cli^ allro amore sii 
mescoli con Cjuesto amore , eh al- 
tro amòre diminuisca nè pur un 
tantino il santo amore , se Tessere 
amato da personaggi grandi di 
stima tantO’ nel mondo , un favo- 
rito d'un Pi’incipe , un privalo 
d' un Re, quanto pili dovrà prez.r 
zarsi un amalo da Dio , un ami- 
co , e familiare di Cristo , un ri- 
verito dagli Angioli , onoralo da 
tutte le creature, inchinato dal- 
T universo ?' 

Considerazione 23. 

AMOR DI DI O.. 

^ ytmor assodante. 

j grande la differenza , e fa 
distanza , eh’ c fra li cittadini del 
Cielo, e quelli della terra , fra 
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i beati , che veggono , e i via- 
tori che credono , ma per niezio 
del santo amore , solo mortalità^ 
iis velo dìvidimur a sancii s {i)i^ 
per il sofo . state mortale siamo 
differenti da’ Santi , perchè [jcr 
mezzo deir amore ancora in que- 
sto corpo mortale , uniis omnino 
spiritus Jit anima cani Deo , si 
fa V anima un’ islesso spirito con 
Dio ; ma non iasta per qiicslo 
fine ogni carità : si richiede carità 
perfetta, quella carità , che ricer- 
cava , e dimandava la sposa quan- 
do diceva , uòi pascas , ubi cu- 
bes in meridie ? (2) vorrei Si- 
gnore ritrovarti nel mezzo giorno? 
Quid significai meridies ? che si- 
gnifica il mezzo giorno? Ma^niun 
fervorem , et magnum splendo^- 

(i\ S. Lore. Giust. de lib. vìtae.. 

(2) Cani. 1. 7. 
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rem ; fermar em diari tatis , et 
splendorem vevitatis 
fezione delF amore nel fervore 
della carila , e nello splendore 
della verità. E questa carila per- 
felta ci fa simili ai Sanli, ci uni- 
sce con gli spirili beali , carila 
non matutina , non vespertina , 
ma meridiana perl’eltissima , pro- 
cedente da una chiarissima cogni- 
zione , per quanto si può in que- 
sta vita , della divina bellezza 
in meridie , anima mia , erit lo- 
cus tuus , in meridie habiiatio 
tua , in meridie ; nel fervore 
della carità , nello splendore delle 
virili , in fervore , et in splen- 
dore ; nel fervore delF amore , 
nella chiarezza della cognizione. 


( 1 ) S. Ang. di' ver. Doni. ser. 5 o^ 
€t 18. de civ. c. 3 ‘j. 
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A ÌM O II DI DIO 


Ornamenlo dell' anima. 


N, 


igra siini , sed formosa (i); 
deve P anima riconoscersi defor- 
me da se per i propri! peccati , 
ma bella per virtù del divino amo- 
re , riigra ex peccato ^Jormosa^ 
ex gratta ( 2 ) , brutta pel pecca- 
to , bella per la grazia , nigra 
propter peccata pr celerità ^ for- 
mosa per pcenitentiam (3), defor- 
mata per i peccati passati , abbel- 
lita per la penitenza : nigra per 
trihiilationes ^ forniosa per coro^ 
nas (4) ) scolorila , e squallida 


Ti) Cani. 1 . 
( 2 ) iS. Aug. 
(3 Orig. 

(4) Allibro. 


5. 
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per le tribolazioni , colorita , e 
bella per i premii y e corone,; e 
con quesla celeste dóllrina c’ in- 
sogna il celeste amore il modo di 
conservarsi nel mezzo , lonla-iii 
dagli estremi di presunzione , e di 
disperazione : non devo disperar- 
mi perchè, nìgra per i peccali; 
nè presumere , perchè formosa , 
per la grazia ; quindi ancora si 
conosce la differenza fra F amor 
proprio , e Famor divino ^ quello 
di natura sua annegrisco Fanima, 
questo F abbellisce , amor santo 
di Dio , bellezza delPanima mia, 
voi bello , e formoso nella bellez- 
za eterna di Dio , rendete bella 
qiiesFaninia , siccbè piaccia agli 
occhi di Dio : o cuori amanti ^ 
desiderate comparir belli fra gli 
Angioli del Cielo , fra i Serafini 
del Paradiso , amate amate , et 
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quanto crescerà 1* amore , tanto 
sarà maggiore la vostra hcllezza. 


Considerazione a5. 


A M OR D 1 D I O. 


L 


Amor esperimentale. 


amor perfetto è amor d^espe- 
rienza , sentendo , e sperimen- 
tando in se tutto ciò , che la cosa 
amata sente in se stessa , ed a 
questo amore esortava l’Apostolo, 
quando diceva , hoc enim sentite 
in vobis , quod , et in Christo 
Jesu (i) , e non disse ^ inielli gi- 
te : ma , sentite , con cognizione 
esperimentale , pratica , ed amo- 
rosa : Magnum quidem' sentire 
Christum in sua humanitate , 


(i) Phil. c. 2. 5. et 6, 
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majits sentire illuni in sua clivi- 
lìitale , sed maximum , et ince- 
stimabile est , quando tanta fit 
conjunctio dilecti , et diligentis^ 
quod quodcumque agitar circa 
dite cium , experìmentaliter sen- 
tii ipse dili gens ^ (0 deve sti- 
mare per gran dono sentire i do- 
lori di Cristo nella sua umanità, 
e la gloria di Cristo nella sua di- 
vinità , ma sopravanza ogni dono, 
quando s’ interna 1' anima talmen- 
te in Cristo per amore ; che ciò, 
che sente Cristo , o nelPumanità, 
o divinità sua , il sente , ed espe- 
rimenta talmente in se stessa, co- 
me se quel dolore , e quella glo- 
ria sua fosse propria. Questa è 
dunque la perfezione dell’ aman- 
te , sentire , ed esperiraentare in 
se stesso il sentimento dell’ama- 

(i) iS". Ber. toni. 2 . ser. 55. 
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to , s’ amo Gesù CrocifivSso con 
questo amore ; altresì crocifìsso 
(leve csscic il mio cuore ; sùima 
Gesù nella sua gloria , T istcssa 
gloria deve sentir per afìTetto Pa- 
niina mia. Tal’ era l’Apostolo' 
Paolo , del quale diceva Agosti- 
no , Pauliini dico crucifìociini 
cnm Christo , et gloriosum in 
Christo (i) ; la Croce , e gloria 
di Cristo, era Croce , e gloria di 
Paolo , perchè 1’ una , e 1’ altra, 
come propria , esperimenlava in 
se stesso , o mirabil virtù del vero 
amore, muta, trasmuta , unisce 
in uno i cuori , gii amori y gli 


affetti. 


(0 A. Aus 
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Considerazione a6. 

AMOR DI DIO. 

Dolce nelV amarezza^ 

ra molti titoli , die dà la spo- 
sa al suo sposo Cristo uno è chia- 
marlo insieme con due nomi , di 
fascello di mirra , e d' una di Ci- 
pro , fasciculus mirrh(B , botrus 
cjpri dilectus meùs mihi (i)> 
ma come si confà l’amarezza della 
mirra con la dolcezza dell’ uva ? 
ecco il mistero nella Croce di 
Cristo ; r istessa passione di Cri- 
sto , considerata da chi ama , se 
gli rende insieme mirra , ed uva, 
amara , e dolce ; amara al corpo, 
dolce air anima ; amara al senso, 

(i) Cant * /. i 3 . 
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dolce allo spirilo : oh passio de- 
siderabilis , o mors admirabilis 
esclama S. Bonaventura , quid 
mirabilius , quod mors vivificete 
vulnera sane it , sanguis album 
faciat , et mundet intima , et 
iiimius dolor nimium duìcorem 
inducat? (i) che cosa di mag- 
gior meraviglia , che la morte vi- 
vifichi , le ferite sanino , il san- 
gue renda bianco, e mondi Fin- 
timo del cuore , e che quanto piu 
cresce il dolore , cresca insieme 
la consolazione ? o amor dolce , 
ed amaro : o per meglio dire , 
tutto dolce , perchè F istessa ama- 
rezza si converte in dolcezza ; o 
virtù mirabile d’amore , da pian- 
to amaro trae dolce liquore , di- 
stilla in miele F amarezza del fie- 
le ; or che saranno le vostre dol- 

i6 

{i) M. Situi* divini amoris p> p> c. i . 
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cexze , nmor purissimo , quando 
tali sono l' ainarezze? o dolcissi- 
ino amore sempre dolce , e soave 
nella dolcezza , e dolce nell^ama- 
rezza ; ma che maraviglia , se taPè 
r amore ? se si considera la sua 
origine , madre del santo amore 
è r islessa soavità , V islessa dol- 
cezza , Dio stesso. 

CONSIDETIAZIONE 27. 

A IM O R DI DIO. 

Ànior con amore. 

discende il santo amore 
nell'anima nostra solo , ma accom- 
pagnato ; il crealo con l’increato, 
r atto col suo oggetto T affetto 
con la sua causa ; chi '1 credereb- 
be , se l’ istessa verità non dices- 
se. Diffusa est charitas in cor- 
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dibus nosiris per Spiritiun Sa n- 
ctum , qui datus est nobis , ( i) 
la carità viene , e si di don de nel- 
r anime nostre per virtù dello 
Spirilo Santo , il quale si dà an- 
cora a noi nella sua propria per- 
sona : nota , charitas diffusa , 
spiriius dàtus , col dono della 
carità si dà ancora il donatore , 
eh’ è lo Spirito Santo ; ecco Un- 
mor con amore ; T amor crealo 
con 1^ amor creante , però aman- 
do , non s^ ama altro , che amore, 
amo amore ni , amo 1’ amor per- 
sonale , eh’ è lo Spirito Santo , 
amo amore/n ; amo Tamor essen- 
ziale , eh^ è Dio stesso cssenzial- 
inenle amore ; o Dio , o amore , 
Dio lutto amore, lutto amato, 
tulio amunlc , chi vuol’ amare ba- 
sta che dica , amo : basta questa 

* 

(i) S. Pnu. ad Roman, c. 5. r. 5. 
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sola parola , senz^ altro , pcrelio 
di natura sua corre al suo simi- 
le y corre all’ amore , amo paro- 
la brevissima di tre lettere sole, 
quantum tres litterce valent ; (i) 
quanto vagliano tre sole lettere, 
ma potentissime , ma elfìcacissime, 
serrano 1^ Inferno , aprono il Cie- 
lo , feriscono il cuore di Dio , 
rallegrano il Paradiso : ma questo 
è poco : sagliono , e volano al 
concistoro della Santissima Trini- 
tà , ed indi il prendono , e seco 
portando , e prendendo 1’ amore 
tirano a se il tutto , perchè amore 
è Iddìo , amore è il Padre, amore 
è lo Spirito Santo, e con sì no- 
bil , e divina compagnia , felice 
gode , beato vive , e regna in ogni 
luogo. 


(i) S. Àug- Cancellar. Paris. 
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Considerazione 28. 


AMOR DI DIO. 

Cantico del cuore. 

Che cosa è amore? Cordis gau- 
diiim , cordis canilcum \ è uii 
gaudio 'del cuore, un cantico , e 
giubilo deli^ anima , perchè ag- 
giunge alla stima F affetto , e non 
solo preferisce F increato al crea- 
to , ma ancora si compiace , e di- 
letta in quello , beatus , qui in- 
telligit , sed multo heatior , qui 
canit cantica caiiticorum (i) , 
beato chi intende con V intellet- 
to i beni eterni del Cielo , ma 
molto più beato , chi con Taffetlo 
gli gusta , e sente. Quest’è Famor 
di fruizione , T amor di sazietà 


(i) Orig. ho ni. t. 
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eh" esci cÌLaao 1 beati in Cielo , 5/> 
ajjici deificari est (i) , è senti- 
mealo quasi deificativo dell^ ani- 
ma , dunque 1’ amor vero dell^a- 
nima , è afletto del cuore , c Paf- 
fello del cuore è cantico dello spi- 
rilo , come cantava la gran INIadre 
di Dio quando diceva ; ecculta\>ih 
spirilus nieas in Deo saltuari 
meo ( 2 ) ; lo sjwrilo mio, cli^è 1», 
parte più piMicipalo deir anima 
esulta , e gode nel invio Dio sal- 
vatore ; dunque clù vive sempre 
amando, vive sempre cantando,, 
vive esultando , vive giubilando 
con. quel giubilo interno del cuo- 
re , che sentiri potest , explicari 
non potest (3^) , si pub espcri- 
menlare , uia non esplicare ; o 
felicità d^ un cuore anninlc , nxt' 

(1) Ber. 

( 9 ,) Lucac 1 . jjy. , 

(.i) S. Ber. 
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vero amaiilc ; aniaiile di Dio , 
a manie del Ciclo , amaiile deire- 
leruilà. 

Considerazione 29. 

AMOR DI DIO 

ylmor mellijluo. 

kj alcun diraamlasse, che cosa è 
il santo amore ? risponderai, rncl^ 
melos ^ et juhìlus ^ mcl in ore ^ 
melos in aure , jnbilus in cor- 
de (r); è un miele, una melo- 
dia , un giubilo , miele dolcissi- 
mo nella bocca , musica soavissi- 
ma neir orecchio , giubilo alle- 
grissimo nel cuore , c un miele, 
a petto- del quale tulio il iicllarc 
del mondo si deve sli.marc C('me 
liele ; c un armonia , in compa- 
lazionc della quale liiltc le eoa- 

Cì') S. Ber. 
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sonanze del mondo appajono dis- 
sonanze : è un giubilo , che spa- 
zia nell' immensità di Dio , gode 
nell' infinità , dura nell' eternità ; 
o quant' è vero , che meliora 
sunt ubera tua vivo (i) ; o come 
leggono altri , amores lui ; la soa- 
vità del celeste amore supera con 
infinito eccesso ogni altra conso- 
lazione dell' amor terreno, perchè 
la consolazione divina è univer- 
salior (2) , perchè consola tutto 
l' uomo , intimior , perchè pene- 
tra fin' alb intimo del cuore ; et 
durabilior , perchè non finisce 
con la vita presente , ma dura 
ancora nell'eternità della futura, 
e queste condizioni , com' è ma- 
nifesto , non hanno i diletti del 
mondo , se desiderate dunque tra- 

(1) Cani. /. 2. 

(2) S. Tho. /. 2. q. 3i . a. 5, 


Digitizf 



.2(Sj 

.sfolli vi come in Paradiso , entrar 
nello mansioni celesti , bere nel 
forile di vita , late un’ alto d’in- 
censo amore , dite con tutto l’in- 
limo del cuore , amo , ed amerò 
per sempre il vero bene , in vi- 
gor di questo atto melliflua si ren- 
de la lingua , celeste melodia ri- 
suona all’ orecchio ; e giubilando 
il cuore di vero gaudio, e dilet- 
to , non sa , nè vede , nè sente 
altro che amore. 

Considerazione 3o. 

AMOR DI DIO. 

Suggello del cuore, 

IT 

J. a due effetti il suggello natu- 
rale ; conserva la scrittura , eh’ è 
dentro le lettere , affinchè non si 
cancelli , e proibisce che non si 
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scriva altra cosa di nuovo. Altre- 
lanlo fa il suggello spirituale del- 
Y amor di Dio nell^ anima, con- 
serva il santo ,e proibisce il pro- 
fano amore , o amor divino , 5/- 
gnaculum super cor tiinm (i), 
suggello sopra il mio cuore ; fate 
cor meiun signaium , che il cuor 
mio sia suggellalo , e chiuso , e 
serralo al mondo , al demonio, 
alla carne , quod scripsi , &ci‘ipsi; 
ho scritto nel mio cuore il santo, 
e puro amore , non v’ entrerà al- 
tro amore , o amore , eh e fate 
non lasciate P impresa , intende^ 
prospere , procede^ et regnai (^) 
seguitate avanti a debellare , e 
vincere i vostri nemici , atterrale 
questo mio senso , snervate le p is- 
sioni , annilale gli afl’elti disordi- 

( 1 )’ Ctìiif. 8. 6. 

f'O Pr. :,l 5. . 

V / i • 
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nati, vejcillum super me amor (i) 
non regni in me altro die aiuo- 
le , o santo amore , suggello del 
mio cuore bealo quel cuore eli' è 
suggellato da voi , divino amore; 
vive sicuro , e contenlo , non tcune 
insidie di dentro , nò violenza di 
fuori ; misero quel cuore , di' ò 
suggellato dal mondo ; inlelice, e 
scontento vive , ammette solo il 
inule , esclude il bene ^ fiat cor 
menni Domine tanquam cera li- 
quescens (2) , diventi il mio cuo- 
re , Signore , come molle cera , 
ma a voi solo , mio amore , al 
mondo forte di amante , riceva 
la celeste imagine , fugga la ter- 
rena. 


a Altra lezione. 
Ps. 21. V. i5. 
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Considerazione 3i. 

AMOR DI DIO. 


jimor alienante. 


B. 


SJ eatus , qui factus a semetip'so 
alìeiius , contemnit visibilia , et 


ad ifwisibilia nscendit bealo 
chi per foiza del divino amore 
da se stesso alienalo , dispreggia 
tutte le cose visibili , ed aspira 
air invisibili ; et solum illiid bo~ 


num divinitatis intendit , e solo 
desidera quel bene , che solo è 
bene , eh' è 1* increalo , c divino 
bene , nec aliud requirendum 
putat , quìa tenet , quod sum~ 
mum est^ nè pensa ad altro be- 
ne , perchè ritrova il sommo be- 
ne 9 ove si contiene ogni bene 


S. Amhros. de Isaac et anima. 


Digitized by Google 





o divina alienazione , o celeste 
trasmigrazione , passar dalla terra 
al Cielo , dalla carne alio spi- 
rito , dal corpo proprio al corpo 
di Cristo , e quest^ è forza del 
santo amore ; quanto ti accosterai 
a Dio per amore , tanto uscirai 
fuor da te stesso ; tanto t’ aiiena- 
raiy quanto amerai , però questa 
dovrebbe essere la nostra petizione 
continua ; Domine , trahe me 
post te (i), Signore, tiratemi a 
voi , tirale quest^anima per affetto 
fuora di questo corpo, tirate que- 
sto spirilo fuora di quest’ anima; 
nò pensare , che nell* essere così 
tirato patirai violenza , hcec tra- ' 
ctio dulcor est , suavitas est , 
ipsa suavitas trahit (2) , ò un 
tirar dolce , e soave , perche chi 

(1) Cant. 1. 4 * 

( 2 ) S, Aug. sup, Jo, q. 6<, 

t 
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tira è i stessa soavità , e dolcez 
sa per essenza. 

Considerazione 32. 

AMOR DI DIO 


A 


Risposta amorosa a Dio. 


mo te ( I ) » questa fu la ri- 
sposta di Pietro , che diede a Cri- 
sto mentre V interrogava*; se Pa- 
mava , nè contento per una volta 
tre volte il Salvatore replicò Pi- 
stessa dimanda : dillgis me , ed 
altre tante rispose Pietro , amo 
te o quante volte sentiamo nei 
nostro cuore che c’ interroga Cri- 
sto come a Pietro diligis me? (2) 
chi risponderà come Pietro amo 


(1) Gers, p. 3. super Cani, 

( 2 ) Jo. 2 /. t'- i5. 
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ie , non disse vellein amare te , 
ma amo , eh’ è atto efficace , non 
disse amaho te , ma amo , eh’ è 
amor presente, non disse, pnm- 
tus sum amare te , ma amo, ch’e 
amore non solo abituale , ma at- 
tuale , o dolcissimo Gesù Re del 
cuor mio , siccome la proposta è 
la vostra diligis me , così la ri- 
sposta ha da essere opera nostra, 
amo te , datemi grazia Redentor 
mio , eh IO sempre v ami con amor 
vero , perfetto ^ ardente, presente, 
ed attuale , e sempre , ed in ogni 
luogo , ed in ogni azione , èd in 
ogni negozio di chi sempre que- 
ste divine parole , ama te , e più 
presto mi dimentichi di me stes- 
so , che mi scordi di voi , e del- 
r amor vostro , amo te , questa 
sìa r ancora che mi fermi , e sta- 
biliscili in tutte le vicissitudini 
di questa vita f sia la stella ira-. 


ag2 

montana , che mi guidi felice- 
mente nel porto della Patria bea- 
ta ; sia il mio cibo , la mia con- 
solazione , la mia ricchezza , e 1 
mio tesoro sia fìnalmente la pace, 
quiete , e felicità del mio cuore , 
cor hominis divino amori affi^ 
scum stabile perstitit ( i) , il cuor 
deir uomo assodato nelP amor di 
Dio non patisce mutazione , ma 
sempre nelP istessb modo stabile 
si ritrova, et unum amando unum 
permanet , e perchè ama un solo 
bene , ne è diviso in varii beni 
il suo cuore , è un cuore non di- 
viso in più cuori , un amore, un 
cuore , e se divin’ è V amore , di- 
vino anche sarà il cuore. 


(i) Ugo de S> f^ictor. 


I 



Constderazio^’e 33. 
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AMOR DI DIO 

Cantico deW Universo, 

Omnium una vox èst , amo 
, (f) tutte le creature con som- 
ma melodia concordano in questa 
voce,’ e cantando questo cantico 
soavissimo amore : amo , e 
se non con le parole certamente 
con fatti , amo te , canta il Cic- 
lo y amo te mio Dio , perchè ese- 
guisco il tuo divin volere col con- 
tinuo girare , senza intermissione, 
dalP oriente all’ occidente amo iCy 
e nello stesso tuono ripiglia la ter- 
ra , perchè conforme al cenno del 
grande Iddio stabile , e ferma ri- 
poso nel mio centro , amo te , 

(i) Gers. p. 3. sup. Cari, diaplè 2 . 
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altresì canta l’aere, canta il fuo- 
co , è tutte le creature ad mia 
voce risuonaiio T istesso , - perchè 
tutte concordano col divia volere, 
ed eseguiscono il divino benepla- 
cito, r. istessa voce fu ab eterno 
Jn Dio j e primo ad intra fra le 
divine persone , amo te , dice una 
persona alfaltra , e poi ad extra 
nella creazione del mondo , per- 
chè essendo Tamor di Dio effi- 
cace , ipsum amare est creare (i), 
amando il mondo lo crea , e crean- 
dolo f ama ; foelix anima qiice 
audit , et intelligit hanc jucun- 
ditatis vocem in Deo , et in crea- 
tura , felice queir anima , che ha 
orecchie per udire , e capire que- 
sta soavissima melodia , che nel- 
r amare fanno Dio , e le creatu- 
re 5 infelix anima quce perversa 

(i) Gerso. ut sup. 
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voluntate a tali cantico discor^ 
dai , infelice quell’ anima, che non 
s’ accorda in questa musica d’amo- 
re , ed in cambio di eseguir la 
volontà di Dio , siegue la propria. 
Scriviamo dunque nel nostro cuo- 
re q^ueste due^sole» parole amo te^ 
e non solo nel cuore , ma in tutte 
le membra del corpo , in tutte le 
potenze dell’ anima ^ scrivi nella 
memoria , amo te ^ per la conti- 
nua ricordanza di Dio , scrivi nel- 
la volontà amo te , per non rico- 
noscere , e non ammettere altro 
amore , se non quello di Dio, 
amo te , parola dolcissima , soa- 
vissima , hcBc est nostra laus ^ 
et jubiìatio honor , et eocultatio^ 
virtus ^ et adoratio (i). Questa 
voce è la nostra gloria , ed ono- 
re, e giubilo , ed esultazione soa- 

(i) Gers, ut sup. 


Dìgitized by 


vissima del nostro cuore , cimo io 
ex fato , amo totus , et amo to- 
ium , amo totus , perchè tutto , 
c senza diminuzicme di parte al- 
cuna devo consecrarmi al santo , 
c puro amor di Dio , et amo io- 
ium , perchè devo amar tutto il 
rniò Dio , ed in se stesso , e nc* 
nostri prossimi , etc, 

/ 

CoUSlDERAZlONÈ 34* 

AMOR DI DI O. 


L 


Professione del Cristiano» 


In' professione del Cristiano in 
queste due sole parole si contieoe 
amo te , la professione deve cor- 
rispondere , allo stato, e lo stato 
alla nascita , dunque se il Cri- 
stiano è creato per amare , e di 
più collocato per l i grazia in stato 
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amicìzia di Dio ; t islesso deve 
essere la sua professione , occu- 
parsi- in amare , esercitarsi in dir 
sempre quesfe due divine parole 
amo te : sollevali prima con là 
mente al principio senza pHncipro 
avanti ogn’ altro principio,, alfa 
prima, persona d^llìr Sàntìssima 
Trinità sempre principio , e pri- 
mo principio ad intra , et ad 
extra , ed abbassato , ed umiliata 
nel tuo proprio niente le dirai ex 
plenitudine córdis , come devi , 
amo te , amo te mio Dìo , o mio 
creatore, dal quale per sola sua 
grazia , e senza' ninno mio merifo 
ricevi e tessere , e la‘ vita , e 

operare ; similmente alla secon- 
da persona del Figlio , In tutto 
eguale , e consustanziale, alla pri- 
ma dirai con P istesso affetto amo 
te , amo te mio Dio , e raip Re- 
dentore , daV quale ricevo Y in^- 
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mense tesoro de^ vostri ìnGniti 
meriti; per li quali liberalo dal- 
r eterne pene mi rìlrovo in pos- 
sesso dell'eterna gloria. Dopo que- 
sta passerai alla terza persona dello 
Spirito Santo , e nell’ istesso modo 
dirai amo te , amo te mio Dio, 
e mio santìficatore , dal quale son 
collocato nel numero de' figli di 
Dio, ed eredi della vita beata, 
dalla Santissima Trinità. Verrai al- 
la Vergine, e farai l' ìs lessa pro- 
fessione , dicendo : amo te ^ amo 
te Madre Santissima come unica 
dopo Cristo , fiducia , e speranza 
mìa ; con 1' istesso ordine calerai 
a lutti i Cori , ed ordini de'San- 
ti : dicendo a ciascun Coro , ed 
a ciascun Ordine amo uos : amo 
voi Serafini beati , impetratemi 
parte del vostro amore , amo voi 
Cherubini beali, impetratemi par- 
te della vostra cognizione, c nel- 
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ristesso modo anderai dicendo Ho 
air ultimo Coro , ed ultimo ordi- 
ne de^ Santi. 

Considerazione 35. 

A M O R D I DIO. 

\ 

Compendio delle scienze. 

Xjreve .verhum cluiviias irihu9 
consistens sillabis , et septeni 
litteris , et Deus charitas est y 
uniis in natura , et trinus in per- 
sonis , et septiformis gratin Spi- 
ritus Sancii ^i). Questa parola 
carità è iu se molto breve , con- 
tiene solo tre sillabe., e selle let- 
tere ; perchè Dio eh' è V istcssa 
carità è -uno nell’ essenza , trino 

(i) Ahhat. JVolner. tìpud P. E usci, 
de asceta. 
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nelle persone ^ e la grazia delTrt 
Spirito Santo vien divi*:a in sette 
floni , la carità di tre sillabe, per- 
chè ti fa simile a Dio , ed alla 
Santissima Trinità, ed ha sette 
lettere , perchè conferisce nell’ a- 
nima ove abita li sette doni dello 
Spirito Santo , o carità beata ^ ca- 
rità divina ; breve parola nella 
voce ; ma immensa per la virtù, 
charitas , breve verbum , perchè 
la via della carità, e delK amore 
è breve , la dove quella della co- 
gnizione è lunga , di più la via 
della carità è breve , perchè su- 
bito , e senza mezzo giunge a Dio, 
non amo Dio per T amore delle 
creature , siccome conosco Dio per 
la cognizione di quelle , breve ver- 
bum , amo , ed in queste breve 
parole è il compendio di tutta la 
legge di Dio , l'epilogo della scrit- 
tura , il line deir o^cre dclPAlts- 
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sinm ; che vai cei-caiìdo ? saziar 
il (Jiesiderio tli sapcie apprendendo 
varie scienze ? Tene unum ver- 
bum , quod est omne verbum , 
et sufficit libi : queere unum bo- 
Tìum , quod est omne bonum , et 
sufficit libi (i) , quel che nou 
posst)iio fare tutte le scienze del 
inondo , cld è saziar il nosiro tle- 
siderio fa questa sola parola amOy 
però apprendi questa paiola sola, 
e questo ti Las la. 

CONSIDRRAZIONE 36. 


AMOR DI DIO. 


Amor misterioso. 

J^Lmo te , chi può esplicare il 
significato di queste parole ; i ini- 

t 

(i) S. AnL 
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sterii che in se racchiudono^ la 
virtù y e forza che in se conten- 
gono , delle come devonsi dire y 
ex loto corde , han forza di di- 
struggere , e scancellare tutti i 
peccati , ancorché infiniti-, santi- 
ficar ogni anima , ancorché con- 
taminata d* ogni sceleraggine; tra- 
sformar ogni cuore ancorché uma- 
no , e terreno' in Angelico , e di- 
vino : in oltre : amo te , significa 
nihil prceter te , omnia propter 
te , et desidero te , tre dottrine 
divine racchiuse in quelle parole, 
e tre alti di parfeltissima carità, 
e V uno è più perfetto dell’altro. 
Primo devo amar Iddio , e niuna 
cosa più dì Dio , né insieme con 
Dio ; ma il tutto sotto di Dio ; 
secondo devo amar Iddio, ^ed ogni 
cosa in quanto si può attualmente 
ordinar a Dio , terzo ed é allo 
di perfettissimo amore devesi de- 
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sideraìre la presenza di Dio, con 
desiderio di lodarlo , e goderlo 
nella propria essenza , diciamo 
dunque amo te. Deus meus^ quìa 
nihil prceter te , amo te Deus 
meus quia omnia propter te; 
amo te Deùs meus quia desidero 
te , et cupio , dissolvi , et esse 
tecum , amo .te mio Dio , perchè 
non voglio altro fuoi‘a di te, amq 
te mio Dio , perchè il tutto vo- 
glio per te , amo te mio Dio , 
perchè desidero uscir dal carcere 
di -questo corpo, e volar a le. 

Considerazione 3^. 

AMOR D I D I O. 

Respiro e sospiro, 

ue verità insegna il santo 
amore alF anima : respirare , e 
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sospirare : respirare in Dio , e 
sospirare In se- stesso : respirare 
nei beni di Dio , sospirare nei 
peccati proprii* , clie^ sono quelle 
due confessioni necessarie per la 
salute , confessione di laude a Dio, 
confessione di confusione di noi 
stessi , gaia bona maa^ Dondne^ 
dona tua sunt , mala mea deli- 
eta me a ; respiremus in iìlis , 
saspiremus in his (i)', ecco la 
causa , perche quel , eli* è di bcHC 
iji. me , è tuo ; quel , clì^* è- di male 
in ra-e , è mio , dunque che resta? 
respirare , e sospirare , respirare^ 
in le con continua azione di gra- 
zie per i beni miei , che sono doni 
tuoi : e sospirare in me con con- 
tinuo pentimento:, e contrizione 
per i mali \ e peccati mici ; oh 
ehi mi concedesse questo salito 

{i) S. Aìtg. confes. t. to. c. 4. 
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afTelto ; oh s’ io potessi consecrar 
il cuor mìo aci un continuo so- 
spiro ; o se P anima mia fosse 
degna stanza del sanlo amore aspi- 
rante , e sospirante ; V unico, e 
continuo mio esercizio questo sa- 
rebbe ; inalzarmi a volo al respira 
di Dio , alla vista dell* infinita bel- 
lezza , al gaudio dell* eterne dol- 
cezze ; e piombare al basso delle 
mie proprie miserie , sospirando, 
e piangendo il mio niente nutrito 
di colpe , impastato di pene , ina- 
merso in ogni miseria. E questo 
è uno fra gli occulti misterii della 
divina providenza , cambiar le, 
vicende; dalPallo calar al basso, 
dal basso volar in alto , da una 
vista far passaggio al P altra , ac- 
cio P anima vìve nel mezzo di 
due estremi , nè con ec<esso di 
confidenza , nè senza timore. 

Veniamo alla pratica , come , 
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e quando s ha da respirare , e 
quando da sospirare , rispondo , 
amor semper mobilis (i) , il vero 
amore sempre è in moto non 
cessa mai d^ amare , ma non sem- 
pre nell’ istesso . mòdo : altre volte 
in respi ri altre in sospiri^ dum 
aspirai , tempo di respirare, dnm 
inclinalur iimbrcB (a) , tempo di 
sospirare; quando per le s’apre 
il Cielo tempo è di volare; ma 
quando per te si serra , tempo è 
di giacere., tempo di sospirare. 

Amerò dunque sempre il mio 
bene ; e quando si -farà vedere , 
r amerò respirando ; e quando 
si nasconde T amerò sospirando. 


(1) S. Dio ni s. 

(2) Cant. 2. i’. //. 


Considerazione 38 . 



AMOR DI DI O. 

Amor de beni eterni. 

fVilrpvandosi Tamor di Dio ia 
mezzo fra il temporale , ed eter- 
no ; ha in uso il temporale , in 
desiderio V eterno , .perchè mira, 
che il temporale per quel , ch^ha 
.da se, è il niente, per quel, ch^ 
ha da Dio , quasi niente , essendo 
la comunicazione di Dio ad extra 
puntuale (i)^, dunque risolviti, 
o resoluzione santissima , e de- 
gnissima di essere imitata da 
chiunque desidera salvarsi : de 

nihilo nihil curo , de nihilo ni- 
hit volo (2) , del bene temporale 

S.. Bonav. 

(2) B. Borgia. 


« 
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|)óco mi curo se V ho , o non 
hu , del nienle non voglio nien- 
te , e da questo proposito ne se- 
guono tre gran beni , il primo- 
vitlorià centra tutte le tentazioni 
del demonio , ti propone il demo- 
nio il soverchio onore , ricchez- 
ze , e piaceri , rispondi è contro 
il proposito fatto , niente voglio* 
il secondo gran pace ,■ e quiete 
;neir anima , perchè è libero da' 
desiderli che V inquietano ; il ter- 
zo la perfezione , e la santità , 
perchè toglie toUi gl'impedimenti 
di quelle , che sono gli affetti , e 
desiderii creati disordinati , que- 
sta è l' annichilazione della volon- 
tà , tanto raccomandata da'Sanli; 
questue l'^annegazione interna def- 
1' anima , comandata da Cristo- , 
quando disse , cjui vidi venire- 
pfìst me abneget semtipsum 
^ Lue 1 3 



neghi se stesso, eh' è a dire gli 
a fletti , e desiderìi soverchi delle 
creature : dair altra parie mira in 
allo P amore, e vede Dio , che 


da se stesso è il tutto , ed ogni, 
cosa , ed ogni bene , ed in crea- 
to , e credibile ; e corporale , e 
spirituale ; e temporale , ed eter- 
no ; fa un' altro proposito propor- 
zionato alla materia , e contrario 
al primo, avea dello , niente vo- 
glio , adesso dico , il tutto vo- 
^lio : non mi contento di parie,, 
voglio il tutto , come diceva il 
Serafico , Deus meus , et omnia , 
Deus meuSy et totum (i) : e da 


questo proposito , seguono i tre' 
beni di prima: ma in modo piu 
nobile; prima, villoria contro il 
demonio , mentre rispondi , cerco 
il tutto, questo che mi proponi, 


(i) S. Francisc. 
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no'n è il tutto; secondo pace, 
perche resta appagalo , e sodisfat- 
to ogni desiderio; terzo santità, 
]a quale consiste nella possèssionc 
di tutti i Leni senza alcun male, 
scrivi dunque nel tuo cuore, tem- 
porale , ed eternò^ niente voglio^ 
tutto voglio ; e sarai santo* 

Considerazione 3g. 

AMOR D I D I O 

Amor di bene increato, 

r ' . 

V^he cosa di maggior meravi- 
glia , amar , e' non saper quel 
che ami ? Quid amo , Domhie , 
cum amo «e? (i) quando amo te, 
mio Dio, che cosa è quella, che 
amo ? amaro forse una bellezza 

(i) Si Aiig, Conf. l, 70. c. 6. 
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corporale^ , una fragranza , una soa- 
vità , una melodia ; una unione , 
e complesso delle cose create? no; 
perchè voi non siete oggetto de^ 
nostri sensi materiali : che dunfjùe 
amo'y quando te amo , o mio Dio?’ 
forse una bellezza , e luce spiri- 
tuale , un’ odore , un cibo , una 
voce, un’ abbraccio parimente spi- 
rituale ? nò , perche questi ogget- 
ti , che concepiamo , ancorché sia- 
no spirituali, sono creati , e fi- 
niti , ed in modo finito da noi si 
comprendono , e voi siete un bene 
increato , infinito , incomprensi- 
bile'; dunque ritorno all’ istesso; 
che cosa amo , quando te amo , 
o mio Dio ? forse amo quondam 
lucem , quondam odoreni , quon- 
dam cibum , quandam vocem , 
quondam amploxum (i), e tutti 


S. Aug. ut sup. 
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ìmpcrcellihili , ed insensibili ai 
srii si del corpo , e dell’ anima ? 
liiUo ciò e vei^5 , raa ritorna da 
capo il mio dubbio , che cosa sia 
questa luce ^ che cosa è questo 
odore , impercettibili ai sensi na- 
turali , e del corpo , e dell’ ani- 
ma,? ecco la soluzione , dimanda 
le creature , e ti risponderanno , 
non sumus nos , queere super 
nos (i) , tutto ciò che vedi di 
crealo , non è quello Iddio , ma 
quello eh’ e sopra il creato , bene 
infinito , ed increato , dunque , 
quando amo te mio Dio ; non amo 
oggetto di corpo , non oggetto di 
anima , non luce , ed odore crea- 
te , ma unà luce , un’ odore, una 
fragranza , una dolcezza ,■ e tulle 
increate , oggetti delPiiomo nostro 
interiore , oggetti dell’anima, non 


CO s. Jug. 
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con le proprie forze , ma con le 
forze della grazia vostra , e del 
lume vostro a lei comunicati. 

V 

Considerazione 4^- 

AMOR DI D I 0. 

< 

'* Vincolo ardente. . 

uA-pparve una volta Cristo a S. 
Brigida (i), e cotn andò al demo- 
nio , eh’ era ivi presente , ’che ve- 
desse il cuore della santa ; e rife- 
risse con verità quanto fosse l’a- 
more , cnl quale essa l’ amava’^ 
ubbidì il demonio , e disse, video 
vinculum ardens descéndere a 
te in eam, quod sic cor ejus 
ohligat j. UÌ nihil aliud cogitety 
vel amét , nisi te ( i) ; veggo nel 

i8 

’ (i) Revel. S, Brigictae l. c. 34* 
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cuore di questa tua serva un’ar- 
dente legame , che discende da te 
a lei , col quale viene il suo cuore 
tanto fortemente legato , che non 
può nè pensare , uè amare altro, 
che te. Benedetto siate , Signor 
mio , eh’ anche pei* mezzo ^ del 
demonio c’ insegnate la verità, oh 
vinculum ardens a te . desòen- 
dens ; o ardente vincolo della ca- 


rità , che non può nascere , nè 
•può donarsi , se non da voi ; le- 
gate , Signor il mio cuore con 
questo ' santo legame , che non 
possa nè altro parlare , nè di al- 
tro pensare , nè altro amare, che 
voi ; prendete , Signor mìo , il mio 
intelletto , prendete l’ affetto , e 
con nodi insolubili legateli con voi 
Grociiisso , in modo che sempre 
avanti di me preceda il sauto Cro- 
cifisso , ed io legato camini die- 
tro , sequar te quocunqnc jeris^ 
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Jesu , mnor dulcUsime (i)»vo- 
glio .sempre seguirti Gesù , amor 
dolcissimo ; andate , ovunque vo- 
lete , seiiipro vi seguirò d'appres- 
so , anzi stFcllo , e legato, inca- 
tenato , e con voi inchiodalo, al- 
la croce ? alla croce , alla mor- 
te ? alla morte , paratum cor 
meum , paratum (3). Dà bando, o 
mio intelletto ad ogni altro, og- 
getto creato ; scordati , affetto mio, 
ogn^ altro amore terreno , non 
judicasH me aliud scire , nec 
aliud amare , nisi Jesum Chri- 
stum , et hunc Crucifixum ; ( 3 ) 
non penso , che vi sia altra veri- 
tà degna d' essere conosciuta , nè 
altra bontà degna d' essere ama- 
ta, che Cristo, c questo Crocifisso. 

: * . 

• « « I \ 

• (i) Matth. 8. v. 'ig. ' 

( 2 ) Ps. loy. i>. a. 

( 3 ) /. Cor. c. 2, n. 2.. 
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Considerazione 4 * • 
AMOR DI DIO 
Estasi divina. 

O a., ai,i„ 

amore; fa che V anima esca da 
se , ed entra in Dio : esca dalie 
miserie della propria umanità, ed 
entri nella' felicità della divinità 
di Dio , divinus amor extasini 
facit (i), solleva l’anima fuora 
di se*, e sopra di se, e quanto 
sopra nel sommo , nel divino , 
neiPinfinito, nella bellezza di IJ)io, 
nell’ essere di Db , nella natura 
di Dio , vivendo non più della 
vita propria , ma della vita di 
Dio , vuoi 1’ esempio d’ un’anim.i 
estatica , e primo* d’ estasi con in- 

(i) 1,9. Dion . 
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tellelto ? Non indicavi^ me aliad 
idre inter vos , nisi Jesum Chri- 
slum , et hunc Cmcijìxum (i), 
non ho pensato di saper altro, che 
Cristo , e Cristo Crocifisso^ tutta 
la mia scienza in questo si eon- 
chiude , di saper Cristo , e que- 
sto Crocifisso. Volete , 1* estasi 
dell' affetto? f^ivo ego , jam non 
ego , wV/7 vero in me Christus ( 2 ) 
io vivo , ma non in me ; ma in 
Cristo ; perchè l'amor mio è Inora 
di me , e lutto è collocato in Cri- 
sto , ecco il termine della nostra 
scienza, il termine dell'amore: 
Cristo Crocifisso : ov'’è la vera 
scienza? nella cognizione di Cri- 
sto Crocifisso ; ov' è il vero amo- 
re ? nell', amor di Cristo Croci- 
fisso , scire menni , Ciislo Croci- 

(1) Cor. c. 2. n. 2. 

(2) Calai. 2. r. 20. 


^sso , o scire , o amare , beaPum 
&cire , beatum amare ^ o amor 
divino^ amor estatico ^ esperi melili 
in me V effetto delta vostra virlu 
lo spirito mio , l^aniina mia sia 
sopra (li me V non sotto di me*,, 
se sopra di me, elevar in nata- 
ram divinam \ se sotio di me, de- 
f rimar iri naturam bestì aleni (i). 

CoWSIDERAZIOWE 42"* 

AMOR DI Dia 


T 


Amor del gusto di Dioi 


re sorti d'amore si possono 
distinguere ; amo la grazia di 
Dio ; amo la volontà di Dio\ 
amo il gusto di Dio ; amo la 
grafia di Dio , fuggendo ogni 


(i) Aug. Bell. 
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peccalo mortale , amo la volontà 
eli Dio, fuggendo anche il peccalo 
veniale , amo il gusto di Dio in 
quelle cose , ove non v’ h ninna 
colpa , nè moiiale , nè veniale , 
si può dire di piu , amo la glo^ 
ria di Dio , amo h participazione 
di Dia , amo la gloria di Dio, ed j 

intrinseca-, compiacendomi, e go- * 

dendo delle divine perfezioni, che 
siano tali in se stesse ,. , ì 

eterne , ed immense ed estrin- , 

seca desiderando , che da tulli sia • 

eonoseiuto Dio ^ amato ^ e ser^ ‘ 

ifito , ajno la pat'teeip azione di j 

Dio'^ amo tutte le creature , che f 

sono bontà partecipata da Dio per t 

anrore deir istesso Dio , finalmente 
dirai , amo V imitazione di Cri^ | 

sto ^ ancorché con l’ islessa volon- h 

tà , gloria , e gusto di Dio. Potessi || 

io essere ricco , e povero , ono- ù 

rato , e dispreggiato , savio, ed 
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.ignoranle ; con tallo ciò per la 
' «laggior imitazione di Cristo ele- 
gerai più presto d" essere povero, 
che ricco , dispreggiato , che ono- 
rato , stimato, per ignorante; che 
per savio (i). E .questo è allodi 
carità perfettissimo , contenendo 
la perfettissima imitazione di Cri- 
sto , amo quei dispreggi , quel- 
le villanie, quei dolori tutti dei- 
ficati nella persona di Cristo , 
amo piu presto essere povero , eil 
a Cristo simile , che aver tutte 
le ricchezze del mondo , ed a 
Cristo dissimile ; amo la livrea 
di Cristo ^ amo quel , ch’amò Cri- 
sto , amo di seguir dietro al no- 
stro capo , al nostro esemplare , 
al lìostro fratello primogenito , al- 
lora sarà sazia in questa vita Ta- 
niina mia , quando sarà -ripiena 

(i) Pat. Jgn, t.cen 2, UcbiL 
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degli opprobrj , o tormenti di Cri- 
sto , dicano altri rjuel , die vo- 
gliono, tane satiabor cum appar^ 
verit gloria tua (i) ; ch^ io di- 
rò , come leggono ahvì : tunc sa^ 
tiahor , cum affUctus fuero ad 
similitudinem iiiam (2) , allprii 
sarò sazio, quando sarò tutto af- 
fitto , che sarò simile a te , mio 
Cristo , e mio bene. 5 

Considerazione 43. ' b 

AMOR OIDIO. 

Epilogo delV Universo» 

Tutte le creature, resol- 

vuntur in amorem se. dimandi, 

perchè hanno 1’ essere ? risponde- 

« 

(1) Ps. 16 . V. i5, 

( 2 ) aline literae. 
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rài , perchè Dio V ha create. E se 
in oltre ricerca rai , percliè Dio 
F ha creale / si risponderà per 
amore , perchè V ha amate; Tisles- 
so sVha da dire delia Scrittura 
Sacra , che tutta si risolve cella 
legge dell* amore (i) ; dunque Ta- 
more è fìne , ed ultima risoluzione 
dell*uiiiverso ; quindi impara qual’ 
ha da essere il tuo fine ^ e T ul- 
tima. risoluzione di quanto fai : se 
studi! y studia per sapere ^ e se 
a'TÌvi a sapere non ti fermare , 
passa al r amare ; se negozi! ; il 
fine sarà il guadagno ; ma del ' 
guadagno 1* ultimo fine ha da es- 
sere r amore ; se prendi il cibo, 
prendilo ^er vivere , ma il vivere 
per amare. Ecco la regola di vita 
eterna » il tutto per aràore , e Pa- 
more per se stessa , amo , ^uia 

(i.) S. 4//g. 
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amo , amo peicliè amo , qui vi- 
mat , amat et aliud novit ,ni- 
hil (i) » quel che ama Dio , non 
si cura d’ al Irò , quia hiq esl Ji~ 
nis , hee€ est consumatio , heec 
est perfectio ; ìuec est pax , hoq 
est gaudium (2} ; perchè 1'amo.r 
divino 9 è F ultimo fine di tutte 
le cose , F ultima , e compita no- 
stra perfezione, la nostra pace 
e quiete , il nostro gaudio, 9 glcr-^ 
ria eterna , o amor santo , ..per 
■quem omnia , et sine quo niniì^ 
il povero senza aver niente ^ se 
«ma , è ricco, , ed il ricco , aiicqr 
che abbia molti, tesori , se. nenama 
è povero , chi ama , est dives in 
paupertate : chi non ama , . est 
pauper in.dwitiis ( 3 ) ^ ecco il 
modo arricchire , il modo , c|t 

S s* Ber. Semi. Cani. 

S. Bern. de (more Dei. 

( 3 ) Prov. 
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tesaurizzare, amare , ama , e que- 
sta ti basta ; anw amorem ; amo 
r amore , nè voglio altro che amo- 
re ; et amare , et amari (i): e<l 
amare , ed essere amato non dal 
mondo nè da creatura alcuna^ ma 
da Dio,jo/o. 

Considerazione 44 * 

AMOR DI DIO 

jirfior di Cristo, 

^Solleva r arnbr in Dio-, ma per 
mezzo dell' amor' di* Cristo , odi 
V Apostolo , «1/05 Christi , Chri- 
stus Dei ( 2 ) , voi siete di Cristo, 
primo come schiavi , donatili dal 
P àdr e j postula a me y et dabo 
» • • 

(1) S . Ber . ■ ’ 

(2) /. Cor . c . 3. 23.^ 
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tibi gentes hcBréditatem ?Mam;(i) 
secondo come schiavi redenti col - 
suo sangue ; empii estis pretto . 
magno ( 2 ) ; terzo come schiavi 
dovuti alla dignità della sua unio- 
ne , dunque se siamo tutti xli> Cri- 
sto come fine nostro prossimo ; èd^ 
immediato , dobbiamo da .Cristo^ 
cominciar F amor nostro, amando 
quella sacra umanità, quel sacro 
corpo, quella sacra anima , ò amor 
di Dio , amor di Cristo , comin-^ 
eia dall’ ainor dell’ umanità , e fi- 
nisce nelFampr della divinità ; dot- 
trina che l’insegna l’istesso divi- 
no oracolo di Cristo , Pater amai- 
vos , quia vos me amastis (3), 
il padre mio ama voi , perchè voi 
prima, ma anche con la grazia 

(i) Ps. 2 . p. 8. 
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sua , avete amalo me : ecco, che 
, dalPamore di Cristo uomo s’ascen- 
de all* amor di Cristo Dìo, secon- 
do 1* Apostolo , precede il Regno 
di Cristo al regno di Dio , ed il 
Regno di Cristo è amare , ed esser 
amato da Cristo ; ed il Regno di 
Dio , amare , ed esser amato da 
Dio ; però 1* istesso Apostolo ful- 
mina quella gran sentenza contro 
i' peccatori , qui non diligit Do- 
minum Jesum anathema sit (i); 
chi non ama Cristo , sia scomu- 
nicato, sia segregato dal numero 
degli eletti in questa vita , sicco- 
me nell* altra sarà separato dai 
numero de* Beati , perchè chi si 
allontana dal mezzo , s* inabilita 
ancora di pervenire al fine. , 


(i) Cor. iQ% 22 . 
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AMOR DI DIO. 

Sete ardente. 


^itio Domine , ho sete Signo- 
re , ma non d’acqua materiale, 
non di beni terreni , ma di gau- 
di celesti , sitio , quell’ acqua , 
che può cavar ogni sete da que- 
sto mio cuore, sitio ^ voi, acqua 
viva , perenne , e divina , che 
sazia , e riempie ogni nostro' ap- 
petito, e desiderio , sitio Domi- 
ne , sento il bisogno , ma non 
trovo il rimedio , veggo il bene, 
ma non v’è forza per conseguir- 
lo; so che vorrei fare , ma mi 
manca la virtù per eseguirlo, ri- 
cordati \ Signore , che dicesti, si 
quis sititi veniat ad me etti- 
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hai (i), s* alcuno li.a seie, venga 
da me , ed estinguerà la sete, ma 
Cóme , si cfuis? se v^ è alcuno? 
come che non lutti avessero que- 
sta sete , tutti desiderano d'essere 
beati , e felici , tutti hanno sete 
del sommo bene , ma risponderai, 
Signore , h vero ^ ma quésta è 
sete falsa deir acque salse dèlFÉ- 
gitto , che non vagliono per estin- 
guere , ma per accendere piu là 
sete , ed io parlo della vera sete 
rispetto al vero bene , che solo io 
sono ; però ho detto si quis'^ per^ 
che questi son pochi , torno. Si- 
gnore alla mia dimanda , sitiù ho 
sete , e delle vere acque della vo- 
stra Divinità , ove sono quelle due 
condizioni, eh' estinguono ogni se- 
te , infinità , ed eternità , ogni 
bene , e per ogni tempo , sommo 

(i) S, Jo. 7. 37. 
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bene , e somma durazione , infi- 
nita intensione , ed infinita esten- 
sione y sitio , per rimedio lo stil- 
licidio della vostra visita , e con- 
solazioni , che date in questa vita 
a’ vostri servi ; ina non mi sazia- 
no , aspiro a quella pienezza ^ a 
quella inondazione , a quel dilu- 
vio, dìlmium in habitare facisi * 
(i) ma nella futura vita , quelle 
siano in uso , e queste in desi- 
derio : ma vengo alla seconda di- 
manda : sitio sitìm ; ho sete della 
sete : se non volete i dolce mio 
amore , estinguere la mia sete con 
la pienezza del vostro gaudio, al- 
meno non la togliete , fate cl>e 
sempre abruggi , ed arda il cuor 
mio nel desiderio di voi , e sia 
tale questa sete , che smorzi ogn^ 
altra sete , sitio , Domine ; sitkh 

(l) P$. 20. IO. 
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sitim : ho sete di sete , voglio la 
vostra sete', ed in quella sempre 
crescere ; finche 1’ arder della sete 
consumi , la mia vita per commu- 
tarla nell’ eterna vi]^. 

. f " ' 

Considerazione 4^. 

AMO R D I D,I Ò. 

f . 

Sapor di Dio, 

\Jode il cuore d’ un vero amani- 
te nell’ amare il suo Dio una dol- 
* » 

cezza inesplicabile , ineffabile (i), 
si sente , e, non si con(wce, s’espe- 
rimenta , e non s’ intende , si gu- 
sta , e non si sa che cosa sia ; oh 
sapor deitatis , dulcedù Para- 
disi , suavitas infinita , o sapor 
della deità ; o dolcezza dei Para- 

* V 

{i) S. Tito. S. JuQ, 

\ 
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diso , o soavità infinita , saporem 
quidem sentio dulcem adeo , suci^ 
vem adeo , et confortante m , itt 
si perjiceretur in me , nU ultra 
qucererem ; ( i ) io sento , ed espe- 
rimento , e gusto un sapor tanto 
dolce,* tanto soave, tanto confor- 
tativo , che andasse avanti , se 
durasse , non avrei altro , che 
desiderare : sed cum tenere , et 
ruminare volo , et dijudicare 
ejus saporem^ statim transita ma 
nel meglio , che desidero in quello 
fermarmi per giudicare , e cono- 
scere che cosa sia , subito si par- 
te ; o sapor generoso , o sapor vit- 
torioso , subito che entrate in un* 
anima , cavate da quei cuore ogn* 
altro, affetto , e desiderio di sapor 
terreno , da mihi Domine^ victri- 

i 

(i) Bern. de amore Dei c. g. 


il 

j 

I 
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cem hanc delectationem , ( ^) 
concedetemi. Signore, la vostra, 
santa , e' divina consolazione vin- 
citrice , acciò con quella riporti 
vittoria de’ miei nemici , purificld 
il mio cuore da tutto ciò , che 
jion siete voi , e cresca piu nella 
fiamma del vostro divin antiore ; 
ina chi sarà degno di tanta gra- 
zia ? odi Basilio ; qui nullam prce^ 
sentis vitcB recìpit delectationem^ 
sed ad illum , quem diligit , me- 
dullitus suspirat , fervei anhe- 
lai , anxìatuv ( 2 ) , chi si man- 
'tiene- libero., e lontano da tutti! 
diletti del mondo , ancorché per 
altro leciti , ma non necessari! 
e tutto il suo pensiero , e deside- 
rio , ed affetto é in sospirare, ed 
anelare all’ eterno e sommo be- 

(!) s: Aug> 

{7.) S Basii. 
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^ che solo 3tiid ^ il sapore det 
micie e giudicato dolcissimo , ciré 
sarà il sapore della divinità, ch’è 
inGnita dolcezza , infinita soavità 
per essersi comunicato , ed inti- 
mamente penetrato, al palato deir 
anima ? 

COjWSlDERAZrONE 

A M O R D I DI a . - 
Neir amor del prossimo. 

T . 

An ninna cosa tanto. riluce l^amor' 
di Dio quanto nell' amor del pros- 
simo , ascendendo Cristo in Cielo 
ha lasciato il suo sostituto in ter- 
ra, e vuol, che quel , che dob- 
biamo a lui , si faccia al nostro 
prossimo ; quod mihi debes huic 
solve , et quod huic /ecerisy mi- 
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hi feceris (i) , quel che devi a 
me , dice Cristo , pagalo al pros- 
sima tuo , e quel , che farai a lui,, 
r accetterò come fatto nella per- 
sona mia (a) , considera quanto 
devi a Cristo ; non una , ma cen- 
to , e mille vite se tante ne aves- 
si , e tutte queste devi al prossi- 
mo tuo , perchè i suoi crediti Cri- 
sto gli ha trasferiti al nostro pros- 
simo , il creditor tuo è il prossi- 
mo tuo ; i debiti tuoi , che devi 
a Cristo , al prossimo ttìo s^ han 
da pagare: pensa dunque, quando 
t’òccorre qualche bisogno del pros- 
simo , che Cristo ti dichi nel cuo- 
re , huic solve , quod mihi debes^ 
paga a questo quel, che mi devi, 
che devi a Cristo ? il tutto quanta 
sei, e quanto bai; il tutto anche 
hai da pagare al prossimo tuo. 

• {i) S. Aug. ser. 26. de verb. Doni,. 

( 2 ) Matth. 25 . V. i/^o. 
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Mirerò dunque i miei prossimi, 
come tanti fratelli di Cristo, come 
tanti sostituiti di Cristo , come 
tanti , |>er dir cosi , Vice-Cristi , 
che stanno in terra in luogo di 
Cristo per riscuotere i suoi credi- 
ti : o che mal pagatore sono sta- 
to , e sono mio Dio , non ho co- 
nosciuto r obbligo che tengo, che 
non per -carità, ma in certo mo- 
do , come per giustizia devo in 
quel che posso , sodisfar al mio 
prossimo , amo dunque il mio Dio 
in se stesso, r amor nella sua ima- 
gine y m’ impiegherò quanto posso 
in suo servizio , ed offerendo la 
mano al prossimo offrirò il cuore 
a Dio. 
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Considerazione 4^. 
AMOR DI DI O. 


É 


Amor congregante: 


proprio del caldo , segrega- 
re , et congregare (r) separare 
da se le cose diverse , ed unire 
fra di se lo simili ; taF è la forza 
del. divin amore l ' se gregat pre- 
iiosum a separa lo spirito 

nostro dall' affetto delle cose cor- 
porali , e r unisce con Dio j spi- 
rito. incorporeo ; è creata fanima 
quasi con una dolce simpatia con 
Dio , ambo spirltus , ambo im- 
mortaleSy ambo perpetui, ambo 
intellectwi (a) , però f anima non 
può in altro ritrovar riposo , nè 


(i) S. Tho.' ofHisc. 6t. 'cop. 
(?.) . 9 . Tho. 
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ih altro quietarsi , e quando la 
turbolenza delle passioni non Pim- 
pedisse , andrebbe naturalmente 
a Dio , come a suo centro , ed 
ultimo fine : o dottrina celeste^ 
beato chi ben l' intende ; Inanima 
è spirito non corpo , dunque che 
ha che far con le. cose corporali? 
Non magi& anima satiatur auro 
quam corpus vento ( i ) ^ non si 
satolla più Panima coll* oro, di 
quello si satolla il corpo col ven- 
to ;■ lo spirito di spirito, si niitri- 
sce r^e V anima di Dio; amor san- 
to , amor puro , disgrega^, et con- 
grega •, separate lo spirito mio daf 
corpo , ed unitelo con Dio:- o ani- 
ma , s* animate , amate : perchè 
volete dar la vita al corpo, e non 
volete ricevere miglior vita dii 
Dio ? o quanto è meglio amare^ 

(i) S. Bern. 
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che. animare : e se T animare im- 
pedisce 1* amare : moriar , Domi- 
ne^ ut te amem ^ moriar ut a- 
jnem .^^ et amem ut /uonVir (i) r 
inuoja il proprio corpo y'- purché 
l’ anima ami il suo Dio , rauoja 
per amare , ed ami per morire. 

. Considerazione 49* 
AMOR D I D i O. 


Congratulazione di Dio, 



xcellentissimus actus divM 


amoris est complacentia , gciU“ 
dium , et gratulatio de divinù 
perfectionibus ( 2 ) , tra gl’ atti 
supremi del divino amore , * è il 
congratularsi , ed allegrarsi delle 


Ti) S. Aug: 

( 2 ) Cartus. in infiammatorio divini 
amoris c, 1J, 
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perfezioni di Dio ^ mi compiaccio- 
Dìo mio , e mi rallegro , che voi 
siete quello che sielei primo es- 
sere nella indipendenza y potentis- 
simo nelV onnipotenza , infinito 
nella sapienza , infinito nella bon- 
tà , da per lutto presente per l’im- 
mensità , sempre durante per Te- 
ternità , mi rallegro , che siete 
quel che siete , somma bellezza, 
somma dolcezza , pelago d’ ogni 
bene ; oceano d’ ogni perfezione , 
abisso senza fondo d’ogni essere 
eh’ à , e che può essere. Ma per- 
chè r amore amà il bene in quan- 
to proprio , come conveniente a 
se , come propria perfezione» go- 
dendo delle vostre perfezioni , 
m’ allegro anche delle mie , per- 
chè r istcsse , che sono vostre , 
sono mie , vostre per natura, mie 
per grazia , V indipendenza vostra 
è anche mia , l’ onnipotenza vo- 
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stra è mia ; mia è Ja vostra bet- 
lezza \ è dolcezza , T immensità ^ 
ed eternità ; ed in somma se mio. 
è Dio , e tutto Dio : sarà anche 
mio ciò , che si contiene in Dio , 
€ tutte le perfezioni di Dio : però, 
dolcissimo mìo bene , quando vi 
nominate nella Scrittura Sacra , 
aggiungete al vostro santo nome 
quel titolo dolcissimo ^ Tuo y di- 
cendo : Ego sum Dominus , unus 
est Deus tuus ; adorabis Domi- 
num Deum tuum , e volevi dire, 
sono Dio tuo perchè tutto ciò 
che sono è tuo , quanto ho è tuo. 
Ego tuus , et omnlct bona mea 
tua , o dolcissima parola , fermati 
anima a pensare che vuol dire 
queh ( tuo ') e corrispondi dicen- 
do con David , tuus sum égo (i) 
io ancora son tuo. Tu totus meuSy 
et ego totus tuus (2). 

(i) Ps. 112, Gers. 
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CoWSIMRAZIONE 5o. 
AMOR DI DIO 
Saetta amorosa. 


Comparve una volta il Signore 
ad una Santa con una saetta d^ora 
in mano, con la quale la ferì nel 
cuore , e vi lasciò con la ferita 
tre effetti, il primo un tedio, ed 
aborrimento di tutto il creato , il 
secondo iin desiderio intensissima 
d'occuparsi, e d'unirsi con Dia 
solo , il terzo sentiva l'anima corno 
separata dai corpo, e tutta im- 
mersa nel nettare del divino amo- 
re. 0. saetta amorosa , chi mi da- 
rà , che da voi venghi ferito il 
mio cuore , allora sì . spreggiarei 
tutto il creato : bramarei riunirmi . 
con. Dio solo , e Inanima mia quasi 
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separata dal corpo , non verrebbe 
da quello impedito ; o mio Dio, 
amor delP anima mia , non desi- 
dero altro , che ferite , è morte, 
esser ferito da voi , morir per voi, 
ferite che dan salute , morte che 
' dà vita ; ecco tutto il creato non 
può darmi pace , e quiete , non 
ho cosa che vaglia : .dispreggio 
CIO che si vede ; prezzo solo , e 
solo stimo, il creatore di quello. 
Questo solo ,è il mio Dio , solo 
P oggetto (P, amore , e d^ogni mio 
desiderio. * • ; . ’ * 


i, i ó 
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IL SERAFINO 


OVVERO SCUOLA 

t 

DEL SANTO AMORE 

» 

LIBRO QUARTO 

CONSIDERAZIONE PRIMA 

AMOR DI DIO 

t i' 

Odio di noi stessi^ 

A™»., 

voglio il suo beae , ma ancoiTi^ 
quando non voglio ^ ed odio il suo 
male , cli^ è il peccato , dunque 
odiando me stesso , come principio 
e causa di peccati , amo Dio. Odio^ 
santo , ledei compagno del sa alo 


% n. 
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fimore , anzi santi fratelli ; nati 
rlall’ istessa madre: perchè l’istesso 
abito della carità è principio del- 
uno , e deir altro atto , e del- 
r amor santo di Dio , e deH’odio 
santo di noi stessi , e del pecca- 
to : e devo odiar me stesso ; ed 
il proprio corpo non solo per i 
peccali presenti , ma anche per 
i passati , vendicando tante ingiu- 
rie fatte contra di Dio. Ecco la 
scala di Giacobbe , ove gli Angioli 
Santi sempre davan gloria a Dio^ 
ed ascendendo nel Cielo, e di- 
scendendo' nella terra (»); cosi i 
veri servi di Dio sempre stanno 
occupati nel santo amor di Dio , 
o ascendendo col santo amore a 
Dio , o descendendo con 1' odio 
santo di se stessi , odio dun(|ue 
il mio corpo come infètto dalPa- 

{l'I Genes. rtS. (•. i^. 
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iilo pestilente del peccato origi- 
nale , e tutto contaminalo dalle 
male inclinazioni , e fomite d<d 
peccato , povera anima dove ti 
trovi ? in che carcere ? in che 
abitazione ? che sempre sta rovi- 
nando con pericolo sempre di darti 
la morte , quìs me liberabit de 
corpore mortis hujus? (i) clù 
mi libererà da questo corpo di 
morte ? perchè sempre inclina 
alia morte del peccato. Datemi 
grazia , Signor mio , che cono- 
scili questo mio nemico , e che 
lo tratti come tale soggettandolo 
alla ragione, ed odiando me stesso, 
ami più sempre voi , sommo mio 
bene : e viva sempre odiando chi 
merita esser odiato , ed amando 
chi merita essere amato , odiando 
me*, ed amando te mio Dio. 

(j) Rom. c. 7. r. 
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Consideratone 2, 

AMOR DI DIO. 

\ • 

Separa P anima dal corpo. 

Il santo , e divino amore non h 
fjualunque amore; ma e amor pu- 
rissimo , e spiritualissimo termi- 
nato al sommo , ed increato spi- 
rito , eh* è Dio , , però richiede 
soggetto proporzionato spirituale, 
siccome è 1* anima , cosi lo disse 
il divino oracolo di Cristo , spi- 
ritus est Deus , et eos qui ado- 
rant eum in spiriiu , et veritale 
oportet adorare (i), perchè Dio 
è spirito -, in spirilo cioè nell’ a- 
nima , e con T anima , è neces- 
sario amarlo , ed adorarlo ; però 
chiunque desidera essere nel nu- 

(l) /<?. c. 25. 
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mero de’divini amanti , essere am* 
messo nella scuola del divino amo- 
re , pensi ch^ ha da vivere come 
di S. Paolo diceva S. Chrisosto- 
mo ; sicut nuda anima , sine cor- 
pore (i) , come se fosse puro spi- 
rito senza corpo ; come se l’anima, 
sua fosse nel suo corpo , spirilo 
assistente, non informante , com’è 
PAngelo nel corpo assunto. Ama 
dunque anima mia il tuo Dio , 
amalo in spirito , amalo fuora del 
corpo , e del, senso, amalo in ve- 
rità , e con tutte le forze ex loto 
corde , ex omni virtute. E quan- 
do ‘ ti tenta la carne , cogita te 
esse spiritum , quid libi cum car- 
ne , et sanguine (2) ; pensa che 
sei spirito , dunque a che avvi-. 
Urti , e soggettarti alla carne, ed 

(1) S, Chrisosi. 

(2) «S*. Bemards 
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al sangue ; e se spirilo sei nella 
Creazione ; spìrito nella predcsti- 
lìazione ; spirito ancora hai da es- 
sere nella conversazione , conver- 
sando con- gli celesti spirili , ed 
amando , e desiderando i beni spi^ 
rituali , ed eterni. 

' CoNSlUElilAZIOIVE 3. 

* • » » 

A M O R . D I DIO. 
Separa lo spirito dalV anima. 

IV- 

1 on solo V amor di Dio ba que- 
sta forza di separare Inanima dal 
corpo, ma ancora di • dividere lo 
spirito dalR anima , perchè' tira , 
c trasferisce in Dio la parte supc- 
riore dell' anima', eh’ è l'intellet- 
to , e la volontà , lasciando 1’ al- 
tra parte inferiore nel corpo 
lix dis>isio , et mirabili s separa^ 


DIgitized by Googic 



349 

tro , guod corpulentum est deor^ 
sum remanet , et guod spirituale 
est usgue ad contemplationem di- 
vince glori ce sublimatur (i). Fe- 
lice divisione , e mirabile separa- 
zione ; r ànima animando il corpo» 
resta nel corpo , e come spirito 
che aspira a Dio , si solleva alla 
contemplazione di Dio. E questo 
deve esser il fine del Cristiano , 
questa tutta la sua occupazione 
«eparare lo spirito dalFanima: non 
permettere che lo spirito parte 
nobilissima , e degnissima dell’uo- 
mo resti al basso , ma si sollevi 
in alto , e quindi vien detto , e 
con molta ragione che anima ma^ 
gis est ubi amat quam ubi ani- 
mat , perchè » dove ama si ritro- 
va con la parte più nobile eh’ è 

20 

(i) Gerso. in magnific. eru. 7> ex Rie- 
ear. de S, Vici. 
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l’ intelletló , e la volontà , e dove 
anima e solo con la parte meii 
nobile animante, e vegetante; su 
dunque cuor generoso creato per 
line altissimo eh’ è Dio , unisci lo 
spirito tuo collo spirito di Dio, o 
con tale unione , che di due spi- 
riti si faccia uno spirito ^ come 
.insegna FApostolo. Qui adhceret 
Deo unus spiritus est curri Deo., 
(3) beata unione , e siegue da un 
altra beata separazione , perchè si 
separa lo spirito dall’ anima, svani- 
sce lo spirito con Dio. Ecco, aman- 
tissimo mio, Dio dedico , e consa- 
cro per sempre , e per tutta fe- 
ternità lo spirito mio allo spirilp 
vostro , spirito creato alivincreato, 
la creatura al suo creatore; tutto 
r intelletto mio s’ occupi sempre 
nella tua santa cognizione; e tutta 
la volontà mia nel tuo santo amore, 
(i) /. Cor. c. 7. 77. . 
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Considerazione / f . 

A M 0 R DI DIO. 

Separa lo spirito 
' dallo spirito. 

C^uesC è rultirijo efletlo, e quasi 
1 ultitno sforzo del diyjno amore^ 
perchè 1" anirau perfettamente a-^ 
niando Dio , talmente unisce , 
s ^ interna , e sì trasforma in quel- 
rimmenso pelago delP infinita bel- 
lezza ^ e dolcezza di Dio , ut mens 
nostra dimìttat seipsam (i), che 
la mente nostra lascia , e perde 
se stessa , ed acquista V essere* di 
Dio , D che non s'intende per 
cosi dire ^ eiititaii\;e ^ perchè Pa- 
nirna non perde la sua propria 

(i) Gerso. super magni, ent. y. et the-^' 
ol. specul. consid. , 
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essenza creala , ma objecti^^e^ per- 
chè restando nelF essere suo, non 
conosce , non ama , non sente al- 
tro che Dio , e se conosce , ed 
ama se stessa ; si conosce, ed ama 
in Dio , e solo per Iddio. 0 felice 
mutazione , e beata conversazione, 
il corpo si converte in spirita, la 
spirito in Dio , il corpo restando 
corpo prende le condizioni, e pro- 
prietà di spirito , e lo spirilo crea- 
to restando^ creatura s* appropria 
gli attributi , e perfezioni di Dio. 
Queste sono V opere meravigliose, 
e r imprese eroiche del divino a- 
inore ; spiritualizza la carne , e 
deifica lo spirito. Il che più per- 
fettamente si -vedrà compilo nel- 
r altra vita , ove il corpo sarà agi- 
le penetrante, ed impassibile come 
spirito , e lo spirito inalzato allo 
stato di gloria sarà come Dio, non 
per essenza ma per pari c cìp> 
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2iane. O santissimo , c purissinjo 
amore , senta in me la virtù della 
vostra operazione , governale il 
corpo , che serva allo spirito , e 
drizzate lo spirilo che serva a Dio, 
ami il corpo come sua perfezione 

10 spirito , ed ami lo spirito come 
sua beatitudine , ed ultimo fine 

11 suo Dio ; o quando mi vedrò 
libero nella libertà de^ figli di-Dio, 
quando goderò perfetta pace , e 
quiete , che quel che vuole Io 
spirito voglia la carne-, e quanto 
piace a Dio piaccia allo spirito ; 
amo te Deus meus traile me ad 
ie. Trahe ut traham (i); allora 
tiraro la carne a me quando lo 
spirilo mio sarà tirato da tc. 


(i') S. }iug. medit. 
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Considerazione 5 . 

AMOR DI D IO. 

Fine dell* opere di Cristo. 

'\gnem veni mittere in terram 
et quid volo , nisi ut accenda- 
iur et ardeat (i). Son disceso 
dal Cielo in terra , e non per al- 
tro fine ^ ehe per accendere , ed 
iiifiammare i cuori degli uomini 
col fuoco del divino amore, fuoco 
donato dt^l Padre , meritalo dal 
Figlio , ed applicato dallo Spirito 
Santo , Christus nioritur , et me- 
reretur amari spiritus affidi , 
et' facit amare (2). Il Padre eter- 
no ci dona il suo amore , ma per 
i meriti della morte del Figlio , 

(1) Lucae c. /2. i\ • 

(2) S. Beni, rp. 7. ad Thonuim. 
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e lo Spirilo Santo ce l’applica eoa 
la sua grazia , ma perchè Cristo 
F ha meritato , se dunque il fine 
delF opere di Cristo , il frutto dei 
suoi meriti è il dono del santo 
amore , F islesso deve essere il fine 
nostro sperare per amare, fatica- 
re , e patire per crescere nel di- 
vino amore : e non permettere , 
che tanto Lene , e tanto gran te- 
soro se ne stia in ozio , amiamo, 
e dimandiamo la perfezione di 
questo .amore delP eterno padre, 
come premio per giustizia dovuta 
ai meriti del suo Santissimo Fi- 
gliuolo , e se il meriio^è infinito,' 
altretanto infinito dovrebbe essere 
il premio del santo amore ; vor- 
rei amare il mio .Dio , quanto me- 
ritò Cristo eli' io F amassi vor- 
rei amarlo con quella santità , e 
perfezione' che meritò il suo san- 
^itc preziosissimo : vorrei amarlo 
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quanto devo vorrei che tutte Te 
parti del mio corpo , tutte le forze 
delF anima ^ tutt^ i pensieri , in- 
tenzioni , ed alFelti ^ altro non in- 
tendessero, ad altro non aspiras- 
sero , altro non operassero , che 
sempre , ed in ogni luogp amare 
F ultimo mio fine il sommo mio 
bene , e non volendo per altro 
vivere , che per amare. 

Considerazione 6. 

AMOR DI DIO. 


, Con V esempio di Cristo. 
D isce o christinne a CKrislo 


quomodo diligas Christum (i), 
P esempio che dobbiamo imitar 
nelF amare , e F amore perfeltis- 


(i) S.. Bern, ser. no. Cant. 
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simo di Cristo. Bisce amare dui- 
ci ter , amare prudenter , amare 
fortiter , s’ ha amare primiera- 
mente dulciter y acciò la . vera dol- 
cezza , e soavità dell’ amore di 
Cristo , vinca , e discacci dal no- 
stro cuore la falsa , ed apparente • 
dolcezza del mondo , e della car- 
ne V secondo prudenter , acciò non 
spio desideri far acquisto del santo, 
amore , ma ancora prenda i mezzi 
proporzionati , ed efficaci per esso; 
terzo fortiter , non cedendo , ma 
virilmente resistendo a tutte le 
cose contrarie , che impediscono 
il detto amore , o se fosse perfet- 
tamente sano il palato delPanima 
mia quanto dolce cibo ,• e soave 
gli sarebbe V amor divino , cibo 
soavissimo , e dìgnissimo della di- 
vina bocca di Dio , cibo felicità 
eterna de^ beati , cibo che contiene 
• in se la soavità di tutt’ i sapori, 
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memor fui Dei ^ et delectatus 
sum (i), basta una sola memoria 
di Dio , ua sguardo solo alla di-> 
vina bellezza acciò subito si ri- 
empia Fanima ogni vero gau- 
dio , e diletto : ma avverti a quel 
che prima detto avea il Profeta ^ 
renuit consolari anima mea^ ecco 
la causa della consolazione in Dio, 
perchè renuit consolari nelle crea- 
ture , però meruit consolari nel 
Creatore. O consolazioni terrene 
di quanto bene ci privale ! Ecco 
Signore avanti la tua divina mae- 
stà , e animato , ed avvalorato 
dalla vostra divina grazia fo pro- 
jjositó adesso fermissimo, e lo scri- 
vo nel mio cuore con lettere , e 
caratteri indelebili , che da quesF 
ora , e da questo punto rifiuto , 
nego , e detesto tutte, le consola- 
' . 

(0 7 ^- 
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zioni , ancorché lecite , ma non 
necessarie, che si possono godere 
nelle creature , e voglio , e desi- 
dero solo quelle che si godono nel 
primo fonte ogni diletto , eh 'è 
il creatore di quelle , voglio il 
santo amore , ed il vero gaudio , 
che da quello deriva , e questo 
mi basti , e con questo* solo vivrò 
in pace felice , e beato. 

Considerazione 7. 

> . ; 

AMOR DI DIO. 

. » • • ♦ 

Dotta ignoranza. . 

O Timotee linque sensus , et 
intellectuales operationes , et 
omnia sensibilia'^ et< intelligibi^ 
Ila - , ut ignote ■ UH jungarisy qui 
est. super' omnia (i) ^ se desideri^ 
(i) S. Dion. de misi. Theol. c* /*. 
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caro mio discepolo Timoteo, ri- 
trovar Dio , e con esso unirti , 
devi trascendere , e trapassare tut- 
te le creature , tutti gli oggetti 
sensibili , ed intelligibili , e Dio, 
che èst super omnia , lo ritrove- 
rai , super omnia , e questa è la 
vera sapienza , e dotta ignoranza; 
non conoscere Dio come cosa crea- 
ta , ma sopra tutto il creato, ecco 
ci propone T esempio della santa 
sposa , Paulum cum pertransis- 
sem eos^ Sanctos Angelos^ imeni 
quem diligit anima me a : (i) 
subito trapassando le creature, ed 
anche gli Angioli , ritrovai il crea- 
tore ; e nota con Bernardo , gV 
istessi Angioli insegnano a non 
fermarsi in essi , ma a salire so- 
pra di essi al lor Creatore , tran- 
sis>it illos suasa ab illis , quia 

(i) CaMs 5, f’. 
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non praedicabant seìpsos , scd 
ì)ominum Jesum Christum (i) ; 
ottimo documento tirare , ed af- 
fezionar l’amore non a se , ma 
per mezzo suo a Cristo , predi- 
cando non se stessi , ma Cristo ; 
e questo vuol dire esser noi via- 
tori , sunius in via , sumus in 
mota , samus in transita creata- 
rarum (2) , trapassando , e ti a- 
lasciando le creature , ed anclie 
te stesso , con la congnizione , 
ed alletto disordinato. O felice 
transito ; o beato passaggio , transi 
et invenies , passa il creato , e 
ritrovarai 1 ’ increato ; transi , et 
requiesces ; passa la mutabilità 
delle creature , e ti riposarai nelf 
immobilità del creatore ; transi 
il terreno , ed umano , e ritrova- 
rai il celeste , e divino. 

21 

(1) S. Beni, Cani- fer. yg> (^) 
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Considerazione 8. 

AMOR DI DIO 


u, 


Sospiro al Cielo. 


bi cor ^ ibi oculus (i) » ov’ 
e r affetto del cuore , ivi è P oc- 
chio del pensiero : sospira al Cielo 
amore , perchè nel Cielo ha il suo 
tesoro , al Cielo si erge l’affetto in 
Cielo si fissa lo sguardo; O Domine 
adyenia,t Regnum tuum (2) , ven- 
ghi Signore , il tuo regno , cioè il 
regno de’cieli,il regno della gloria, 
il regno di perfetto amore , men- 
tre siamo nel regno della grazia ; 
ma non basta per quel, che a Voi 
si conviene ; nè basta per la no- 
stra pace , e quiete , et ut gau~ 


(1) S. Bem. 

(a) Orai. DominCi 
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dinm nostrum sit plenum (i): 
perciò si manifesti 1’ altro regno 
della gloria , estende* mihi fa- 
cieni tuam ( 2 ) : o mio Dio , quan- ^ 
do sarà , che non più celalo sotto 
le figure delle creature , ma sve- 
lato nel vostro proprio lume im- 
mediatamente vegga la vostra di- 
vina faccia ? Sonet vox tua in au- 
ribus meis (3) , quando sarò de- 
gno d’ udir la vostra voce , con la 
quale m'invitale, e mi chiamate 
a voi ? quando mi sarà detta quel- 
la dolce , e divina parola veni ? 
vieni dalla terra al Cielo , dal tem- 
po air Eternità , dalle creature al 
Creatore ; vieni al tuo Padre , al 
tuo Dio , al tuo Bene ; oh veni 
veni ; e risponderò subito, venio» 

(i) S. Giov. i5. y, 11 ^ 
fi,J Cafit, 1 %. i4* 

(3) Cant. ikid. 
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vengo senza dilazione, senza dimo- 
ra , vengo pronto , ed allegramen- 
te ; vengo al mio fine , alla mia 
patria , alla mia casa , al mio 
centro , per riposarmi; per quietar- 
mi , e per lodar il mio Dio, e la 
sua Santissima Madre in eterno. 

/ 

Considerazione 9. 

AMOR DI DIO 

/ 

Prototipo del nostro amore. 

Iddio in se mai stà in .ozio , 
ma sempre opera ; e conoscendo 
ed amando se stesso genera il scer- 
bo , e spira lo Spirito , Santo , *e 
le tre divine Persone in uno stato ‘ 
felicissimo , e beatissimo , vivono 
con immenso , ed infinito gau- 
dio , rallegransi delle proprie 
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perfezioni increate , e create , e 
creabili , tal’ è lo stato di Dio : 
simile ha da essere il nostro 
neir interno , non vi sia ozio , 
ma per quanto si può s’ occupi 
sempre 1’ anima , primo 'bella co- 
gnizione , ed altissima stima di 
Dio ; secondo dal lume d’ una 
profonda cognizione procede il 
fuoco del santo amore , terzo con 
1’ amore s’ unisce il gaudio , go- 
dendo , e rallegrandosi di Dio, e 
delle perfezioni di Dio , e del gau- 
dio di Dio; e questo sia il nostro- 
gaudio^ il gaudio di Dio, la nostra 
felicità , la felicità di Dio , la 
nostra beatitudine , ed ogni ben 
nostro la beatitudine , e bene di 
Dio. Entra dunque, anima, in quel- 
]’ infinito abisso del lume , e co- 
gnizione increata di Dio , ed in- 
di impara a conoscere Dio , pe 
netra in quell’ incendio infinito 
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deir aiTior di Dio , c i^edrai co- 
me , e quanto devi amare Dio , 
immergiti in quell'immenso ocea- 
no della fruizione , e gaudio di 
Dio , e nota come devi rallegrarti 
in Dio , ‘impara da Dio come s'a- 
ma Dio ; ama Dio come Dio , a- 
ma sempre , ama costante , ama 
Dio \ ed ogni cosa per Dio. 0 
prototipo divino dell' amore in- 
creato di Dio , amor immenso , 
amor infinito , amor eterno , un 
raggio del vostro Sole , una scin- 
' tilla di quella gran fornace , una 
góccia di queir immenso -mare , 
e ([uesto mi basta , da qitod jii~ 
bcs , et jube quod vis ( i 
mandate che vi ami , datemi amo- 
re col quale vi ami. 


(i) S. jéitg. 
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AMOR DI DIC) 


Ratto divino, 

VJhi desidera essere rapito al 
terzo Cielo come S. Paolo, raptus 
ad tertium coeluni (i) , prenda 
per guida , e maestro il san lo 
amore , qui est vis rapiens ad 
coelestia , è una, virtù. , una forza, 
una mano sovranaturale, clie sol- 
leva r anima dalla terra, la ra- 
pisce , 1 unisce al sommo bene , 
^ ultimo fine Iddio , nè manca 
in questo divino ratto T astrazione 
de sensi , e se non dell’ uso , delP 

abuso , e dell’ imperfezione di 
quelli. . < . 

(i) Paul. 2. Cor. 2. S. Tho. 
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E proprio delFanima , fatta ad 
immagine di Dio, rapi ad divina^ 
per modo non naturale, ma sovran- 
naturale essere tirata , e rapita in 
Dio , trahe me Domine , rape 
me Domine , è opera della vostra 
grazia , è effetto del vostro amo- 
re , amor santo , amor rapieiù ^ 
amor che divide , amor che se- 
para , amor che rapisce , e che 
rapisci celeste amore ? sum raptor 
cordium , rattore , e predatore d* 
affetti , d’ amori , de^ cuori. O fe- 
lice preda , beato il predare , e 
beato r essere predato , sia preda 
vostra il mio cuore , o mio Dio 
tutto a voi lo consacro , e tutto 
dono. Quindi intendi l'eccellenza 
del santo , e puro amore ; che fai 
quando ami ? rapio , et rapior ; 
rapisco è son rapito , e predo, e 
son depredato , e la preda è di 
due cuori , la mia del cuor di 
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Dio , e la preda di Dio, del cuor 
mio. Chi dunque non amasse , 
chi dunque non patisse , chi an- 
che non morisse per amare? Tor- 
no di nuovo , e prego , o mio 
Dio , voca me ad te , et trahe 
me , et rape me ad te , in vin^^ 
culis charitatis (i) con li dolci 
lacci dei santo amore , e questo 
solo sit omnis petitio mea , sia 
ogni mia dimanda. 


Considerazione ii. 


A INI OR DI DIO 

Con teniplazlone perfettissini a . 

Chi pratlica fedelmente, e per- 
severantemente il santo esercizio 
deir amor di Dio si solleva pian 

« 

(i) S . jéug .. 
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giunge Gersone » ora amando , 
ora meditando , ora inalzando la 
grandezza di* Dio , ora umiliando, 
e deprimendo la viltà propria ^ 
ora come ricca in Dio, ora come 
mendica in se. stessa , ora come 
cittadina del Cielo , ora come pe- 
regrina della tèrra; di più ora con 
pace delle passioni^ ora con quie- 
te delle potenze : la volontà sola 
come regina negozia con Dio , e 
V altre potenze come serve osser- 
vano silenzio ,«* e tacciono ^feLlx 
hora^ sed breifis mora (i), tem- 
po felicissimo ; ma breve , perchè 
il peso del corpo corruUibile, ti^'a 
r anima al basso. Quando , Si- 
gnore , liberi , e spediti dal cor- 
po di. morte,, saremo per s.enipre 
uniti cqI principio di vita? quando 
non faremo altro ch’amare, quan- 
di) S» Bern< ' .. . i * 
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do voi sarete omnia in omnibus^ 
e r amore , oninis occupatio ( j )? 
quando saliremo al< monte della 
vera contemplazione , al monte 
ove celebra Dio quel sontuoso 
convito , che mai avrà fine ; fra 
tanto amemus^ et volemus^ame-' 
mus Deum , et volemus ad' eoe- 
lum (2) , e quando manca V af- 
fetto , non però manchi V esercì- • 
zio delle virtù. 

.Considerazione 12. 

i.. , ». \ . 

A M OR DI DI O. 

. I ■ • ' " 

Insegna' ad odiare» 

Stando la Vergine nel Tempio 
tre grazie dimandava ■ in' partico- 

(1) 

( 2 ) S. Bona, et S. Bern. 
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lare da Dio (i) ; la prima d'amar 
Dio perfettamente, e sopra tutte 
le cose , d’amar il pros.simo come 
se stessa , ed odiar l’ inimico, ch'è 
il peccato , inimico, di Dio; per- 
chè è gran contrasegno , che s'a- 
ma da dovero un’ amico se s' o- 
diano tutti gl’ inimici di quello; 
COSI chi ama Dio , deve odiar se 
stesso per' li peccati , ni mici di 
D^io ; gran consolazione ci dava 
iielli' nostri travagli questo pen- 
siero ; Cristo è il mio vero ami- 
co , il mio corpo è di Cristo'ni- 
micÒ ; riceve gran gusto Cristo in 
vedere afflitto il suo nimico ; pe- 
rò li santi nelle pene , e nell'iri- 
fermità del proprio corpo si ral- 
legravano , e molto piti nella moi’- 
te -, perche pativa , e moriva un 

I 

(i), S. Bona, medit. de vita Cìinsù 
c. 3. revelat.’ d. S. Elis. 
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nimico di Cristo , chi sente 'que- 
sta verità si può dir di lui, cli'lia 
ritrovato la vena delPoro, perchè 
gioisce nel patire , trova contenti 
ne’ tormenti , e vive nel morire, 
e non sente la propria . pena, pel 
sentimento del gusto di Cristo. 
O santo amor , di Dio , insegnate- 
mi questa dottrina, F odiosanto 
di me stesso , e .goda nel patire, 
godendo del gaudio di Cristo , e 
voglio , che questo odio mai ven- 
ghi meno , e duri sin' alla morte 
senza pace , e senza tregua ; pen- 
sa , come la madre di Dio odia- 
va sì gran nimico , non nella prò-, 
pria :perscma eh’ era* tutta pura , . 
ed immacolata , senza macchia 
alcuna di peccato , ma odiava il 
peccato in se stesso nella propria - 
colpa , e malizia , e tanto in lei 
cresceva quest’ odio , quanto cre- 
sceva r amor di Dio ; quesl’è dun- 
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que r ofiìcio , e r esercizio del 
vero servo di Dio , amar Cristo 
nell’ odio di se stesso , ed odiar 
se stesso iieiramor di Cristo, amo 
Cristo nelPoiJio mio , ed odio me 
iieir amor di Cristo. 

Considerazione i3. 

A M O R D I D J O 

Bellezza deW anima . 

I^iccoine chi più s’avvicina alla 
luce , più lucido diviene ; cosi 
queir anima , che per forza d'a- 
more più s’ approssima alla bel- 
lezza eterna di Dio , più bella si 
rende. Ex ipsa luce lucida red^- 
ditur ; accedite ad eam , et Uhi- 
ininamini{\) , approssimatevi alla. 

(i) Theod. ps^ 33. p. 6. 
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divina luce con li passi del di- 
vino amore , e sarete da essa illu- 
minati , abbelliti , arricchiti. La 
bellezza materiale , che tanto si 
preggia nel mondo, è bellezza man- 
che volo , difettosa*, bellezza ste- 
rile ; altro non ha che dilettar un 
poco il senso deir occhio ; ma la 
bellezza spirituale deir anima, ch'ò 
la grazia partecipata , è bellezza 
copiosa : secondo , non solo è bel- 
lezza , ma è ancora unitamente 
dolcezza , ricchezza , grandezza , 
ed ogn’ altra sorte di bene , e di 
perfezione.: pulchra dilectio (i), 
ben vi si conviene , o santo amo-r 
re , questo nome di bello , e di 
, formoso : perchè belli , e formosi 
rendete li vostri amici quei che 
vi posseggono celesti amanti , o 
pulchrà pidchri , sei bella , carità 

(i) Eccks- - 
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santa ; vivo ritratto del bello fra 
belli, qui est speciosus prue filiis 
hominum , ho qiiam pulcher est 
dilectus incus , et decora s , pid- 
cher in Immaniiate , decorus in 
divinitaie (i) ; oh me beato , se 
non avessi altri occhi , che per 
mirare , e contemplare la divina 
bellezza , ed a tutte P altre bel- 
lezze create fossi io cieco : ad 
solam Dei pulchritudinem con- 
teniplandam visum dirigere , et 
in caeteris omnibus coecus esse{p^)\ 
onde si cava quanto sia vero quel 
paradosso , qui multoculos est , 
coecus est y et qui nionoculus est^ 
videns est (3) , chi ha molt'occhi 
per mirare le creature , è cieco , 
e chi ha un occhio solo per mi- 
rare Dio solo , ha molti occhi , 
e ben vede. 

Tiì Ps. 4-^. 3. Cant. 1. e. /5. 

( 2 ) Nissen. (3^ ihid. 
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Considerazione i4* 

A M O R. D I DIO 

Paradiso dclV anima. 

JLa carità di Dio fa un dolce 
Paradiso non solo in Cielo , ma 
ancRe in terra a chi la possiede: 
se il Paradiso consiste nella vista 
chiara di Dio , la carità comanda 
alla fede , che miri , e contempli 
la grandezia di Dio. Il Paradiso 
è un amor totale , e possessivo 
di Dio : e la carità anche in terra 
altro non possiede per amore, che 
P infinita bontà di Dio. 11 Para- 
diso est expletio desidera , ple- 
nitudo^gaudii ^ secar itas beata (i): 
Simili effetti fa in terra la carità, 
non li resta altro , che desiderare 

(i) iV. Tho. S. Inerii, 


Digitized by Google 



fr.ì li Leni creali : gode la pace, 
e giubilo di cuore , jI maggiore^ 
che si può in, questa vita gustare, 
l eiide l’ anima quasi sicura della 
salute , cacciando fuora ogni ti- 
more , perchè 1’ anima alle volle, 
sic siimmi g audii j elidiate f mi- 
tur , ut 'deiectione timoris nulla 
quatiatur (i) , talmenle s’inebriu 
nel mare della divina dolcezza , 
che non può ( vedendosi con ian> 
le grazie favorita ) dubitare non 
debba un tempo pervenire alla 
pienezza di quella : oh dolce Pa- 
radiso,- quanto poco conosciuto nel 
mondo , e mollo meno stimato , 
torna Pantico serpente , e con le 
sue pestifere suggestioni procura 
di nuovo cavarci fuora da quello, 
e studia a 'lutto potere di restar 
vincitore in noi , come in Adamo. 

(i) S. Greg, in /. Heg. c. /. 


Digitized by Google 



38o 

0 Paradiso beato , amo te in ter- 
ra per goderti poi eternamente in 
Cielo . 

Considerazione i5. 
AMOR DI DIO 
Amor violento, 

(Quattro sono gli effetti dell'a- 
nior violento , e* perfetto , vaine’- 
rat , li^at , enervat , et necat, . 
Vulnerai affectionem , ligat co- 
gitationem , enervat actionem^ et 
necat vitam (i) , ferisce , e lega, 
snerva , ed uccide ; ferisce Taile- 
zione , lega la cognizione , snerva 
r azione , uccide la vita , et in 
primo ^ectu notatur amoris ex- 
cellentia , in secando vehementia^ 

(i) Ricca, de S. Victòr. de violenta 
charitate. 
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in iertio violentia , in quarto su- 
per eminentia ; e nel primo ei‘- 
fetlo si nota F eccellenza dell^ a- 
more , nel secondo la veemenza, 
nel terzo la violenza , nel quarto 
la sovraeminenza ; e queste sono 
r opere , che rendono l’amor vit- 
torioso , e trionfante del cuore , 
che possiede , perchè toglie, spo- 
glia , priva , monda , mula , ifa- 
sforma ; . ferendo s' impadronisce 
deir afiètto , perchè non può altro 
amare , ligando si fa signore del 
pensiero , perchè non può altro 
pensare ; snervando toglie la forza 
pel mondo , domina le potenze, 
aifìnchè per altro non possano ope- 
rare , che per Dio , uccidendo 
trionfa vincitore , riempie di te- 
dio , di fastidio , e d’ angustia la 
vita presente , di modo che utile, 
e dilettevole stima P anima il mo- 
rire 5 per chi prima morì per lei 
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cìif* resta ? sacrifico tutto me stes- 
so alla violenza del santo amore, 
V alletto , la cognizione ^ Fazioni, 
la vita , r affetto non è più mio, 
il pensiero è di Dio , F azione 
serva della gloria di Dio , e la 
vita assorta nella morte, non vive 
per vivere , ma per un lungo mo- 
rire. • 

‘ - Considerazione iG. 


AMOR DI DIO 


R 


Caro abbraccio di Dio. 


elix anima , quae in Christi 
recumbit pectore , et .intra Verbi 
brachia requiescit {i),Vev felice, 
e beata dovrà tenersi quell’anima, 
che quieta riposa nel sacro petto 
di Cristo , 9 fra le braccia del 


(i) S. Bér. ser. 5/« 
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Verbo un dolce sonno ne gode , 
leva ejus sub capite meo , et de- 
octera illiiis amplexabitiir me ; o 
come altri leggono , amplexalitr 
me (i); Altro non penso , altro 
non desidero , che vivere, e mo- 
rire fra le braccia- del mio amo- 
re; che consolazione sente il cuo- 
re del Cristiano considerandp quel- 
le parole del divino oracolo , 
ascensor Coeli auxiliator tuus , 
habitaculuni ejus sursum^ et sub- 
ter brachia sempiterna (2). Che 
pensi ? che dubiti ? che temi ? as- 
siste il Re del Cielo alla tua guar- 
dia , e difesa ; ed ancor che abiti 
in se stesso 'nella sua infinità , pd 
eternità ; con tutto ciò stende le 
braccia onnipotenti , ed immense 
verso di te per abbracciarti, strin- 

(1) Cant. 2* p. 6 . 

(2) Dèuler. d 35 . 26. * 
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gerii , c custodirti , oh Ascensor 
Codi , o Creator dell’ Universo , 
voi siete mio, pletore, voi il 
mio amore , voi il mio consola- 
tore. Ov’ è la vostra abilzizione? 
Habiiaculum tuuni sursum , in 
Cielo , in VOI stesso. L* istessa 
sarà la mia, et suhier brachia sem- 
piterna, Sotto li Cieli ancora eser- 
citate la vostra divina providen- 
za. Ecco mi butto lutto nelle vo- 
stre potentissime , ed amorosissi- 
me. braccia , ne perniittas me , 
Domine , separari a te , inier bra- 
chia tua et vivere volo^ et mori 
concupisco (i); Non permettete, 
Signore , che io mi separi da voi: 
tra le vostre braccia e vivere vo- 
glio , e desidero morire. 


(i) Orai. Eccles. S. Bem, 


Oigilized by Google 



385 


Considerazione 17. 
AMOR DI DIO. 

Dardo cK impiaga , e risana. 

decorum a charitate 
vulnus accipere , siquidem Deus 
sagittarius est (i); o quanlo no* 
hil cosa è lasciarsi ferir da Dio 
col dardo indorato del divino 
amore : ecco il mio cuore espo- 
sto , saettatelo , Signore , con la 
dolce saetta del vostro amore ^ 
Leato me , si sagittae tuae intra 
me sunt , se le saette vostre amo** 
rose sono impresse dentro il cuor 
mio ; misero , si ultra me sunt{pL\ 
se passano altrove ■ senza fermarsi; 
nudemus membra nostra hono ^ 

22 

fi) Qrig hom. 3 . in Caht. ' 

(2) Reg. 1. 20. 22. 
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'vulneri , nudeniui sagUtae ele- 
ctae (i), esponiamo le nostre mem- 
bra per ricevere le saette salutari 
da Dio : ecco la professione , e 
r obbligo del Cristiano , tenere il 
cuore aperto , e serrato : aperto 
alle saette di Dio , chiuso alle 
saette del demonio : ed allora sarà 
serrato , quando erit scuto Jìdei 
munitum ( 2 ) , quando sarà arma- 
to , e difeso dallo scuto della santa 
fede , o Dio d’ amore , saettatore 
amoroso , sagitta tua acuta , po- 
pulì sub te cadunt in corda ini- 
micoruhi Regis (3) ; stiano impres- 
se le vostre saette nei cuori deVo- 
stri nimici per farli vostri amici, 
potentissimi strali per vincere, ed 
espugnare ogni cuore , sagitta me 
Domine^ ecce me tanquam signum 

(i') Ambr, ps. 118 ^ $er^ S. • 
fa) Orig. toc. cit, 

(3j Rf* 44* ^* 
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ad sogittam (i) ; amo le vostre 
saette , ancorché siano vindicalri- 
ci , ed apportatrici di ]f)ene, e di 
gastighi, perchè per quelle fate 
strada all’ amore ; procedono da 
amore , ed han per fine 1* istesso 
amore. 

Considerazione i8. 

» 

AMOR DI DIO. 

' Amor di Jede» 

Distingue S. Bernardo tre sorti 
di carità , est affectio^ quam caro 
gìgnit , qiiani ratio regit , quam 
condit sapientia ( 2 ) , v' è affezio- 
ne carnale, razionale, e sapien- 
ziale , prima dulcis , sed turpis , 

secuìida sicca ^ sed fortis \ ulti- 

* 

(1) Esaiae ¥. d . ' ' 

( 2 ) S. Berti, in Cant. ser. 5o. 
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ma pinguis , et suavis , Ja prima 
dolce , ma brutta ; la seconda 
arida » ma forte ; la terza dolce ^ 
e , soavé ; e conchiude , che la se- 
conda carità , media inter 'vitio' 
sam , et affectuosam , che sta in 
mezzo fra la carità viziosa, e Taf- 
fettuosa , si può mettere sempre 
in prattica da noi con la divina 
grazia più facilmente , che la ter- 
za ; perchè F affetto facilmente si 
muta , ma da verità della fede pià 
stabilmente dura , e ci dimostra 
quanto si debba operare , però 
non \i sia chi si scusi ' di non 
amare, di non operare per ritro- 
varsi arido i e secco : percl.è se la 
navigazione non sarà favorita del- 
1’ aura soave , ed affettuosa dello 
Spirito Santo , sarà nulladiineiio 
agiutata dal sicuro fanale della 
santa fede , e con questo solleva- 
inento , ed agiuto potrà spingeri>i 
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avanti , e far viaggio sin ad ap- 
prodar al li fortunati lidi del Cie- 
lo ;• s’ ha dunque a procurare di 
non cessar mai dall^ amare , con 
la scorta certa , e sicura della 
santa fede , la quale t* insegna , 
che in ogni stato , ancor d’ .'Ari- 
dità , e desolazione , Dio è som- 
mo bene amabile, onde sempre si 
deve intensamente amare; se dun- 
que la fede giudica Dio sempre 
amabile , deve la carità sempre 
amarlo ; oh ajjfectlo sancia ^ sic^ 
ca , sed fortis (i) , secca per laf- 
felto , forte per ^intelletto, ameni 
te , Deus meiis , sempie , ed in 
ogni tempo , ed in ogni stato, e 
non solo d^ amor soave , e d’ af- 
fetto , ma anche d’amor forte, e 
di fede. 


(i) S. Bern. 
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' Consioeka'zionb 19. 

AMOR DI DIO. 

Amor maestro 

D„, 1. , d» u*,. 

il santo amore all’ anima ogni 
giorno , dulcoris^ et doloris : con- 
sola , f-j desola : si rende dolce con 
la presenza deiramato , amaro con 
1’ assenza : oh adesse , oh abesse^ 
prirmun ad majus solatium , se- 
cunduni ad majus meritum (j), 
o presenza, o assenza , la presenza 
dell’ amato bene vivifica Paniraa, 
e la consola , T assenza la morti- 
fica , e la presenza è cagione di 
maggior contento , ma F assenza 
di maggior merito , praesentia 
jucundior ^ -sed' absentia utilior , 

(l) S. tìiìl, 2. Ss,T. 43 . C 6. 
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la presenza è più gioconda , ma 
r assenza è più utile , in ptaesen- 
tia anima delectatur in Deo ; in 
abseniia Deus delectatur in ani- 
ma (i)’; nella presenza si diletta 
r anima in Dio , nell’ assenza Dio 
si diletta nell’anima : onde diceva 
quel santo : Magrium reputavi , et 
reputo ahundare de ■ Deo ^ sed 
majus reputavi , et reputo scire 
penuriam pati de Deo (2) ; sti- 
mo le consolazioni , ma fo più 
conto delle tribulazioni , quando 
come un altro Giob si soppo^no 
per Dio dolce maestro amore , è 
vera la vostra dottrina ^ ma date 
forza per praticarla , amo il mio 
amore , ma dove egli ama me , 
cioè nella croce , amo il mio Dio, 
ma fra li chiodi , e fra le spine, 

(i) S. Bern. tom. 4' S* de 

^Jlammis y. amoris. 

(■a) Dìctum Bs Joannis de Laremia^ 
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amo il mio bene , ma fra le pe- 
ne : quest* è la legge degli amanti, 
amar come si è amato , rendere 
dolori a dolori , croce a croce , 
morte a morte : t’ ama il tuo Dio 
morendo , e tu vuoi riamarlo go- 
dendo ? 

Considerazione 20. 

AMOR DI DIO. 

Amor communicativo s vantag- 
giosissimo da profittarne. 

(guanto abbondantemente Cri- 
sto all* anima si comunichi, aper- 
tamente si scorge nel sacrosanto 
misterio dell’ Al tare , perchè com- 
municando a noi la sua carne in 
cibo , communica .anche la sua 
divinità con la sua carne unita , 
come 1* istesso Cristo 1’ esplicò di- 
cendo , Pater sancte^ claritatem^ 
idest , divinitatem , qiuim dedisti 
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mihi , dedi eis (i) , padre santo, 
ho comunicato agli uomini Tistessa 
divinità comiimnicatami' da ‘voi ; 
e soggiunge il modo , ego in eis^ 
et tu in me : perchè io sono in 
essi per mezzo dell’ unione sacra” 
mentale , e voi in me per V unione 
personale , ecco il fondamento, e 
la prima origine d' ogni nostro 
bene: ego in eis (2), Cristo in , 
noi, primo donandoci il suo cor- 
po col sangue, e piaghe, secondo 
dando V anima con la sua grazia, 
virtù , e meriti , terzo communi- 
candoci la sua divinità , Cristo in 
noi y o amor divino, amor com- 
municativo: che vi resta, che non 
r abbiate a noi communicato ? 
però meritamente nel Santissimo 
Sacramento facesti T ultimo vostro 

(1) Jo. c. ry. ' ' ■ 

(2) Joan. iy. 2J. 
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sfòrzo , e per tanto tutto il mio 
desiderio dovrà essere nel cibar- 
mi di questo cibo , tutto Taffelto 
in amar questo pane di vita, 
cibo de* grandi^ cibo di Serafini^ 
cibo di Dio , amo quella carne 
deifica, mi purifico in quel san- 
gue vivifico , aspiro air ultimo , 
e sommo bene di quella divinità, 
nella quale ho V essere , T opera- 
zione , e la vita. 

Considerazione 21.. 
AMOR DI DI O. 

I 

^niùr , che dà morte\ e vita» 

Segno deir anima , che ama , 
è il morire , e vivere insieme : 
morir in se , e vivere nella cosa 
amata , onde Tamore si definisce 
da^ Sa vii , est desiderium animi 
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morientis , et vwentis simili ( i ) , 
è un desiderio dall* anima , cLc^ 
muore , e vive insieme , muore 
nel proprio corpo ^ e vive nel 
corpo della cosa amata , ecco l’e- 
sempio della S. Sposa , perchè 
ardeva tutta nell’ amore del suo 
amato sposo Cristo , si protesta a 
tutti , amore langueo , ho come 
leggono i Settanta, vulnerata cha- 
ritate ego sum ( 2 ) , o come altri 
leggono , accisa charitate , mor- 
tua charitate ego sum , non solo 
sono ferita dall* amore , rna uc- 
cisa , e morta in me ; ecco 1* a- 
more , eh* uccide insieme , e vi- 
vifica , dà morte , e vita, uccide 
• 1’ amante in se , e lo vivifica nel- 
l’ amato ; e se di ciò dimandi la 
ragione, risponde Agostino, quia 

( 1 ) Dejin, delCiamore, 

(a) Cariti c, 2. v. 5. versione de 
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aniniii aì\ians totis suis renimtìat 
affectibus , et tota soli incumbit 
amori (i)., perchè T amor vero 
non icompatisce altro amore, vuol 
esser solo , esclude ogn’altra vita, 
e solo vive nelloggetlo , che bra- 
ma , ed ama; ivi sta tutta Inani- 
ma amante ; e col pensiero , ed 
affètto rapitur, atque elabitur a 
se ipsa ., ut Deo fruatur ad ju~ 
cimditatem (2) , vien rapita f'uora 
di. se per entrare in Dio , e goder 
di Dio con gaudio perfetto. 

.Considerazione 22. 

AMOR DI DIO. 


L 


Amor fra le spine* 


J alma , che vive nell'amor di 
Dio , est sicut lilium^ inter spi” 

(i) S* Aug. (3) iiid. 
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nas (i) , e come giglio fra le 
spine : spine sono le colpe , ben- 
ché picciole,’ spine le pene, spi- 
ne le tentazioni , spine li ijnoti 
sregolati delle passioni , dome 
in carne est anima , inter spinas 
profecto versatili' (a) : sempre , 
che r anima abita in questo cor- 
j )0 di morte , e circondata da 
spine , plenus est totus mundus 
spinis , tutto il mondo è ripieno 
per ogni parte di spine ; o spine 
del mondo amare ; vuoi , che ti 
diventino dolci ? cambiale con le 
spine di Cristo, il che si farà 
sopportando le spine dei mondo 
per amore di Cristo , ed allora le 
«pine del mondo saranno spine di 
Cristo , quando saranno soppor- 
tate per Cristo. Dolci spine suò 

23 

(i) Cani. 2. r. 7. 

Ber, ser\ /}3., 
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capite spinoso , nella compagnia 
delle spine di Cristo ; il giglio non 
vien meno fra le spine nasce , e 
si fa più bello ; così V anima non 
deve sbigottirsi nella croce , ma 
in quella vivere , con quella avan- 
zarsi sempre più nella perfezione, 
amo le spine fiori del Paradiso , 
amo le spine , eh' han perdnto 
r aculeo nel capo di Cristo; amo 
le spine , che se pungono un poco 
la carne , risanano lo spirito; fra 
queste spine et vivere cupio , et 
mori desidero ^ desidero di vi- 
vere ; e di morire. 

f 

Considerazione aS. 

AMOR DI DIO. 

Oriundo da Dio\ 

.A-mor santo , amor divino , 
quibm ortus .natalibus ? divi- 
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nis (i) ; quali sono li vostri na- 
tali? quale la vostra dipeiuienza? 
divina , quis nativitatis locus ? 
Deus ; qual' è la vostra patria ? 
Dio ; Ibi natus , ibi alitus , ibi 
provectus , in Dio nato , in Dio 
nutrito ; da Dio riceve l'aumen- 
to , e la perfezione ; e tanto au- 
mento , e perfezione riceve, quan- 
ta ne ha il suo genitore , eh’ è 
Dio, però e amore infinito, amore 
immenso , amore eterno , ed im- 
mortale , perchè si rassomiglia 
a chi gli ha dato 1* essere , che è 
Dio senza fine , senza termine , 
senza esser soggetto, nè a luogo, 
nè a tempo , nè a morte , ma 
sempre durevole , e sempre vivo 
nell' eternità della sua gloria , e 
della sua beatitudine. 

E questa è la causa , perchè 

* 

(i) ly. -Sem. de digniteUe amoris Dei c. 2. 
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P, amore nulli nisi Deo ^ et per 
Deum debetur ( 2 ) ; a Dio solo, 
e per Dio si deve drizzar l’amo- 
re , perchè da Dio solo nasce , 
ed in Dio solo si ritrova ; dun- 
que chiunque ama , e Dio non 
ama , in verità non ama , s’ in- 
ganna nelP amare , pensa d'ama- 
re , e non ama , perchè ama , e 
non con vero amore , ma con fal- 
lace , ed apparente. Resti dunque 
stabilita questa verità : .s* io non 
amo , non vivo , perchè ,il vivere 
delP anima è V amare : dunque 
per vivere , ed amare non voglio 
altro amore; e leggo solo P amor 
del mio amore , e del mio bene, 
eli’ è solo Iddio, 


(i) S. Bern, 
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ConsiderazioìM-: 24. 

AMOR ni DIO. 

« * • 

Spada vincitrice. 

Li soldati di Salomone porta- 
vano glaudium super fcmur (i); 
la spada al fianco : per questa 
spada intendono alcuni P amor di 
Dio; gladius amoris (2) , e deve 
portarsi al fianco cioè sopra del - 
l’ appetito sensitivo per mortifi- 
carlo , moderarlo , vincerlo, ridu- 
cendolo alla servitù dello spirilo, 
cladius super femur , non sub 
femore , P amor di Dio ha da 
essere superiore al senso , non 
inferiore : deve dominare , e non 
farsi dominare da quello ; Cristo 

(1) Cani. c. 3. 8. 

( 2 ) Rie. de S. Vict. de charit. S.Greg‘ 
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S. N. ci diede di ciò V esempio, 
pulchritudine divinitatis suae 
opera carnis mortificabat (i) , 
eoa Tamor e desiderio delPeler- 
ne bellezze , e deila sua di\iiiità, 
superava ogn’ altro amore , c de? 
siderio di bellezze terrene , beato 
chi custodisce il letto deirauima 
sua armato con questa spada del 
divin’amote, come facilmente vin- 
cerà , e debellerà tutti li suoi ni- 
mici , s'iadius amoris ; spada vin- 
citrice , voi sola trionfate nel Cie- 
lo , le vostre vittorie sole si can- 
taranno eternamente da’ celesti 
cantori in Paradiso. Questa sola 
voce risuonerà nelle piazze del- 
P empireo , viva il santo amore<t 
viva l* amor divino , viva viva 
r amor e , che ha umanato Dio^ 
e deijicaio V uomo , viva viva 

(ì) S. Creg. to. 3: ep. 
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/ amore , che ha fatto madre di 
Dio la Vergine santa Maria. 

Considerazione a5. 

/ 

AMOR DI DIO. 

, ' Odore soavissimo. 

E assomigliato nelle sacre can- 
zoni 1* amor divino al fumo odo- 
rifero dell’ incenso , sicut virgula 
fumi^ (j) • perchè siccome l’incen- 
so acceso , ed abbruggiato , con 
la parte piu grossa resta in terra, 
con V altra più sottile svapora in 
alto : così P anima amante , ac- 
cesa del fuoco del santo amore 
col corpo abita in terra , ma col 
pensiero , ed affetto sospirando a 
Dio , regna , e conversa in Cielo. 

(i) Ca/U. c. 2. 6. 
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santo amore, 


odore soavissimo 


air odorato di Dio , e la frequ«*iiza 
di questo odore particolarmente 
si sente nella devota , e fervente 


orazione , ascendit fumus inceri 
sorum de orationibm sancto 


rum (i) , ascese Inodore d’incensi 
per mezzo dell’ orazioni de’Santi; 
o santa occupazione , orare , et 
amare ; T amor accende V orazio- 
ne , e r orazione nutrisce Famo- 
re , tutte le virtù sono odorifere 
a Dio , habent mores colores 
silos , habent et odores ( 2 ) , ma 
sopra tutte esala soavissimo odore 
la carità , et. est odor mortis in 
mortem (3) , odor mortifero . alli 
peccati , ed al senso , perchè ove 
regnu F amor di Dio non regna 
il peccato , et odor vitae in vi- 


(i^ Apoc. c. 8. 4 * 

(2) S. Bern. Cani. ser. 7/. 

(3) S. Paul, a.' Cor. 2 . 16. 
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tam ^ e l’ istesso odore è vilnlr, 
che dà vita allo spirito , perchè 
lo spirito d’amor vive , e di amor 
si nutrisce, o amore odorifero , 
odor vilae in vitam ; odor di 
vita , che dà vita , e vera vita 
divina. 

Considerazione 36. 

AMOR DI DIO. 

Intrepido nella speranza, 

INJ'on teme il santo amore , nè 
diffida del premio per la sua gran- 
dezza , perchè considera la dignità 
del prezzo : non pavet ad prue- 
mii magnitudinem , ' quia pretii 
dignitatem considerai {\^\ se 
dimandi quanta è la gloria del 

(i) S, Bern, serm» Canti ser* 6z* 
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Cielo ? infinita , ed infinito e an- 
.clie il valor del prezzo. Per com- 
prar una gemma di gran stima 
due cose vi sono necessarie ; e 
che il prezzo sia equivalente , e 
sia nostro : e queste due condi- 
zioni non mancano per comprar 
la Margarita della gloria : perchè 
il prezzo del sangue , e della mor- 
te di Cristo è d^ infinita dignità, 
ed è nostro dato , e donato a noi, 
Jilius datus est nobis , nemo igi- 
tur desperèt , nemo dicat ibi 
non ero , habemus sanguinem 
Chrisii , habemus mortem Chri- 
sti (i) , niuno dunque ha ragione 
di venir meno della secura , n 
certa speranza della gloria, perche 
abbiamo dalla parte nostra , chi 
ci solleva il sangue , e morte 
de 1 Salvatore , per ipsuni , 

(i) E sa. y. V. 6. S. Aug. 
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cum ipso , et in ipso (i), è tutta 
la mia fiducia , e speranza, spero 
per ipsum^ per li meriti di Cri- 
sto , spero cum ipso , con V agiu> 
to di Cristo , spero in ipso^ d’es- 
sere beato nella vista beata di 
Cristo ; qual meraviglia « se intre- 
pido ne vai o santo amore? la 
vittoria è la vostra , la corona 
nelle vostre mani ; già mi pare 
di sentire gli applausi , e lieti in- 
viti dell! cittadini celesti , che vi 
chiamano , ed invitano agli eterni 
gaudii ; ama la tua speranza: spes 
.nostra Christus ( 2 ), .ama la tua 
fiducia y fiducia nostra merita 
Christi (3); ama Gesù, ama Maria: 
Gesù , spera in Maria. 


S* PauL Coloss. c. 1. iS. 
PmU Coloss, ar, p. 27. 
( 3 ) 1^. Àug* iS*. Bem* 
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'Considerazione 37. 

À M O R D I DIO. 

Riposa in Croce. 

Jn lectulo meo qucesivi , quem 
diligit anima mea^ qumsivi il- 
luni , et non imeni (i). Non si 
ritrova F aocior santo di - Cristo, 
in lectulo meo , eh’ è il letto del 
mondo , il letto del diletto ; ma 
in lectulo Christi , eh’ è il letto 
della santa Croce : Dulcis lectu- 
lus ' Crucis Christi lignum , in 
hoc ego nascer , et nutrior % 
creor , et recreor ( 2 ) , o quanto 
è dolce il letto della croce di 
Cristo , in questo lo spirito del* 
V amor santo si genera , si nulri- 

(i) Can (, c . 3 . 1. . . , 

(3) Gilibe, .Abb. Cant. ser, 2. 
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sce , riceve la sua consoliizioiie , 
ed ultima perleaione , siiavissi- 
mum mihi cervìcal , bone Jesu^ 
splnea illi capitis tui corona ; 
di più la tua corona di spine , o 
dolcissimo Gesù , e a me come 
suavissimo guanciale , ove riposo, 
e quieta lo spirito mio ; o quanti 
sono , che quaeruni , et non in- 
s^eniunt (i); perchè lo cercano 
nel letto del mondo , non nel 
letto di Cristo , quaeram te^ Do- 
mine , come V han cercalo , e ri- 
trovato li santi tuoi , per mezzo 
della mortificazione , ed interna 
dell^ anima , ed esterna del cor- 
po : quaeram te , Domine , co- 
me t’ han cercato , e ritrovato li 
santi martiri tuoi per mezzo de* 
martirii , tormenti , e morti, quas- 
vani te , Domine , come ti cercò, 

(i) Joan. j, V, ^4* ' ' 
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e riprovò la , tua santissirna Madre 
nel gaudio perfetto del tuo san- 
tissimo , e divino beneplacito in 
tutte le cose ; o bone Jesu^ siue 
fine amandus , et ideo sine fine 
quazrendus., (j)., o buon Gesù 
senza fine dobbiamo, sempre cer- 
t’.arvi , perchè senza fine dobbia- 
mo sempre amarvi. 

CoiySlDERAZIONE sS. 

AMOR DI DIO. 

, Impressione amorosa. 

C 

VJhi avanti del Sole immedia- 
tamente , e senza ostacolo si rap- 
presenta , subito il lucido pia- 
neta della sua luce un raggio 
largamente imprime ; Tistessó 

« 

(i) *y. Au^. pi* 
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avviene airaniina,che con umiltà, 
e riverenza , e con allenta con- 
siderazione avanti di Dio si pone; 
subito il divino amante della som- 
ma bontà r amore P imprime. E 
questue il modo per accendere il 
nostro cuore del santo , e divi- 
no amore , eccomi , o sommo 
Dio, avanti di voi , mi metto 
considerando le vostre grandezze , 
le bellezze vostre , le vostre dol- 
cezze , che resta ? imprimere il 
vostro amore , ch^ è una vitale 
compiacenza della vostra bontà , 
un intima , e totale inclinazione 
a voi , ultimo mio fine , quando 
Signore, giungerò al compimento 
de^ miei desiderii , nihil prceter 
te ^ amor (i) ; non voglio, non 
desidero , non bramo altro fuor 
di voi , o santo amore ; cerchino 

(i) S» Jgna» Loy, 
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gli altri quel , che vogliono, ric- 
cliezze , ed onori , io non dirò 
altro ; nihil prceter te , amor , 
corrano altri avidi , e famelici 
agli scettri, ed imperiidei mon- 
do ; ed io ripeterò sempre ristes- 
se , nihil prceter ie , amor; nòa 
voglio altro , eh’ amore, e vivere 
per amore; o celeste impressione, 
quando il cuor mio sarà degno 
di voi , impresso da voi, immerso 
in voi , e non sentirà altro che 
voi ? 


CpJfsrDERAZlOKE iQ. 

AMOR DI DIO. 

Incendio divino, 

T 

. JL re sono, le cause , che unite 
insieme cagionano grand^incendio 
nell’ anima. Bonitas , amor, be- 
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nejicia (i) , ama Dio,* percliè è 
buono: amalo, perchè è benevolo; 
amalo, perchè è benefico; se Dio 
fosse solamente buono , e non 

amasse , dovresti senza dubbio 
amarlo ; quanto maggiormente 
essendo buono , ed amante , è 
amante eterno ? perchè ti ha ama- 
to ab cetemo , e ti amerà in ce- 
ternum , e di più non è amante 
sterile , ed infecondo, ma fecon- 
do , e benefico , assorbendoci con 
infiniti bcneficii : o divino incen- 
dio di amore, beato chi in voi 
si accende , e s’ incende , e divien 
fuoco, e fiamma d’ amore. O di- 
vina bontà, come infiammate in. 
Cielo i cuori de^ Serafini , cosi 
vi prego , infiammate il mio , o 
divino amore , come tiraste a 
voi r amor de’ beati , tirate il 

(i) D, Tho. 
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mio , o benefìcii divini , date 
lume al mio intelletto di cono- 
scere , e penetrare la vostra gran- 
dezza , alia volontà affetti per 
amarvi , ed alle altre potenze 
forza di corrispondere con ope- 
rar bene a tanto bene , con la 
croce alla croce , col sangue al 
sangue , con la morte alla mor- 
te ; o bontà , o amore ; o bontà 
senza fine , amor senza termine, 
doni senza misura : amo la divina 
bontà sopra ogni altra bontà ; 
amo il divino amore sopja ogn* 
altro amore ; amo li celesti doni 
sopra ogn’ altro dono. . 
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Considerazione 3o. 
AMOR DI DIO. 

Gode nel pianto, 

li caldo del fuoco lambicca ia 
acqua i fiori , ed il caldo dell^a- 
more distilla in lagrime i cuori , 
corre per gli occhi il cuore per 
trovar il suo amore , o mefsig- 
giero fedele delle lagrime , e del 
pianto , trovare quel , che cer- 
cate. Da mihi ^ Domine Jesu^ 
lacrjmas ex loto affecta inter- 
nas 9 qucB peccatorum meoruin 
vincala solvant , et cce^esti ju- , 
cunditate semper repleant ani- 
mam meam (i) , concedetemi Si- 
gnore , per vostra mera grazia, 
e misericordia il prezioso dono 

(i) Aug . medit . c. 36. «. 4* 
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delle lagrime , con lo quali la- 
r anima mia da ogni peccatole 
la riempia sempre di celesti con- 
solaxioni , da mìhi evidens si- 
gnum amoris tui irriguum ani- 
mar um Jontem , jugiter ema- 
nante m , ut ipsa quoque lacry- 
mce iuuni in me testentur amo- 
rem , ipsce prodeant , ipsce lo- 
quantur^ quantum te diligit ani- 
ma' mea ^ dum prce iiimia dul- 
cedine amoris tui nequit se a 
lacrjrmis continere (i), dona- 
temi, Signore, un fonte di la- 
grime perenne , segno chiaro del 
vostro divino amore , lagrime fa- 
conde ; lagrime loquaci , espli- 
caranuo a pieno quanto ami te 
1’ anima mia , .mentre per la tra- 
Loccanlc dolcezza del vostro di- 
vino amore non si può dalle la-: 

(t) Jl'g. ut sup. 
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grime conlciK’re; mi ricordo del 
vostro Santo Apostolo Pietro, la 
sua vita era un continuo pianto, 
e dimandato della' causa rispon- 
deva , desiderio Domini ( i ) per 
desiderio di Cristo , o dolce pa- . 
rola , parola di paradiso , pian- 
gere per desiderio di Crislo, per 
amore di Crislo , per vedere Cri- 
sto , per vivere con Cristo , o chi 
mi scolpisse queste due parole 
vivamente, ed indelebilmente nel. 
cuore , desiderio Christi ; e que- 
sta fosse r unica rispósta , con la 
quale sodisfacesse a tutte le di- 
mande , e degli uomini , e degli 
Angioli , perchè pensi ? deside- 
rio Christi : perchè operi ? de- 
siderio Christi ^ perchè vivi ? 
desiderio Christi^ perchè muo- 
ri ? desiderio Christi , il deside- 

(i) in ejus vita. 
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rio , ed amor di Cristo , è T u- 
nico fine , oggetto ,e termine di 
tutti i miei pensieri , parole, ed 
opere, e della vita, e della morte. 

Considerazione 3i. 
AMOR DI DIO 
Spirito vitale. 

ive il corpo mentre respira , e 
vive V anima mentre ama, unia- 
mo insieme le due vite, il respi- 
rare con P amare , ecco il modo: 
questa parola; amo , costa di due 
sillabe , di a , et mo ; mentre in- 
spiri dirai , a; e quando resprerai, 
dirai ( mo ) amo ; ed ecco uniti 
il respirare con V amare , la vita 
del corpo con la vita delPanima, 
ed al numero deir inspìiazioni 
sarà eguale il numero degli atti 
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d’ amor di Dio. Haec amo^ 
est tantae virtutis , ut nec mors^ 
nec iìifernus Ulani opprimere 
valeant (i). Questa sola parola, 
amo, detta ex toto corde , è di 
tanta virtù , che penetra il Cielo, 
e'd arriva sino al cuore di Dio; 
e nè la morte, nè T inferno istes* 
so le potrà dar mai nocumento 
alcuno ; desideri esser perfetto , 
fid adempire esattamente la santa 
di , hoc verbum^ amo^ 
ex corde Dei saepius dicas , 
dirai spesso con tutto il cuore 
questa sola parola a Dio amo ; 
o parola breve ^ ma efficacissi- 
ma y santissima , efficacissima 
contra tutti li nimici , santissi- 
ma per r acquisto di tutte le vir- 
tù , dolcissima per cominciar an- 
cora da questa vita a gustar le 

(i) Cancell. Paris» 
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dolcezze delF anima. Torniamo 
dunque air unione , ripeliamo 
r istesso , acciò piu s’ imppma 
nel cuore : spira , ed ama dice 
il corpo , amo dice V anima , e 
r inspiro del corpo contiene Fa, 
ed il respiro il ( mo ) onde lo 
spirare e amare , e T amare è 
spirare ; nella prattica , quando 
inspiri, pensa alF « ; e quando 
respiri pensa al mo ; e quante 
volte spirerai, tante volte amarai: 
dicendo , amo ; e se non vi pensi 
basta d’adesso aver intenzione di 
pensarvi ; o vita beata , o vita 
felice , scordati di ogiFaltra cosa, 
e solo nel luo cuore stampa que- 
sta parola , amo. 
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Corsi DERA zioNE 82 . 

AMOR DI DIO 

Dono sopra ogni dono. 

F' ra tutte le virtù morali , fra 
tutte le teologali , fra tutti li doni 
dello spirito santo ^ fra tutte le 
grazie date , sopra tutte , e la 
prima di tutte è la carità (i) 5 
supera secondo il testimonio del- 
i^A postolo la grazia delle lingue, 
la grazia della profezia; la gra- 
zia dalla scienza , e sovrana tu- 
rale , e naturale, avanza la gra- 
zia de* miracoli ; lo spogliarsi del- 
1 * avere con 1 * elemosine , ed an- 
che il privarsi della propria vita 
per mezzo del martirio ; tutte 
queste grazie , ed altre maggiori, 

(i) Cor* 1. 0 . i3* 
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senza la carila , ,afTerma T Apo« 
sloio nihil sunt \ &ono un niente, 
come se non fossero , non gio- 
vano alla vita eterna ; e la carità 
sola senza queste grazie, est om- 
ììia , e ogni cosa : perchè pos- 
siede Dio , eh' è ogni cosa. O 
carità degnissima , potentissima, 
ricchissima, divinissima ; libi soli 
sufficis ; sei sufficiente a te stes- 
sa , non hai bisogno d'altre gra- 
zie ; in te , e dentro di te è il 
tutto , però la carità sopra tutte 
le cose è gratissima a Dio , uti- 
lissima a noi stessi. O dono sopra 
ogni dono , che supera ogni do- 
no ; renunzio ogn' altra grazia , 
recuso ogn' altro favore , ricevo 
in questi i doni ; nella carità il 
donatore de' doni ; non trapas- 
sano questi il creato ; la carità 
entra , regna , e gode , e vive 
nell’ increato , o amor , veni in 
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nos , et posside wo.?(i), o amor 
santo , vieni in noi , prendi il 
dominio de' nostri cuori , enlra 
in noi , regna in noi , e trasmuta 
tutti noi stessi in voi. 

Considerazione 33 . 
AMOR DI DIO. 

Lingua divina. . 

Tre sorti di lingue si trovano, 
umana ^ angelica^ e divina; e 
questa ultima supera tutte , lin- 
gua del santo amore , con la qua- 
le si parla a Dio , si tace con la 
Locca , e si paria col cuore ; si 
parla nel silenzio dell' altre po- 
tenze, perchè qui amai amai (2); 

* 

(1) S. Bern. de amore Dei c. 5. 

( 2 ) S. Bernard. 
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chi ama , lutto è posto nell’ a- 
mare , e non cerca altro , la vo- 
lontà come regina entra nel con- 
cistoro della santissima Trinità , 
e tutte l’ altre potenze restano 
di fuòri ; or di queste lingue par- 
lando l’Apostolo dice , si linguis 
hominum loquar , et Angelorum 
charitatem autem non habeani 
factus sum velut aes sonans , 
aut cjrmbalum tinniens (i): se io 
parlassi di tutte le lingue, e de- 
gli uomini , e degli Àngioli , e 
tacessi cori la lingua déll’amore, 
il parlar mio sarebbe come un 
suono di cembalo scordato , che 
nulla giova , e vuol dire , con 
quelle lingue non sarai inteso 
dalli portinari del Cielo, ancor- 
ch’ io dicessi , e molte volte re- 
plicassi: Domine , Domine» operi 

(i) /. Cor. i3. /. 
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nohis : cl sarebbe risposto , ne- 
scio vos ; non vi conosco , non 
è questa la lìngua , che qui cor- 
re ; ma se io parlassi con la lìn- 
gua delF amore , appena aprirei 
la bocca , alla prima parola, di- 
cendo , tu totus meus , et ego 
tuus (i) ; Dio è tutto mio, ed 
io tutto di Dio , si spalancareb- 
bono le porle del Cielo , e mi si 
darebbe libero P ingresso: Sonet 
vox tua , Domine , in auribus 
meis ( 2 ) ; senta con le mie orec- ' 
chic la voce del vostro ^ amore 
amore verso di me , et sonet 
vox mea in auribus tuis (3), e 
si oda anche nel vostro uditola 
voce deir amore , col quale amo 
voi , vox tua dulcis , o quanto 
e dolce questa voce , dolce a pai> 

(1) Gerso, 

(2) Cani, c, 2. 14 

(3) Cani* iàid. 
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larla . dolce ad udirla y perchè è 
dolce Tessere amato , è dolce Ta- 
mare , dolce è V amof di chi è 
tutto amabile , tutto desiderabile, 
solo sommo amabile , solo som- 
mo desiderabile; , 

Considerazione 34- 

AMOR DI PIO 

Partecipe delti secreti di Dio. 

iSi habuero prophetiam , et 
charitatem non habuero , nihil 
'Sum (i) ; che giova aver il dono 
della profezia , e predire tutte le 
cose future, l* ultimo giorno an- 
cora determinato del giudizio uni- 
versale senza avere la carità? che 
giova alla vita eterna ? nulla gio- 

(i) €or. f. 1$. 2 . 
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va ; che servono le ])rolc‘zie de’ 
Profeti senza la carità ^ la veiui 
profezia è la carità ; il profeta 
prevede solo li futuri clfetli di 
Dio; mala carità. entra.. negl’in- 
terni secreti del cuore di Dio , 
perchè amicorum omnia sunt 
communia\ non solo li beni ester- 
ni, ma ancorale cose interiori, 
e li secreti interni de’ cuori , e 
questo volse significare il nostro 
Salvatore in quelle parole , quae- 
cumque audivi a patre meo no^ 
ta feci vobis\i) , li secreti com- 
municatimi da mio padre , l’ho 
notìficati , e manifestati a voi , 
come a miei cari amici ; però si 
può dire la carità in .un certo 
modo profezìa celeste , profezia 
divina ^ perchè con lume non 
naturale', ma divino conosce, e 

(i) S, Jo. /5. i5t 
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vede le cose occulte ; e benché 
neir altra vita non vi sia profe- 
zia de’ profeti t che dice imper- 
fezione, si può dire nulladimeno 
per una certa analogia , che vi 
sia la profezia perfettissima della 
carità , la quale amando, ed en- 
trando , e penetrando il cuore 
di Dio ; ammira gli occulti de- 
creti , conosce le cagioni de’ di- 
vini giudizi! , le cause , delle di- 
vine deliberazioni , li motivi dell! 
divini misterii , li periodi delle 
nostre predestinazioni , dunque 
ben dice P Apostolo , le profezie 
non si devono stimare senza la 
carità , e la carità sola è quella 
profezia , che santifica P anima. 
Profezia amorosa , amai occulta 
Dei , et profunda Dei» Conchiu- 
do : Amor meus , et omnia ; il 
mio amore è a me ogni cosa, è 
dono di lingue , dono, di profe- 
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zie , ogni dono , ogni bene, ogni 
perfezione , ogni gaudio , ogni 
gloria , ed in eterno. 

CoNSIDEHÀZlOME 35 . 


AMOR DI DIO 


E. 


Luce , che arde. 


t noverim mysteria omnia ^ 
et omnem scientiam , charita^ 
tem autem non habuero , nihil 
sum (i). Se mi fosse concessa 
tutta la cognizione , e scienza 
delle cose spettanti alla grazia , 
ed alla natura insieme senza la 
carità , il tutto in un bel niente 
si risolve. Che utilità può mai 
recare il conoscere , e penetrare 
gli misteri iiielFabili della Santis* 

(i) S. Paul. loc. tit 
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sima Trinità, intendere le divine 
processioni , contemplare i divini 
attributi , se la volontà ne resta 
arida, e secca senza amore, senza 
gusto , senza compiacimento del- 
P oggetto , che conosce ? O amor 
di Dio , scienza esperimentale , 
scienza sapida , scienza effetti- 
va , scienza beata , scienza di 
gaudio , di fruizione , di sazie- 
tà. O amore celeste , e div^ 
no ; o lume , o luce , o splen- 
dore, ma fiammeggiante , ed 
ardente , sei lucido in te , ed 
àrdente , però illumini insieme , 
ed infiammi ? insegnami, o santo 
amore , come la vera scienza di 
Dio , non è altro , che cogni- 
zione amorosa , conoscere aman- 
do , cd amar conoscendo; e que- 
sta è la vera scienza , partecipa- 
zione della scienza di Dio , sa- 
pienza celeste , qiiae desarsum 



4^1 

est , viene da Dio , si riposa in 
Dio , nè gusta d’altro che di Dio. 
La sapienza di Dio in se stessa 
è tutta tìamma d^ amore , conosce 
se con infinito splendore , ed ' 
ama se con infinito ardore ^ o 
lume , o fuoco ^ o luce, o fiam- 
ma , o splendore , ed ardore , 
come siete strettamente , ed e- 
gualmente uniti insieme: quanto 
i’ uno tanto l’ altro, quanto splen- 
de Dio nella cognizione , tanto 
mde neir amore,. immenso splen- 
dore , immenso ardore, simile 
ha da essere V amor mio , luce 
con fiamme, cognizione con amo.- 
re , e tanto sia lo. splendore quan- 
to. l’ ardore. 


• / 
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CONSIDERACIONB 36. 

h 

AMOR DI DIO. 

Verità senza vanità, 

t si habuero omnem >fidem 
ita ut montes transferam , cha- 
ritatem autem non habuero , 
nihil sum (r), è gran dono,^- 
des miraculorum ; aver • quella 
viva fede , che supera la natura, 
ed opera effetti maravigliosi, ma 
questa senza • la carità a che ser- 
ve ? Nihil est , vanitas est : è 
un niente, h una vanità. Nota 
la conclusione , che si cava da 
questa dottrina dell’ Apostolo, so^ 
la charitas veritas est , quod 
non est charitas , vanitas est ; 
con questo principio anderai di- 

(i) Apoc, loc» 


DiqiV. 


oo^^Ic 
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scorrendo pel Mondo , entra W 
p alaggi de* gran Principi , che 
trovi f che vedi ? ricchezze , ono- 
ri , piaceri , v* è carila ? nò ; scri- 
vi » vanitas est , passa alle coni 
de* gran prelati ; guarda che v*è ? 
corteggi , adobbamenti , fontane, 
giardini , se non v* è carità , va- ■ 
nitas est ; vanne alia casetta di 
quel contadino ; mira , e rimira 
vi vedi gran povertà gran mi- 
seria , V* è con questo la carità? 
veritas est ; ma passiamo da que- 
sto ordine all* qrdine supeiiore , 
e sovranaturale ; quanti sono stati 
eloquentissimi nel predicare, po- 
tentissimi in far miracoli ? Multi 
di cent mihi in illa die , Domine 
n Oline in nomine tuo prophetu- 
V imus , et in nomine tuo dae- 
monia ejecimus ^ et in nomine 
tu o virtutes multàs fecimus ? et 

25 • • ' ' • ' 7 
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lunc^ Qqnfitebor^ , quia ìiun- 
qucfm novi ,VQS (*)i molti di- 
ra imo*^ nel giorno del giudizio ^ 
Signore., abbiamo profetato nel 
Tostilo, nome ; , cacciati demonj , 
op^irati miracoli ; ed > io rispcni- 
derò.Joro, non, conosco, chi sia- 
te., ap4^tc via da, me , si veggono 
opere sovranaturali , eletti mira- 
cplosif ,r.v^ q con .<Iopti la carila? 
!ìjQritfis, est , , non . v' è ? vanitas 
?.,y^rÀtV.!VUpl, dire^ realità, e 
pienezs^^ ài tutti ,i .beni inamis- 
sibili i,. eterni^ infiniti; vanità vuol 
di^e»;: vàctói^,, ed. apparenza di 
tutti i . beni , . copie, sono i , tem-. 
pqrali che passando.. col, tempo, 
si, . rjisp^vonp^ in, fumo , 

•incute.' V i **' 'v’'j ' 

V S. .. V • 

• •« •#> \ •* ^ * 

(i) MiUthy c. 7 . 22 .. 

l 


' : j 1 ; Gt« »gk' 
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CONSIDEAZIONE • 

\ ( 

AMOR DI D I O. 

Primo dono del donatore.' 


E, 


t si dìstrihuero in ùibos pait‘ 
peruni omnes J^acultates meas , 
charitatém autem non habuero^ 
nihil mihi prodesi (i) ’ tutte 
le mie facoltà saran distribuite in 
elemosine a poveri ? 'se in ciò non 
òi ha parte la carità , il lutto è 
perso , 1’ elemosine non mi gio- 
vano , e con ragione, Signor mio, 
perchè sicut bona mea non pla~ 
ceat tibi nisi mecuni ; ita dona 
tua non svfficiunt mihi nisi te- 
cum ( 2 ) , siccome le mie offerte, 
Dio mio , non ti piacciono senza 

(i) Pau. loc. cit. I 

(a) S. Berrik de amore Dei U t- 
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di me : cosi li tuoi doni noti mi 
giovano senza di te : la prima 
elemosina ha da essere delFamo- 
re , del cuore , della compassione, . 
compatir al povero con affetto 
d* amico , e di fratello , e di pa* 
die , e questo è il primo dono 
del donatore , V amore. Questo 
t’ offerisco Dio mio , con dona- 
adone irrevocabile inter vivos , 
voglio vivere senza cuore , tutto 
lo dono a voi , indiviso, intatto, 
ed intiero ; vivere senza cuore , 
d che stalo felice : pare morte , 
ma è vita , e vera vita , e beata 
vita , e divina vita. 

E qual^ è il maestro di si . mi- 
rabil opra , di sì stupenda muta- 
zione ? il santo amore. 

Il primo dono de' doni , tra-^ 
smula i cuori; dà cuore, e ri- 
ceve cuore , incastra il cuore di 
Dio nell* uomo, ed U cuor del- 




[■ 
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ìt uomo in Dio , benedetto se^n- 
pre siate , amor santo ^ amor pu- , 
ro , amor divino. 

CoNSìUE RAZIONE 38. 


AMOR DI DIO. 


Martirio del cuore ^ 

Et si tradidcro corpus meum 
ita ut ardeani ^ charitatem au^ 
tem non habuero , iiihit mihi 
prodest (i), che opera maggiore 
che atto più forte del martirio ? , 
e pui e se non v’ è carità, se non 
si prende per caj'ità , ed amore- 
di Dio , ma per altro fine di glò- 
ria vana , e di lode , frustra san- 
guis effusm est (a) : il sangue e 


( I ) S. Pa,u . ■ toc . rìt. 

( 3 ) Sr Hicr. Gala., 5... :• 
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sparso in damo , non giova alla 
salute , non è sangue , ch^ estin- 
gue il fuoco dell* inferno , ma 
r accende , venga il santo amore e 
insegni la vera forma del marti- 
rio , che piace a Dio , il marti- 
rio del cuore , il martirio eh’ è 
nel cuore , o precede dal cuore , 
il martirio ordinato da amore , e 
per fine d’ amore , dhe cominci , 
e finisca in amore , P amor che 
fa santi li Confessori , fa anche 
santi li Martiri. 

Amor dolce tiranno , e fa dop- 
pio martirio , primo interno, poi 
esterno , prima nell’ anima , e poi 
nel corpo , dura sicut injernus 
aemulatio (i) , 1’ amore non solo 
è forte , come la morte , ma an- 
che duro come P inferno, perebè 
nell’ interno dell’ anima fa sentire 


(i) Cani. 8. 6. 
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quasi la pena àe\ danno per U 
lontananza del '«bene ‘ amato ;> e 
iielF esterno del corpo' le - pene 
del senso, per la ‘pena del fuo- 
co , e de^ tornaenti'-^ sostenuti per 
dettò amore. Pregoti, -amor san- 
to, spiriiustuus dur- 

j)leA: ; mariirium^- tuum 'duplex 
(i) offerisco P anima ai raarltrio 
interno , il corpo alP esterno, tor- 
mentate, uccidete a voglia vostra. 

Considerazione Sq. 

AMOR DI . D I O ; 

• i I» I ‘ 

Jmor glorioso. 


L 


Ua gloria d’ Un Re- consiste 
nella moltitudine' cle' vnssalli , e 
di molti popoli tributarir;’ed al- 


(i) 4- 2. r.- 
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r amop di Dio nel regno dell’ a- 
liima tutte le potenze si li sog- 
gettano , tutte le \irtu li rendono 
tributo , r amor comanda , ed è 
obedito , ordina , e s’ eseguisce , 
1^ amor ha un solo fine , l'onore, 
e gloria di Dio , ed all’ istesso 
fine indrizza le virtù , e le sog- 
getta. Che grata vista il vedere 
-come la carità di Dio siede re- 
gina iieir anima , accompagnata 
d’ ogn’ intorno dal coro delle vir- 
tù ; e tutte suonano all’ istesso 
suono, cantano all’istesse note; 
e sola la carità come maestra del 
.canto porta, e lieti la battuta; 
et in tempio ejus omnes dicunt 
gloriam (i); nel tempio dcll*"a- 
niina tutte d’accordo cantano glo- 
ria , che direste di quesi’anime; 
paradiso non terrestre , ma .cele- 

(l) P$, 2^, r. p. , ■ 
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sle , Gloria ripiglia la carità 
ha da essere ii nostro fine, cara, 
ed amata sorella, o gloria di Dio,, 
e deir ahissimo , Gloria di Dio 
nella sua ui*ìtà, Gloria nelle tre 
Divijne Persone , Gloria nelP u*- 
manitk del Divin Figlio , gloria, 
nella Divina Madre, Gloria y 
Gloria , agli Angioli . del Cielo , 
ai Santi , e Sante dèi Paradiso , 
a queste voci wsposero le virtù, 
Kegina nostra-, e Signora , sare- 
mo sempre vostre fedeli serve , 
e compagne; Vi ringrazio, o\santo 
amore , ohe insegnaste si ne- 
cessaria dottrina' r vi prego , che 
vogliate , pratticarlà nelP anima 
mìa., che tutte le virtù, abbiano 
nn sol fine del' santO' amore , c- 
Fumiltk Dii rendà^ umile per amo- 
re , 1’ ubbidienza mi faccia ubbi- 
diente per amore ; e per dirla in. 
una parola tutte U virtù; siano^ 
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come ima virtù sola per 1’ unita 
del fine , della gloria , ed amore 
del mio Dio. 

• : 

' Considerazione 40* 

I 

AMOR DI DIO. 


- Amor paziente. 


a 


haritas patiens est ( 1 ) , la 
carità amante com’è paziente , ed 


io dimando , la pazienza paziente 
com’ è amante ? dall^islessa causa 


pende la soluzione dell’ uno e 
dell’ altro dubbio , la carità or- 
dina 1’ atto della pazienza all’ i- 
.stesso fine della carità , cb’ è l’a- 
mor di Dio ; e da .questo ordine 
la carità si denomina paziente , 
^'erchè ordina la virtù della pa- 


( 2 ) Cor. 4 ' 


Digilized by Google 



zienza , e la pazienza si <lice li- 
mante , perchè è orcliuata al fine 
della carità, eh’ è' 1* a moro , ma 
quel , che fa più al nostro pro- 
posito , perchè con tulle le virtù 
r Apostolo sempre nomina , ed 
unisce la carità Charitas pa- 
tiens est , benigna est , per si- 
gnificarci primo., che tntU' la 
perfezione della virtù dipende- 
dalla carità , tanto sarai pazien- 
te , e tanto benigno-, quanto in 
te sarà di carità , secondo ancor- 
ché r altre virtù si possano va- 
riare , confornìe allo stalo , iiii 
che si trova 1’ anima ; con tutto 
ciò la carità non patisce varia- 
zione , nè intermissione; m» ha 
da essere, continua ,' intuire ia 
tutte , operando con tutte co- 
mincia dunque V Apostolo ,• fra 
le virtù , che devono accompa- 
gnare la carità dalla pazienza ; 
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prima proprietà della carità, cha^ 
ritas pàtiens est , perchè questa 
è la virtù , che ci arma contra 
li nostri nemici da capo a piedi, 
e sarà grande questa virtù , se 
sarà grande la carità , perchè 
quanto amiamo un fine , tanto 
sopportiamo volentieri li naali 
necessarii per conseguire quel 
fine. 


. Considerazione 3o. 

AMOR DI D IO. 


Amor benigno 


Charitas benigna est (i), non 
basta sopportar il male con la 
virtù della pazienza , come si è 
detto ; ma è nccessàriQ ancora far 


(i) S. Pau. 1 . Cor. l3. 4* 
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bene , e comtounìoar quello , che 
- ha agli altri ; il che si fa con la 
virtù della benignità. Questa e 
la vite de* Santi , benefacere^ et 
mala pati (i), far beue^ e patir 
male. Questo h V esempio , che 
ci lasciò Cristo in terra , quanta 
patì nella fama y nell’ onore, nella 
riputazione , nel corpo , cd in. 
tutte le membra » nell* anima , 
ed in tutte le potenze, dalL’invi- 
dia de*^ Giudei , dall’ odio del de- 
monio ^ dall’ ira del Padre adi- 
rato centra li peccatori alia line 
fu uno. spettacolo , ed un- proto- 
tipa di sommo opprobrio, e som- 
mo tormento; e questo quanto 
al tolerara. Quanta poi al bene- 
ficare ^ e communicarsi a tutti , 
periransiU benejiciendo omm^ 


(i) (Ji Tho* loc. ciu 

> 
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bus (i); andava per il mondo, 
conae un nuovo'Sole, illuminando 
tutti , vivificando tutti , comuni- 
cando a tutti le grazie , confor- 
me i proprii bisogni. Quanto ha 
da essere il termine del peccare? 
senza termine , quale la sfera del 
far bene ? dar tutto , in praepa- 
ratione animi , e nell’ esecuzione 
secondo le forze , o santa pazien- 
za , o ^anta benignità ; care, ed 
amate compagne della sana cari- 
tà ; siede in mezzo regina la ca- 
rità ; alla sua sinistra è la pa- 
zienza , alla sua destra la beni- 
gnità; felicissima, santissima com- 
pagnia ; o sacro ternario , cari- 
ta , benignità , pazienza, amor 
della gloria di Dio , amor dei - 
F utilità dei prossimo , amor del- 
la croce per se stesso. 


DiqiI'J'. J ! , Googli 


( 2 ) Act. IO. 38. 
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Considerazione l \ i .. 
AMOR DI JJ I O 
Amor senza invidia. 


^haritas non amulatur (i) , la 
carità non è invidiosa , e non si 
duole del bene del prossimo, per- 
chè dobbiamo amare il prossimo 
come noi stessi , dunque siccome 
ci rallegriamo del bene proprio, 
così dobbiamo rallegrarci del be- * 
uè del prossimo , onde dolerci 
del bene del prossimo è contro 
la carità dell’ islesso prossimo ; 
quest’ è la feria perfezione , e pro- 
prietà della carità , echi l’acqui- 
sta gode un Paradiso in terra , 
in Ccelo qiiot sodi tot gau- 


(i) S. Pau. u Cor. i3. i/\. S. Tho. 
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dia (i) ^ in Cielo gode ctàsche- 
duno tante glorie , quant^ha com- 
pagni f perche come si rallegra- 
rebbe , se tutte quelle glorie fos- 
sero unite in- lui solo , così si 
rallegra Yedendole divise negli 
altri y , amando tutti y come se 
stesso. O che pace ^ oche quie^ 
te , o che gaudio , o che Para- 
diso è il cuore che si rallegra 
del bene del prossimo , o che tur- 
bazione , o che inquiete, o che 
tiislezza , o che inferno è ua 
cuore , che si duole , ed ha in^ 
v.idia del prossimo , a questo gau- 
dio c’invita l’Apostalo^, 
in Domino’ semper , iterum dic(x 
gaudete (a) , rallegratevi deh 
bene di Dio , ed anche dèi bene' 
del prossimo per l^istesso Dio^ 

(1) S. Aug. 

(2) Philip- c. 4^ V. 4 ' 


t 
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CoNSIDEHAZIOIfE 4^* 

AMOR DI DIO. 

Amor benefica. 

Charitas non agit perperam , 
(x) la perfetta carità non solo 
non esclude il maF affetto verso 
del prossimo non dolendosi d^l 
suo bene , ma anche il mal’ af- 
fetto non operando male centra 
del prossimo ; e questa ricerca 
la carità del prossimo » perchè 
siceome niuno fa male contra se 
stesso.; cosi nè anche contra del 
prossimo , se F ama come se stes- 
so. O amor santo del prossimo, 
mio , amor afleltivo , ed effétlivo 
insieme.; gli devo il cuore , e la 
mano , e questa benefica , non 


(^x) 1 . Cor. i3k 4' TUck 



/ ^ 

4J0 

m»jltìfica , non facenrlo rwii cosa, 
che sia in danno suo , e (|uest^è 
la quarta proprietà della carità 
di Dio , carila paziente , Ccirità 
benigna, carità Vnon invidiosa , 
caiiLà non operativa con danno 
del prossimo , ma sempre pronla 
ai fargli, bene. , 

, y 

* • t 

Considerazione 44* 

imA M or Di DI 0. 

Amor perfetto* . 

1? er essere perfetta, la carità di 
Dio^ ricerca quesl'altre prupi ielà, 
e condizioni secondo T Apostolo; 
Chavitas nonHnJlàtur ^ pre- 
ferendosi ad altri con la super- 
bia non est ambitiosa' ^ cercan- 

( 1 ) S. Pau. loe. cit, S, Tho. 
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do sov erchia mente onori , non 
irritatur , non s* adira , non co- 
gilat malum , non pensa male 
del prossimo ; non ' gaiidet ini- 
quitali , non si rallegra ‘delli pee- 
*cati del prossimo, còngaudet 
autem ventati ; ma delia virtù, 
e perfezione ; omnia suffert^ sof- 
frisce con pazienza li difetti del 
prossimo ; con queste virtù la 
carità ci ordina particolarmente 
in ordine a noi , è verso il no- 
stro prossimo , seguitano le tré 
ultime , che ci ordinano verso di 
Bio , e sono. 

Charitas omnia erudit , quae 
revelantnr a Deo , charitas om^ 
nia sperata quae promittuntur a 
Deo , charitas brnnia sustinet , 
(i) aspettando con molta longa- 
nimità la promessa fatta da Dio; 


(0 ó*. Tho. 
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con queste quindici perfezioni ^ 
e proprietà della carità , come 
con quindici gradini coroponerai 
una scala , ed il primo , come 
fondamento di tutti gli altri , al 
qual s' appoggiano , è la carità 
di Dio ; e per ritenerla più fa- 
cilmente in memoria , e per stu- 
diarci y ed esaminarti sopra Mi 
essi , per vedere come s* osser- 
vano , li riferirù lutti brevemen- 
te ^ e distintamente, conforme che 
'sono dall’istesso Apostolo ordi- 
nati^ 
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SCALA DEL CIELO, 

t Charltas amans, 

2 Charitas patiens, 

3 Charitas non osmulatrix. 

4 Charitas non a gens perperam* 

5 Charitas non injlatur. 

6 Charitas non ambitiosà* 

7 Charitas non qucerens , quce 

sua sunt. 

8 Charitas non irritatur*- 

9 Charitàs non cogitai mala, 

10 Charitas hori gaudens ini- 

quitatì, 

n Charitas congaudens meritati» 

12 Charitas omnia suffert, 

13 Charitas omnia credit, 

14 Charitas omnia sperai, 

15 Charitas omnia sustinet* 

Fine deir Opera 

- LiVS DEO* 
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' O raziotì e, alV Angelo 

Custode, 

O Custode fedele , che mai 
non mi abbandonate , e clie la 
Providenza d' Iddio ha dato. es- 
sere per sostenermi , proteggermi, 
e difendermi, .qn-di ringraziamene 
ti posso io farvi che. corrispon- 
dono alla fedeltà , che mi mo- 
strate all^ amore , che mi sco- 
prite , ed ai beneflcj , che ricevo 
da ,voi in ogni tetnpo. Voi veglia- 
te per me allorché io dormi ; mi 
consolate allorché son mesto : mi 
date coraggio .allorché* sono ab- 
battuto^ Voi allontanate da me 
i pericpli presenti ; che. m^i mi- 
naccia , e m' insegnate a caute- 
larmi contro i pericoli futuri , 
die potrebbero, minacciarmi. Voi 
mi ritirate dal peccato , e mi ec- 
citate alla penitenza ^dopo la ca- 



4 ^^ 

® procurale la’ inid licou- 
ciliazioiie appresso- Iddio. 

E forse gran tempo, die Pln- 
ferno sarebbe la-mia dimora, se 
colla forza di vostre preghiere 
non avesse stornato il rdpo della 
divina Giustizia in procinto di 
opprimermi. / - 

Continuatemi, vi prego, la 
vostra cura amorosa ; non Vni ab- 
bandonate giamniai* Consolatemi 
ilellé avversità* : •nóa ‘permettete 
die *id passi i termini^ delia mo- 
derazione cristiana» nella prospe- 
iTtà.-' Siate il -mio -sostegno nei 
pericoli'; la- mia forza nelle ten.^ 
tazìoni , allineile io esca selli pie 
vittorióso dal cortibRttimenlo.lut- 
té’ le orazioni ,- che io fb , tutti 
i gemili , che io pi educo- , tutlo 
ló òpere buone, rbe io -eseguisco, 
olIVitéle* a‘(jnel’Diò > del quale 
mai non perdere la yis^ta* -Fatei, 
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alla iiae , in maniera colla vostra 
vigUanza amorosa , che V ultimo 
mio sospiro sia un sospiro di amo* 
re ; e morendo in grazia. 

Cantico a Macia S avitissima. 

Te Virginem laudamus ~ Te 
Matrem Dei confiteniur. 

Te Coeli et Terrae , Reginam 
Angelicae ^ venerantur Potestates. 

Te unam inier .filias hominuin 
Sanctam , fortem , intamìnalam -- 
Omnes geuerationes proclamant. 

In Altissimi Dei filia — Uai- 
geniti Dei ante sccula ordinala 
es Mater. 

In, divino fecundata es Spirita 
integra integrum editura San* 
cium Santoi'um* 

In verbi Dei Mater , per quam 
condita sunt tempora in tempore 
procreasti. 


457 - 

Tu per Angelum éjocta obe* 
cìiens Verbo recupitulasti -- ino- 
hedientiam Hevae , que Verbam 
erat prevaricata. 

Ut morte prostratum per Vir- 
ginem genus bumanum — perVir- 
giuem Eque in vitam remearet. 

li callido Dragone deviclo , 
per quem irrepsil Verbum mor- 
tis -- introduxisti iu Munduin 
vitae Verbum. 

Et omnem omnea creature su* 
per grossa sanctitatem — maledi- 
elione subluta , benedictiouem 
perdilo Orbe reddidisti. 

Tu sempiterni es Aurora dici— 
quae solem iustitiae in mortis 
umbra sedentibus ostendasti. 

Tu Propbetaruni ex.ulUtio — et 
martirum corona* 

Tu Confessorum laus— etViN. 
ginem gloria. 

a6 
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Tu in incdttìprehènsibili' Dei 
glòria diademate coronala — cum 
Filio règna$ in aeternum. 

Tu placatura iram aeterni Ju- 
dicis -*- materna viscere FiJio pro- 


‘ 'Tu'‘post ‘’Unig'eiiitum ’ tnum , 
per ^qùeìn hab^^mtrs acces*suni ad 
Patrtertì'--Saltitis cs ancora tnor- 
talibus. * ‘ ' 

*Te ergo quesumus beata Ma- 
tér v^ttìis famulis subveni — quas 
sub crUce'genuisti filli tui. 

Né' déspiciàs nos — sanctum 
tuum praestolantera praesidium. 
“ -Dà Fess'is rè^quiem’ /da mànum 
miseris — impetra veiliam reis. 

Dbnéc ‘ riòs ' ad Ghristum sècu- 
his ".sistas ' cift ‘ si t beiiéditió sit 


que laus per omne secbium» ■ 


Amen.' - 

rN 

<J£ 
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FORMOLA : 

' ‘ ' • • • . 

• • Di "comacrarù all* amore ’ 
^ del Cuor di Gesù* , 

à 

^ j* ' <» * 

O Gesù vero Dio , e vero Uo- 
mo , mio Creatore., e. Redento- 
re ! Io vi. credo realmente e pre- 
sente in questo Sacraiumito, ove 
fate pompa di tutte le tenerézze 
del vostro amore. Prostrato a’vo- 
stri piedi con sentimenti della 
più umile , e più tenera gratitu- 
dine , adoro in compagnia di 
tutti gli Angioli il vostro divino 
ed amabile . cuore , al quale mi 
dedico , e mi unisco coi legami 
di carila , e con esso unito a voi 
consacro la mia volontà, e tutto 
me stesso nel tempo , e nel f eter- 
nità : e con questa solenne dedi- 
cazione rinuncio per sempre a 
tutti gli aiFeliti, che non vengono 
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dai vostro amore ^ e dalla dipen- 
denza del vostro amabile cuore. 
Confermate, o dolcissimo Reden- 
tore , questa sollenne consacra- 
zione colla vostra grazia , eh’ io 
quest^ oggi fo di tutto me stesso 
ai vostro cuore , e fate , che que- 
sto ^ sia , mentre io vivo , e nei 
tempo della mia morte, Toggetto 
delle mie tenerezze , il giardino 
delle mie delizie , 1’ arca della 
mia sicurtà , e la stanza del mio 
riposo. Non permettete , che i 
movimenti del mio cuore siano 
opposti a quelli del vostro. A 
questo fine io mi unisco quesl^ 
oggi con tutti i Serafini , e con 
tutte quelle anime , che adorono 
il vostro Cuore , e vi do gloria, 
onore e benedizione. Mi consa- 
cro tutto a voi , per impiegarmi 
unicamente all’accrescimento del- 
la gloria vostra. Mi unisco a voi, 
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ed a tutte le vostre divine ope- 
razioni , per rendere a Dio tutto 
V amore , tutto il rispetto, tutta 
la lode , e tutta la gloria , che 
voi eternamente gli rendete. Non 
voglio colla grazia vostra mai 
separarnoi da voi. Net vostro 
Cuore , come in una stanza di 
riposo , canterò notte e giorno 
col Profeta Davide: Haec requies 
mea in saeculum saeculi , hic 
habitabo. quortiam elogi eam. 
Psal. i3i . ’ . 

E voi, cara Madre Maria ^ giac- 
che avete tutta P autorità sopra 
il Cuore adorabile del vostro Fi- 
glio , colla vostra potentissima 
intercessione fate , clPegli accètti 
q^uesta solenne consacrazione, eh’ 
io gli fo quest’oggi nella vostra 
presenza di tutto me stesso , ac- 
ciocché il mio nome sia scritto 
con Caratteri indelebili nel nu- 
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mero di quell* anime fortunate , 
die mai non si separano dall'a- 
more del vostro caro Figlio Gesù. 
Amen. 

. SONETTO 

* I 

Sulla discesa dello Spirito Pa- 
racleio nella Pentecoste. 

• ; ' 

In mezzo a’ lampi , e tra il fra- 
. .. gor del tuono 
, Diede la vecchia legge Iddio 
sul Sina j 

Ma quando nuova legge airUom 
. . destina 

Spedir si degna Famor suo dal 
Trono. 

Qual di vento in Sionne udisse 
al suono 

t 

Scender fiamma dal Giel tutta 
divina , 

, Dolce fiamma , che il cor mon- 
da ^ e raifina 


Dtgitized by Googlc 



463 

DelF Eterno Monarca eccelso 
dono. 

O bella luce , che sì chiara 
splendi 

Che ai giusti dai ferver , per; 
dono ai rei , 

Deh per pietà nell^ alma mia 
discendi. 

Reggi la niente , e frena i labri 
miei ^ , i 

E di beate vampe il cor m’ac- 
cendi > ‘ 

Che del Padre , c del Figlio 

amor ,tu sei. 

' • \ 
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Versione del Veni 
Creator Spiritus, 

I 

Incendi dall* allo Empireo 
Spirilo Creatore 
De* tuoi le menti illumina 
Santo divino Amore. 

Di tun superna grazia 
Kicolma i nostri petti; 

Che nel crear degli' esseri 
Furo i tuoi primi oggetti. 

Chiamar ti fai Paraclito , 
Perchè consoli , e bei ; 
Deir adorala Triade 
Eccelso don Tu sei* 

Di ben sei Fonte vivido , 

Sei Carità , sei Foco ; 

Te dell* umano spirito 
Dolce conforto invoco. 
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Tu di dono settemplice 
Operator sovrano 
Sei Dito potentissimo 
Della Paterna mano. 

Il Padre in farti scendere 
Compì le stie promesse , 

£ nuova aha facondia 
In rozze lingue impresse. 

Il lume tuo benefico 

I nostri sensi inondi y ^ 
Ne’ cuori p pravi , o tiepidi 
Ardor celeste infondi. 

Onde così contraggano 

Su basi immote , e ferme y 
Stabilità perpetua 
£e nostre parti inferme. 

Da noi lungi il tartareo 
Discaccia oste fallace; 

E donaci invariabile 
Tosto del cor la pacCi. 
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Ofjni afFelto nocevole 
Cosi di colpa ìnfìda 
Eviteremo impavidi . » 
Avendo Te per guida. 

Deh ! come il Padre generi 
Da Te ci sia mostrato ; 

E in .qual modo ìneiTabile 
Il Figlio e generato. 

La luce a noi s’ anticipi 
Delle Leale sedi ; 

£ V altro arcan comprendasi , 
Come da lor procedi. * 

Al Genitor sia gloria , . . 

E al Figlio invitto ; e forte ^ 
Che vivo uscì dal tumulo 

4 f 

Trionfa lor di morte. . 

tempi in termi naLili , 

Si presti eguale omaggio 
A Tc Spirto Santissimo^ 

Che ambedue sei, raggio. 
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SEQUENZA . 

( • 

I « . 

V. . . 

T leni.,. vieni o Santo Spirito, 
Che all^aihor sei scorta; e Duce, 
Dalle sfere a noi benefico 
Vibra un raggio di tua luce. 
Vieni ’o Padre , ed a noi poveri 
Reca doni sovrumani , 

Che dal lume tuo si spandono, 
'Rischiarando i cuori umani , 
Tu consoli appieno i miseri ; 

Tu dolce Ospilé dell'Alma , 
Fra gli afFanni in lei ‘fai sorgere 
Refrigerio , e dolce calma. 

Di recar conforto , e requie ' 
Ne'* travagli è sol tuo vanto , 
Il liiondfino arder tu temperi 
E de’ mesti asciughi il pianto. 
Vieni o luce beàtissima , 

Fa , che sia di Te ripiena , 
Di quei cor, che in Te s'afBdano, 
Ogni libra , ed ogni vena. 
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Scussa Te cosa pregevole 

Non può aver neiruom ricetto; 
Nulla inse può i’uomo accogliere 
Che non sia colpa > o difetto. 

Se in lui resta ancor del sordido 
Deh Tu astergi il cor contrito/ 
Tu r inafiia , s’ egli e arido , 

‘ Tu il risana , è ferito. 

Ammollisci ciò , eli e rigido , 
Con amabile favilla 
Ciò» ch^è freddo , rendi tiepido; 
£ sostieni chi vacilla. 

Qual già udissi nel Cenacolo 
Il fragor tra noi risuoni, 
Versa in q^uei,che in fede vivono 
I tuoi sette augusti Doni. 

Di virtù, donaci d , merito;. 

Fa , che TAlma salva uscita 
Dal suo fral, sen voli rapida 
A goder 1* eterna vita. . 


IL FINE* 


• i » 


